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Confermata dai fatti la nuova ta p pa della «scalata» Prosegue il «gronde esodo» dalle città 


Attacchi aer ei USA 
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Gli acquazzoni non hanno bloccato 
gli ultimi partenti di Ferragosto 


Gli sviluppi di due opera¬ 
zioni economiche internazio¬ 
nali nelle quali sono m gio¬ 
co importanti interessi nazio¬ 
nali italiani hanno confermato 
una volta di più l’asservimen- 
to della grande stampa ita¬ 
liana agli interessi dei mo¬ 
nopoli stranieri. Hanno con¬ 
fermato una volta di più che 
la grande borghesia che ne è 
proprietaria e ne detta le mos¬ 
se è incapace di una politica 
di autentica difesa dell’indi¬ 
pendenza nazionale e degli in¬ 
teressi del Paese. 

1) il Senato americano cer¬ 
ca di bloccare t crediti ne¬ 
cessari alta Fiat per acqui¬ 
stare negli Stati Uniti le mac¬ 
chine utensili per l’impianto 
che si accinge a costruire a 
Città Togliatti nell'URSS. La 
misura e suggerita da eviden¬ 
ti intenzioni di ricatto econo¬ 
mico e politico nei riguardi 
dell’Italia II nostro Paese d’al¬ 
tronde e vitalmente interessa¬ 
to per il suo sviluppo econo 
mico alla realizzazione del¬ 
l’accordo Fiat - URSS Nella 
stamjia italiana non una so¬ 
la parola di protesta, di sde¬ 
gno. Anzi la notizia viene na¬ 
scosta o non data 

2) L’ENl ha in corso con 
il governo irakeno una trat¬ 
tativa che sembra avviata a 
buon fine per lo sfruttamen¬ 
to in comune dei giacimenti 
petroliferi di Rumeilu, const 
derati tra i piu ricchi del 
mondo. La stipulazione del¬ 
l’accordo può essere un am 
t enlmento decisa o per risol¬ 
ver e vantaggiosamente per 
l’Italia il problema delle fon¬ 
ti dt energia. Ebbene il Cor¬ 
riere delia Sera dt ieri pub¬ 
blicava in prima pagaia un 
vistoso articolo nel quale si 
chiede che l'accordo non si 
faccia per non danneggiare i 
monopoli inglesi del petro 
ho. Apertamente, con una tm 
pudenza che lui dell’incredibi¬ 
le. tl giornale ihtede al go 
verno italiano di servire non 
l’Italia, ma le « sette sorelle » 

Questo servilismo i er.so gli 
Stati Uniti d'America e t mo 
nopoli internazionali non e 
grave soltunto perche lede gli 
interessi economici del Pae 
se. ma anche per le implica 
zwni politiche che stanno die¬ 
tro i due episodi L'accordo 
Fiat-URSS significava che l’Ita¬ 
lia. incominciando ad acco¬ 
gliere una linea che noi co¬ 
munisti andai amo rivendican¬ 
do da vent’anni. puntava nei 
rapporti internazionali sulla 
prospettiva della distensione 
e di collaborazione con i Pae¬ 
si socialisti, comprendendo 
che il nostro sviluppo eco¬ 
nomico era obbligatoriamente 
legato al perseguimento di 
questa linea. 

Così lo sviluppo di accor¬ 
di alla pari con t Paesi ara¬ 
bi per il petrolio tendeva ad 
affermare un atteggiamento 
nuovo dell’Italia verso i Pae¬ 
si a nuora indipendenza, ba¬ 
sato sul reciproco vantaggio 
e non sugli schemi del colo¬ 
nialismo c del neocoloaiali¬ 
smo. Nell’un caso come nel- 
l altro si compivano due scel¬ 
le indipendenti, nell'interesse 
non soltanto della nostra eco¬ 
nomia, ma anche, sul piano 
politico, per noi c per gli 
altri, dei raion universali di 
pace e di indipendenza na¬ 
zionale 

A questo punto risulta chia¬ 
ro che le campagne della gran¬ 
de stampa borghese a favore 
dell'oltranzismo atlantico, a 
farore della guerra america¬ 
na in Asia, contro i Paesi 
arabi aniimperialistt. sono per¬ 
fettamente coerenti con il si¬ 
lenzio per tl ricatto amen- 
cano sull'accordo Ftat-URSS e 
con il sostegno alle « sette 
sorelle >. contro l'FXl. 

Ma risulta ugualmente chta 
to che ci troviamo di fronte 
a posizioni antinazionali, gra¬ 
vemente lesive degli interessi 
fondamentali del nostro Paese. 

Incoerente e mrece chi. den¬ 
tro e fuori del governo e del 
la sua maggioranza, pur so 
stencndo l'accordo Fiat URSS 
c la politica dell'ENl nei Pae 
si arabi, non sa essere per 
una politica italiana e nano 
naie Uno in fondo, dimostrati 
do di non comprendere che 
queste iniziative deUTtaha per 
affermarsi positivamente de¬ 
vono arrenire nel quadro di 
una lotta per la distensione 
e contro le aggressioni, dal 
Vietnam al Medio Oriente, e 
di rottura della nostra sud¬ 
ditanza a forze imperialistiche 
straniere, per la piena affer¬ 
mazione. su tutti i piani, del¬ 
la nostra indipendenza nazio¬ 
nale. 

Bisogna invece capire che 
c'è qui una grande respon¬ 
sabilità comune per tutti i 
democratici, perchè al suc¬ 
cesso di questa lotta sono le¬ 
gati. con il nostro sviluppo 
economico, la nostra sicurez¬ 
za c le nostre liberta. 

e. q. 


! Mentre il tema della revisione del Patto 
è al centro del dibattito politico 

Giornali mobilitati 
in difesa 
dell’atlantismo 
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Si tenta dì premere su 
PSU e OC per soffocare le 
posizioni critiche verso il 
rinnovo automatico della 
adesione al Patto Atlan¬ 
tico 


ROMA, 13 agosto 

Oggi ijuuti tulli i più im¬ 
portanti giornali liorglie.-ù pub¬ 
blicano ampi commenti sulla 
questione ilei rinnovo del l’at¬ 
to allunino, clic pure qualcu¬ 
no di e-*ti, nei giorni siorsi, 
si era troppo frettolnsauients 
aUntimUo a definirò « inesisten¬ 
te ». Il tono e il contenuto di 
qito-li i linimenti sono singolar¬ 
mente omogenei. Imo al punto 
da fare avvertire il «apore dri¬ 
lli << velimi ». ilell'imliei cala ad 
alto livello. Dinanzi allo «vi¬ 
luppo della polemica apertasi 
sulle dichiarazioni di Tonassi, 
hi pre—ione e anche il ricalili 
nei loiifronti delle forze (wilili- 
• he di sin.itra dir non «r la 
sentono di aeiodarsi al frene¬ 
tico atlantismo dei <api della 
de-tra socialdemocratica, diven¬ 
tano più aperti. 

Il Corriere della Sera, anello 
in questo ea-o, fa testo per tut¬ 
ti. scrivendo che sulla ÌS ATO 
« la linea e qiie-ta volta nrt- 
la r decisa: non iou«eiile am¬ 
biguità a coi vi hanno abitualo 
irrli cattolui e certi socialisti ». 
I dissenzienti, «ccoiiilo il gior¬ 
nale iiitlane-e, -l dividono in 
due lalegorie. Da mia parie la 
ala ilelln maggioranza -ociali-la 
vitina a De Martino, elle vuo¬ 
le ima » di»cH"ione lunga », 
piu dii- altro uio-sa » da < olisi- 
delazioni di politica interna, 
i me dalla preoccupazione dei 
socialisti dciuartiniaui di diffe¬ 
renziarsi dagli e\ •sM-ialdemocra- 
tiri e ili non rompere del tut¬ 
to ì contatti eoi gnqqio di I-om- 
Imriti. col PS II I*, mi comuni¬ 
sti ». Tra i i attuili i. d'altro 
(auto, suonilo il (’.orriere. « riaf¬ 
fiorano una luca/ioiie neutrali¬ 
sta r autoritaria e un antico li¬ 
vore ver-o il mondo occidenta¬ 
le e \er~o il -l'teina eionomi- 
co e (Militico libcralr >•: e tutta¬ 
via. nonostante tutte queste re¬ 
more. l'organo milanese spera 
die la sinistra cattolica “i Ii- 
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La «Tre Valli» 
a Gianni Motta 


vincendo p*r la tanta volta la « tra Valli Varesine » pentii- / 
tinte prova Indicativa per i « mondiali ». L'alfiere della « Mol- y 
teni », ben spalleggiato dai gregari, ha inscenato una fuga di / 
210 chilometri e nel finale ha «stracciato» uno ad uno 9 
i compagni di fuga giungendo solo al traguardo. Nella foto: y 
l’arrivo solitario di Motta. ^ 

(LE PAGINE 7, « E 9 SONO DEDICATE ^ 

AGLI AVVENIMENTI SPORTIVI) A 






100 morti e feriti nel 
bombardamento di Hanoi 
Duelli aerei nel cielo del¬ 
la capitale della RÙV - 
Pesanti perdite inflitte 
agli aggressori 


SAIGON, 13 agosto 

Aerei americani hanno por¬ 
tato oggi i loro attacchi con¬ 
tro la citta nord-vietnamtla dt 
Langson, a soli 15 chilometri 
dalla frontiera con la Cina 
popolare E’ la prima volta 
che gli aerei americani si spin¬ 
gono cosi vicino al confine 
cinese. In precedenza esiste¬ 
va, secondo fonti americane, 
il « veto » del Presidente John¬ 
son ad avvicinarsi h meno 
di 48 chilometri dalla fron¬ 
tiera cinese. 

Questo veto aveva lo scopo 
dichiarato di evitare inciden¬ 
ti sino americani e sconfina 
menti degli apparecchi USA 
sul territorio cinese, e la sua 
necessità era spiegata con le 
stesse caratteristiche degli ae¬ 
rei moderni, che percorrono 
decine di chilometri ancora 
prima che il pilota abbia tem¬ 
po di accertare di essere fuo¬ 
ri rotta. Il fatto che oggi, 
deliberatamente, queste consi¬ 
derazioni a suo tempo ampia¬ 
mente pubblicizzate dagli a- 
mericani vengano messe da 
parte ed ignorate, e che si 
dichiari implicitamente di ac¬ 
cettare il rischio di continui 
incidenti con la Cina popola¬ 
re, indica e sottolinea tutta 
la gravita della decisione del 
Presidente Johnson di salire 
parecchi gradini nella «scala¬ 
ta» dell’pggressione. I bom¬ 
bardamenti su Hanoi di ve¬ 
nerdì e di ieri si sono dun¬ 
que confermati per quello 
che erano del resto subito ap¬ 
parsi: il primo atto di ima 
intensificazione del conflitto 
di cui i prossimi giorni o le 
prossime settimane registre¬ 
ranno con tutta probabilità 
altri, e se possibile più gravi, 
episodi. 

Il New York Times, in una 
informata corrispondenza da 
Washington, scrive del resto 
che il Presidente Johnson ha 
autorizzato attacchi aerei acon¬ 
tro un nuot o gruppo di obiet¬ 
tivi nel Nord Vietnam » La 
decisione del Presidente, scri¬ 
ve il giornale, fa seguito alle 
pressioni degli ambienti par¬ 
lamentari americani (e del 
Pentagono* per ima nuova 
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GENOVA — La spiaggia lungo II corso Italia gremita da migliaia di bagnanti. 


(Telefoto A°) 


Torture contro i comunisti in Grecia 


Raccapriccianti ri< 

relazioni 
■ ■ 

della stampa in$ 

llese sul 

II 9 l 

lager dell «isola d< 

A diavolo» 

« 
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,’s islantl’ concentration camp in thè * pgean for 2,300 Greeks 



La prima pagina di « The Ofaserver » con la fotografia dai « lagar » grati. 


Hell’anniversario di uno grande vittoria nazionale 

Forte attacco di Ceausescu 
contro l’imperialismo tedesco 


f' Turo, nel gruppo delle deludi ■ L'acqua è 
Metta, il clima insopportabile, non ri sono ser¬ 
rili igienici - 1.100 prigionieri ammessoti in un 
blocco coslmito per ospitarne 600 - La forfora 
della u baco » • Anche le donne tengono bastonale 


Commento 
della «Pravdat 
al veto per la FIAT 


Fanfani 
in visita 
in Turchia 


DAL CORRISPONDENTE 


MOSCA, ì 3 egeco ISTANBUL, 13 agosto nenu del partito e dello sta 

La pravda di oggi da noti- Il ministro degli Elstcn ita to, parlamentari, ufficiali, re 

zia del «veto» americano al liano. Ammiore Fanfani. ac parti armati dei \an corpi e 

finanziamento a favore della compagnato dal collega turco. un'immensa folla ha aiuto 
Fiat, per le attrezzature in- Ih«an Sai-ri Caglayangil. ha luogo a Marasest. tra le pen 
diiNtnah della fabbrica di au- proseguito oggi la sua visita j dici orientali dei Carpazi. *■ 
tomobili di Citta Togliatti, fa privata in Turchia con una • tl fiume .Siret. la celehrazio 
ctndola seguire da un breve J escur-aone alle isole dei Pnn j ne del cinquantenario della 
commento di Jun Kusnezov. I tipi non lungi da Istanbul i battaglia che le truppe tome 
Questi ricorda anzitutto che ! In serata Caglajangil ha of ' ne condussero iiitonosamen 
ripetutamente, in questi ul- { ferii, un pranzo m onore di te contro gli eserciti della 
fimi tempi, gli stati Uniti si • Fanfani. che e accompagnato Germania e deil'Austna Un 
sono pronunciati per la col- ! dalla «isnora . ghena unitamente ai soldati 

laborazione pacinca e iter dar ' I! ministro italiano era ar I russi e francesi 


BUCAREST. 13 sgceo j 

Presenti i maggiori espo | 
nenu del partito e dello sta 
to. parlamentari, ufficiali, re 
parti armati dei \an corpi e 
un'immensa folla ha aiuto 
luogo a Marasest, tra le pen j 
dici orientali dei Carpazi, e , 
tl fiume Siret. la celebrazio 1 


§B ■ LONDRA, 13 agcs'o 

t- The 0bseri er f il Sunday 

■ g g g g Bri g Times pubblicano entrambi 

m ■ mMl questa mattina impressionanti 

e documentate denunce delie 

,, -zi »»«"• il - i - - • disumane condizioni di vita in 

Il segretario del ri. romeno ha denunciato la minaccia che i rea- cui si trovano ì prigionieri po 

litici dei regime fascista gre- 

zionari. militaristi e neo-nazisti di Bonn fanno pesare sulla pace ru Tnc obserrer. m partirò 

lare. « apre » su tutta !a pri¬ 
ma pastina con un grande t; 

del nostro popolo e di tutti per sviluppare la fiducia e la to l° rne dice « L isola de! dia 

: popoli del mondo di non n- cooperazione fra i popoli. un !aoer fieli Egeo per 

nunaare a nulla perche simili Ceausescu ha ricordato la re - ’ . Qfvci * 

tragici avvenimenti non abbia cente sessione del Parlamen I. :-o.a del diavolo e Vura. 
ho mai a ripetersi. perche le to dedicata ai problemi di po 1 de'ta anche ^ aros. ^o Ghia 

forze reazionarie non possano j litica estera, esprimenti»» ala ro«». del gruppio delie Cicla 

mai porre in pencolo la pa i volontà del popolo romeno di. a «e-'anta miglia da Are 

ce la tranquillità e fa salvez- di operare oer la vittoria del ne Dai Pireo vi «ì arriva in 

deU'umamta » • la cau*a del socialismo, del f>r * di battello • A Yura — 


sono pronunciati per la col- ! 
laborazione pacinca e per dar 1 


sita ad un «ponte» tra Est j risalo ieri ad Istanbul in au 


ed Ovest 

La concessione di crediti e 
di forniture per lo stabili¬ 
mento che la Fiat sta co¬ 
struendo in territorio sovieti¬ 
co. avrebbe potuto essere 
dunque un passo concreto in 
direzione di questa politica. 

Ma — conclude la Vrarda 
— come tutti possono consta¬ 
tare. l’intenzione di Washing¬ 
ton di recare un contributo 
alla pace si e trasformata per 
strada nel suo opp»osto La 
politica concreta degli USA 
si allontana cosi dalle paro¬ 
le. il che conferma che obiet¬ 
tivo di fondo degli Stati Uni¬ 
ti è quello di aggravare la 
tensione internazionale in tut¬ 
ti 1 modi e con tutti i mezzi. 


to. pros-emente dalla Roma- | gretano generale del Partito 


ma. attraverso la Bulgaria 
Dopo avere attraversato il 
confine. Fanfani ha .brevemen¬ 
te visitato la città di'Adna- 
nopioli 

Ai giornalisti che gli han¬ 
no chiesto informazioni sul 
suo viaggio. Fanfani ha ricor¬ 
dato che è qui in visita stret¬ 
tamente privata, ospite di Ca- 
glayargil, e pertanto non ha 
fatto alcun programma preci¬ 
so. 

Non è stato detto nulla cir¬ 
ca la data in cui Fanfani con¬ 
ta di lasciare la Turchia. Se¬ 
condo alcune fonti, egli do¬ 
vrebbe partire il 17 agosto, 
ma la cosa non è stata con¬ 
fermata ufficialmente. 


Il VV'HI 11» —** V ( l IVI IU In» • .. 

Germania e dell 'Alisi n.i Un j Paesi tra : quali quelli mi 
gheria unitamente ai soldati !ta JlV l e neo-na isti detta Re 
russi e francesi ! pubblica federale tedesca la 

.. i csDenenza storica conferma 

Il compagno Ceausesvu. se c ^ e con rjn permangono gra 
gretano generale del Partito ?) p,. nro/? / a pace e la 
comunista romeno che ha sicurezza internazionale, in 
pronunciato il discorso oen , elusa la possibilità delio scop- 
trale della manifestazione, ha j pin dl una riUma mo $ 

H/kftzs * l'olte.v z»h.s ^ rvs ! ■_ _ _ 


k f noto ■— ha soggiunto ! democrazia e del procres 
il segretario dpi PUR — che sn sociale per rafforzare la 
nel mondo contemnoraneo unita e la coesione del movi 
continua lattaria ad esistere mento antimperialista. per 
l imperialismo che esistono | salvaguardare la pace mon 
circoli reazionari in diversi diale » 


Il compagno Ceausescu. se 


comunista romeno che ha 
pronunciato il discorso oen 


detto tra l’altro che a il po 
polo romeno come oh altri 
popoli d'Europa, non può di 
menticare che l'impenahsmo 
tedesco ha provocato nel cor¬ 
so di una sola generazione 
due guerre mondiali distrug- 
gitnet. le quali hanno deter¬ 
minato perdite umane e ma¬ 
teriali incalcolabili, e che es¬ 
so ha generato il fascismo hi 
tleriano. il più grande peri¬ 
colo per l'indipendenza e la 
sovranità dei popoli, per le 
conquiste del gemo umano 
E' perciò profondamente giu- 
stiftcata la ferma decisione 


diale Per questo si impone che 
i popoli rafforzino la vigilanza 
che le forze rivoluzionane, 
progressiste, e antimpenah- 
ste di tutto il mondo unisca¬ 
no strettamente le loro file, 
che agiscano con fermezza e 
perscteranza per sventare 
qualsiasi piano dei circoli mi¬ 
litaristi aggressivi • 

Dopo aver rilevato che la 
Romania è impegnata attiva¬ 
mente nella lotta per preve¬ 
nire una nuova guerra, per 
la distensione intemazionale. 


« Sello stessa tempo — ha ( riJn ae ‘ 
soggiunto — il partito comu J ^ fon 
msta e tl goierno romeni con | buone » 
siderano loro diritto e dolere | t n bl 
primari importi dall'interesse *° t* 1 v 
delia riarsa della mdipcnden ll nude 
za e della snrramta nazior.a U 'O.e. 
le e del laiont pacifico del roventa 
popolo, di promuovere ed e dole 
quipaggtare m modo adegua * I pr, 
to le forze armate, raiforzan- ào — p 
done continuamente le toro inglese 
capacita d: lotta » una spe 

Il compagno Ceausescu ha pro P I ?,° 
concluso affermando che « e ni del - e 
obbligo d'onore delle armate Questo r 
romene, a fianco delle armate Sreci. dt 
dt tutti i Paesi socialisti fra- cu ^® 1 ’- d 
felli, essere pronte a nspon 11 St-' 7 ? 
dere ad ogni aggressione tm- uno ° e 9 
periahsta. a difendere le con- ne T€CC 1 
quiste rivoluzionane dei po- prtgtonu 

poh. la causa del socialismo mucchio 

e della pace • ** mfatt 

Sergio Mugnai S?“ 


2 Yth greci * 

L'isola del diabolo e Yura. 
i de'ta anche Yaros. o Ghia 
ros». del gruppo delle Cicla 
di. a sessanta miglia da Ate 
ne Dal Pireo vi «ì arriva in 
sei ore di battello « A Yura — 
dire The Obserrer — non ri 
sono lai atei rem ri «onn al 
trezznUire igieniche laequa e 
inietta il clima insopportabi 
le Molti dei prigionieri sono 
malati Ciononostante le a,ito 
ni a de! campo dichiarano che¬ 
le condizioni di tifa sono 


Un blocco di cemento, divi¬ 
so in van isolati, costituisce 
il nucleo centrale del ligvr 
Il sole, battendo sui muri, ar¬ 
roventa le celle surriscaldan¬ 
dole 

* I prigionieri piu di riguar¬ 
do — prosegue il settimanale 
inglese — vengono tenuti ih 
una specie dt attendamento ». 
proprio per evitar loro i for¬ 
ni delle celle. A Yura sono in 
questo momento detenuti 2 300 
greci, dei quali 250 donne, ac¬ 
cusati di essere comunisti. 

Il Sunday Times scrive: « In 
uno degli edipei della pngto- 
ne recchia, costruito per €00 
prigionieri, re ne sono am¬ 
mucchiati 1 700 » Yura servi¬ 
va infatti come campo di con¬ 
centramento monarchico du¬ 
rante la guerra civile, da qual 


che anno era abbandonato, fin¬ 
che. con il colpx) di Stato fa¬ 
scista deH'apnle scorso, il ge 
nerale Patakos ha ordinato di 
riattivarlo 

Prosegue The Obserter 
a Quei prigionieri che firmano 
una dichiarazione dt lealtà c 
abiurano I ideologia comunista 
tengono rilasciati In un pn 
mo tempo sono trasferiti nel 
l isola di Leros dorè le condì 
zumi dt rifu, a detta delle stes 
se autorità militari sono piu 
sopportabili Yura e zona ri 
porosamente proibita, neppure 
i giornalisti stranieri hanno il 
permesso di recarrtst » 

Il rampo d: prigionia, e la 
stessa .soia di Yura. sono sor 
vegliati da 40 guardie munì 
te anche di armi pesanti 
Un fotorepx»rter tedesco. Fred 
Ihrt. che ha scattato clande 
stinamente da un aereo alru 
ne foto del lager te le foto s f » 
r.o state pubblicate, con gran 
de evidenza, sia da The Oh 
server che rial Sunday Times t 
ha rischiato d: essere abbai 
turo dalie sentinelle fasciste 

I 2 300 detenuti vengono 
trattati, da: loro sorveglian¬ 
ti. in maniera disumana Le 
percosse sono all'ordine del 
giorno (e le stesse donne non 
vengono risparmiate» e p»er i 
« reati » considerati piu gravi 
è prevista l'applicazione del¬ 
le « celle di punizione ». So¬ 
no, queste, dei ven e propri 
buchi scavati nei cemento dei 
cortile centrale, ricoperti da 
una lastra di ferro II prigio¬ 
niero vi viene spinto dentro, 
e vi rimane accovacciato. Rin¬ 
chiusa sul suo capo la lastra, 
la buca, col sole che vi batte 
a picco, si arroventa. Alcuni 
prigionieri sono stati tenuti m 

SEGUE IN ULTIMA 


II sole è tornato a splen¬ 
dere quasi ovunque • Bu¬ 
fere di neve sulle Dolo¬ 
miti - Giornata abbastan¬ 
za calma sulle strade ita¬ 
liane • Gli incidenti stra¬ 
dali 


la prima giornata festiva 
del lungo ponte rii Ferragosto 
e trascorsa abbastanza sere 
namente Nessun grosso in 
gorgo si e verificato sulle stra 
de, il traffico non ha regi 
strato quelle punte di caos 
che provocano file mterniina 
bill di automezzi e logorano 
ì nervi dei conducenti e gli 
incidenti non sono stati, pei 
fortuna, numerosi come gli 
anni passati, anche se pur 
troppo diverse persone hanno 
lasciato la vita sull'asfalto 

La notizia piu confortante 
è giunta dalla Toscana: fino 
alle ore 18 sulle strade della 
regione non si era avuto alcun 
incidente mortale anche se le 
vie di comunicazione che uni 
scono ì grossi centri abitati 
ai luoghi di villeggiatura e, 
in parta (ilare, quelli della ri 
viera versihe.se. hanno regi 
strato un movimento inten 
sissimo dl automezzi 

Quest’anno a cavallo del Fer 
ragosto ci sono state tregior 
nate di riposo permettendo 
cosi un esodo scaglionato dal 
le citta. E’ da venerdì infatti 
che la gente abbandona con 
il treno, le corriere e le au 
to ì grossi centri urbani per 
riversarsi sulle spiagge, sui 
monti e sui laghi. Il momen 
to critico si dovrebbe avere 
nella giornata di mercoledì 
quando milioni di persone m 
traprenderanno il viaggio rii 
ritorno. 

Anche il tempo si è mante 
nuto abbastanza buono, nono 
stante le pessimistiche previ 
sioni fatte sabato dai meteo 
rologi. Solo nella provincia 
di Bolzano e nella regione 
dolomitica si sono avuti tein 
ponili e bufere di neve oltre 
J millenovecento inetn di al 
mudine In queste zone la 
temperatura ha subito un bru 
sco abbassamento 9 gradi di 
massima a Fort ina e 5 sui 
pas«i dolomitici Dopo i teni 
porali e le bufere il sole e 
tornato pero a rispondere 

la zone che maegiormente 
hanno subito il pacifico « .ts 
salto» dei villeggianti sono sta 
te quelle tradizionali di ogni 
anno le riviere romagnola 
ligure e versiliese. dove si re 
gistra un « esaurito » oltre ì 
limiti sopportabili, le loca 
lita sui laghi del Nord, la 
vai d’Aosta, la costa nmalfi 
tana e le isole tirreniche 

All'affollamento nei luoghi 
di villeggiatura fa riscontro 
come «i sa. r. deserto nelle 
grandi citta I pochi (he «o 
no rimasti a Milano. Roma 
Tonno. Firenze si sono irò 
vati ieri di fronte a ot»a qua 
li raramente e dato di vede 
re Quiete e silenzio, scarso 
li traffico automobilistico, ra 
ri ì passanti, chiusa la mag 
Sioranza dei fin-ali pubblici 
il cartello piu m vasta m qup 
sto penodo e quello dove r 
scruto « chiu«o per ferie » 
Gli angoli piu caraneristici e 
antichi, liberi dall'invadenza 
delle auto, si sono rivelati m 
tutta la loro bellezza agli oc¬ 
chi dei turisti e di coloro che 
amano ancora passeggiare la 
temperatura nelle grandi cit¬ 
ta. specie a Roma infuocata 
fino all’altro giorno, si è fat 
ta piu sopportabile grazie ad 
alcuni acquazzoni registrati 
sabato pomeriggio e ailalba 
di domenica 

Nonostante il traffico piu 
ordinato, l’accentuata vtgilan 
za sulle strade e ì continui 
appelli alla prudenza, diversi 
sono stati, come abbiamo det¬ 
to, gh incidenti stradali mor¬ 
tali Nei pressi dell'abitato 
di Casteggio. >n provincia di 

SEGUE IN ULTIMA 
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Un disegno della parte centrale del massiccio del Monte Bianco. La freccia indica il luogo dove sono stati ritrovati i corpi degli alpinisti. 


La quindicenne suicida a Qualiano 


Si tratta di un professore e tre studenti 
La difficile opera delle guide - Alpinista 
inglese tratto in salvo da un crepaccio 


Ha 

per 


ucciso 

provare 


DALL'INVIATO 

CHAMONIX, 13 agosto 
Si è conclusa nel primo 
pomeriggio — con l’aiuto rii 
elicotteri — l’operazione di 
recupero dei corpi dei quut- 
tro alpinisti uccisi dal fulmi- 


gendnrmeria) venivano tra¬ 
sportate con gli elicotteri sul 
Grand Plateau del Monte 
Bianco e si mettevano in mar- 
cin verso la vetta del colle 
della Brenva. 

Le condizioni del tempo 
erano però pessime ed essi. 


il veleno 


ne sul colle della Brenva prima di potere raggiungere 

(metri 4.309), una delle vie jj j UO g« indicato della scia- 

d’ascesa al Monte Bianco. guru, erano costretti a ripie- 
Si tratta di quattro tedeschi, Ra re in direzione del rifugio 

un professore e tre studenti. dei Grands Mulets. Il peggio- 

I loro nomi sono: Henning rare delle condizioni atmo- 


I loro nomi sono: Henning rare delle condizioni atmo- 

Muller di 44 anni, professore sferiche bloccava però le due 

DALLA REDAZIONE J anni eri in attesa di un figlio. da Magonza; Christian Roller KU ide che dovevano trascor- 

Quasi contemporaneamente al* di 2(1 anni, studente, da Ma- rere j a not te m un buco sca- 

NAPOLl, 13 agosto tre due ragazze venivano ri- RO nza; Zurgem Walbaum di v ato nel ghiaccio. 

Una ragazza di quindici an- coverate in ospedale per gra- 27 anni, studente, da Alzey; stamane le condizioni del 

ni. sposata ed in attesa di vi sintomi di intossicazione wolfang Wilheim di 26 anni, tempo sono parzialmente mi¬ 
mi figlio, si e uccisa dopo di nutura iinprecisata. studente, pure da Alzey. gliorate e le due guide hanno 

aver provocato — allo scopo Le condizioni igieniche del- I loro corpi recano con potuto portarsi sul colle dei¬ 
di sperimentare la potenza la maggior parte dei comuni evidenza le tracce del filimi- j E Brenva. Chiamato per ra¬ 
dei \eleno pi cscelto — la mor- agricoli del Sud sono ecce- ne. Probabilmente essi sono dio un elicottero, le due guide 

le della sua migliore amica, zonalmente precarie e nei stati colpiti fra mercoledì e hanno proceduto al recupero 

oirrendole ana tazzu di caffè mesi estivi le intossicazioni giovedì quando sul versante dei corpi dei quattro alpi¬ 
ni cui aveva versato una ri- viscerali sono all'ordine del francese del massiccio del nisti, sparsi in un raggio di 

levante dose di anticrittoga- | giorno. Quindi i due decessi Monte Bianco si è scatenata venti-venticinque metri intor- 

mico. Una allucinante quanto i ed il rico zero in ospedale una tremenda bufera- La pri- no alla tenda, 
mostruosa vicenda venuta al- delle altre due giovani (il ma notizia della sciagura era e’ stata probabilmente la 

la luce due giorni dopo la giorno successivo, cioè vener- stata portata a Chamonix sa- attrezzatura alpinistica (chio- 

morte delle due donne, attri- dì. ne vennero ricoverate al- bato pomerìggio dalln guida di, ramponi, piccozze) ad at¬ 
tuiti» Inizialmente all’insorge- tre tre) furono attribuiti al- francese Femand Paraud che, trarre il fulmine sulla tragica 

re di una micidiale epidemia l’insorgere di una epidemia insieme ad alcuni clienti, sta- tenda. 

a Qualiano. un piccolo cen- e le autorità sanitarie inizia- va effettuando la traversata Un altro incidente, che 

tro agricolo della provincia. rono le indagini del caso per del Monte Bianco. Giunti sul avrebbe potuto avere tragiche 

Giovedì scorso morivano, a stroncare sul nascere il mi- colle della Brenva. in terri : conseguenze, si è avuto sta- 

noche ore di distanza Luna sterioso morbo che minaccia- torio francese, gli scalatori mane: un alpinista inglese. 


di nutura imprecisata. 

Le condizioni igieniche del¬ 
la maggior parte dei comuni 


gliorate e le due guide hanno 
potuto portarsi sul colle del¬ 
la Brenva. Chiamato per ra- 


Quasi contemporaneamente al- di 26 anni, studente, da Ma- rere Ia notte m un buco sca- 

tre due ragazze venivano ri- gonza; Zurgem Walbaum di va to nel ghiaccio, 

coverate in ospedale per gra- 2 7 anni, studente, da Alzey; stamane le condizioni del 
vi sintomi di intossicazione wolfang Wilheim di 2(J anni, tempo sono parzialmente mi¬ 
di nutura imprecisata. studente, pure da Alzey. gliorate e le due guide hanno 

Le condizioni igieniche del- I loro corpi recano con potuto portarsi sul colle del¬ 
la maggior parte dei comuni evidenza le tracce del filimi- j E Brenva. Chiamato per ra- 

agricoli del Sud sono ecce- ne. Probabilmente essi sono dio un elicottero, le due guide 

zonalmente precarie e nei stati colpiti fra mercoledì e hanno proceduto al recupero 

mesi estivi le intossicazioni giovedì quando sul versante dei corpi dei quattro alpi- 

viscerali sono all'ordine del francese del massiccio del nisti, sparsi in un raggio di 

giorno. Quindi i due decessi Monte Bianco si è scatenata venti-venticinque metri intor- 


buita Inizialmente all’insorge- 
re di una micidiale epidemia 
a Qualiano. un piccolo cen¬ 
tro agricolo della provincia. 

Giovedì scorso morivano, a 
poche ore di distanza Luna 
dall’altra, a Qualiano Giovan¬ 
na Ruoppolo di 18 anni ed 
Orsola Chianese di 15, spo¬ 
sata con Luigi Granata di 23 


Genova: 
nave cinese 
invitata a 
lasciare il porto 

GENOVA, 13 agosto 

I.a prima nave cinese a toc¬ 
care un porto italiano dopo 
ì recenti episodi di Venezia — 
la ■ Li Ming a di 13 mila ton¬ 
nellate — è ormeggiata m 
« quarantena » a calata Dema. 
Un cordone di agenti e di ca¬ 
rabinieri è stato steso lungo 
la banchina e nessun natan¬ 
te — ad eccezione di un mez¬ 
zo della polizia dello scalo 
marittimo — si trova a con¬ 
tatto o in vista del mercan¬ 
tile. 

La « Li Ming ». che significa 
• Amore ». e giunta, con un 
carico di 1.500 tonnellate di 
merci varie destinate ad im¬ 
portatori italiani, nella notta¬ 
ta di sabato e ieri è apparsa 
pavesata di scritte: due stri¬ 
scioni rossi lungo il ponte di 
cannando con frasi inneggianti 

— in fingila cinese ed inglese 

— all’amicizia fra i popoli ci¬ 
nese ed italiano e contenenti 
un saluto ai lavoratori italia¬ 
ni A poppa, penzoloni, un 
grande tabellone con una 
« massima » di Mao Tse tung 
con la quale si ammoniscono 
i reazionari ricordando che 
il loto modo di comportarsi 
assomiglia a quello di chi sol- 


E’ stata probabilmente la 
attrezzatura alpinistica (chio¬ 
di, ramponi, piccozze) ad at- 


sterioso morbo che minaccia- torio francese, gli scalatori mane: un alpinista inglese, 

va l’intero paese. Furono pre- rinvenivano i corpi privi di caduto ieri in un crepaccio 

levati campioni di acqua po- vita di quattro alpinisti vicino del ghiacciaio di Blaitiere, a 

tabile. di acque nere, di ge- ad una tenda in nailon da quota 3.522 metri, sempre nel 

neri alimentari vari. Non si bivacco. Essi decidevano quin- massiccio del Bianco, è stato 


tabile. di acque nere, di ge¬ 
neri alimentari vari. Non si 


pensò invece — ed appare al- di di scendere a Chamonix 
quanto strano — a disporre per tiare l’allarme. 


l'autopsia delle due salme. 

Parallela all’indagine delle 
autorità sanitarie procedeva 
quella dei carabinieri. Nel 
corso di una perquisizione in 
casa di Orsola Chianese fu 
rinvenuta una bottiglia piena 
a metà di caffè Quasi per 


Immediatamente aveva ini- 


quota 3.522 metri, sempre nel 
massiccio del Bianco, è stato 
ricondotto stamane a valle 
da una squadra di soccorso. 
L'uomo è gravemente ferito 


lera iina roccia per lasciarse- no della morte d, Giovanna 

* v “ . WiiAnTVflG eira loi cho mio. 


istinto l’ufficiale che ha con- Julien e Louis Gamond, della 1 
ciotto le indagini la seque¬ 
strava e quando sabato sono __ 

giunti a Qualiano due ispet¬ 
tori inviati dal ministero del¬ 
la Sanità per i controlli del Ceiflffllffl noi I OttOCO 

caso (l’ipotesi dell’epidemia JLflllf Iff (J llvl I»CvwCjv 

era ancora perfettamente in . ■ 

piedi), mostrava loro la bot¬ 
tiglia pregandoli di esamina- 

re il contenuto. Ai due sani- ■ 

tari bastava odorare quel lAlMAWAJIM 

caffè per stabilire che conte- 

neva una tortissima dose di m m ™ ^ ^" 1 

estere fosforico 605. un po¬ 
tentissimo anticrittogamico, di » 

facile reperimento in un cen- ^ J 

tro agricolo. Questa scoperta Cl lllllllffl 

segnava una svolta nelle in- 

dagini. Le analisi di Iabora- ■ ■ 

tono sui campioni di acque 

e di sostanze alimentari pre- SCORRANO (lecca), 13 agosto 

levate a Qualiano avevano Vincenzo Meca. di 38 anni. 

a, ftonta è morto nell’esplosione di un 

della Provincia ad escludere p lcco u> laboratono pirotecni¬ 
ci ualsmsi epidemia. Questi due ^ In CU1 stava lavorando per 
fatti inducevano i carabmien j a preparazione di fuochi ar- 
ad inoltrarsi su un altra pi- tifieiali destinati a una festa 
sta nonostante apparisce a*;- m un papse nomo. Il fab- 

surda e m osmi osa bricato è andato quasi com- 

Una comune amica di Gio¬ 
vanna Ruoppolo e di Orsola 

Chianese aveva, nei giorni- 

scorsi, fatto ai carabinieri del¬ 
le dichiarazioni alquanto sin- * , , 

golan. Interrogata nuovamen- (lPllll1)1*1 

te la donna, Rita Maisto di vlvllllwl I 

13 anni, madre di due barn , • 

bini, affermava che il gior- (]AV]Uf|£jm| 


Sergio Corniti 


Portofìno è un Olimpo: ci arrivi 
se cammini sull'acqua come gli dei 

Dna località che sembra (lire ai turisti: «Se state fuori Hai piedi mi fate un grosso favore» - Un 
litigio in varie lingue per risolvere il problema «il fare stare quattro macelline nello spazio sufficiente per 
una - « Bermuda » su polpacci pelosi - Kupullo come Milano - Alla sera si va ai «sufari»... dei topi 


Giovedì, ore 20 

Mentre tutte le località tu¬ 
ristiche si dannano per atti- 


ai Crespi e via dicendo —. ai 
grandi nomi stranieri (Rei 
Ifarrison, per esempio): chi 
c’è? Mi sono tranquillizzato 


rare gente. Portolino no; Por- I subito- non c’era nessuno. Nel- 


tofino riceve con aria seccata 
chi ha il coraggio di avvici- 
nurlesi. sembra voler dire 
« se state Inori dai piedi mi 
fate un grosso lucore ». Non 
è una sensazione, e un tal 
lo. San Marino. Repubblica 
indipendente, è divisa dal re¬ 
sto d’Italia da un confine in¬ 
visibile; quello che divide 
Portatolo, comune della pro¬ 
vincia di Cenava, dal resto 
del mondo e invece visibile. 
concreto, come sa chiunque 
lo abbia varcato; una grossa 
massiccia catena, tesa altra 
verso l'unico strada carrozza 
bile. 

Certo, la catena ufficialmen¬ 
te serve solo per ribadire il 
divieto d'accesso alle auto nel 
l'abitato, in realta destate 
Ielle d’inverno Portofmo tor¬ 
na alla sua verità di piccolo, 
stupendo borgo marinaro) 
quella catena è un taglio tra 


le ore del mattino questa gen¬ 
te non circola ;ter Portofmo 
rabbuiatomi ut poveretti che 
arrivano con t pullman, si 
guardano attorno fanno «Ah*» 
c se ne vanno, oppure resta¬ 
no a mangiare il fritto misto 
e a sbirciare se sulla coperta 
di uno yacht spunta — per 
un attimo solo — il dio Ma 
gli dei non spuntano, spunte 
ranno quando l'invasione stira 
cessata e t fedeli avranno ab¬ 
bandonato il tempio 
Sono andato alla « Gritta » 
ed era deserta, per quanto 
fosse quasi mezzogiorno le 
sedie e t tavoli erano am 
montiechiati come se fosse 
l'alba, al « Pitosforo » le ta¬ 
vole erano apparecchiate, ma 
solo }>er qualche incosciente 
tedesco che beveva birra i o 
me un i art elione pubblicita¬ 
rio. Cera anche una mostra 
di pittura e ovviamente era 
di Rcrnard Buffet, che non 
solo è uno degli dei ammes¬ 
si a Portofmo. ma e anche 
il pittore degli dei. intendo 



due mondi al di qua vivono ( { lr K ( ^ ie ‘ ài moda tra 


t mortali, al di là — tra tu 
catena e il mure — le divi¬ 
nità Forse che una divinila 
viaggia m automobile e quin¬ 
di si preoccupa per la rate- 


di loro, magari piu che per¬ 
sonaggio che come artista 
Sui muri un annuncio affer¬ 
mava erte « cane bassotto ne¬ 
ro femmina » era stato perdu¬ 
to e ehi lo avesse portato 


na‘ > No. Le divinità o i alano avrebbe avuto timi mancia di 
o camminano sulle acque. So mila lire Beh. a Portofi- 
Quelle di Portofino arrivano ho anche i cani bassotti hanno 


al loro Olimpo camminando 
sulle acque: sui jkinfili per le 
grandi distanze, sui motosca¬ 
fi per t piccoli spostamenti 
Sono i fedeli quelli che arri¬ 
vano a Portofino in macchi¬ 
na, come in pellegrinaggio. e 
in un piccolo spazio — pri¬ 
ma della catena — debbono 
togliersi le auto, come i mu¬ 
sulmani le scarpe, all'Ingres¬ 
so della moschea 
Solo che i fedeli, arrivati 


il loro valore■ ritrovando una 
mezza dozzina di cani bassot¬ 
ti all’anno, uno può quasi an¬ 
dare in ferie per una settima¬ 
na a Porlo/ino. D’estate; per¬ 
chè d'inverno è un'altra cosa, 
ma in questo momento non 
interessa. Può interessare tn- 
rece una scoperta che ho fat¬ 
to e che sarà certamente te¬ 
nuta in gran conto da giova¬ 
ni operaie tessili e da giova¬ 
ni postelegrafonici: i loro coe¬ 
tanei che passano l’agosto a 
Portofino — ragazzi e ragaz- 



da tutto il mondo, sono in Zi ' — indossano soprattutto 
molti mentre, lo spazio per pantaloni lunghi e «Bermudi*», 
le auto-scarpe è piccolo. Quan- Non ditemi che e una bel- 
do ci sono arrivato, questa la scoperta perche e davvero 

mattina è accaduto un picco- ««“ ^Be^SSS^ - qui?ri 
lo incidente: l uomo del po- ({tcollssimo indumento femnu- 
steggw indicava dove bisogna- mìc _ lu indossano gli uo¬ 
va infilare la macchina, con- mini, a fiori, stretto sul ginoe- 


temporaneamente un fedele chiù, lasciando scoperto il poi¬ 
francese su una grossa «Ci- paccio peloso e generalmen- 


troèn » — terminala la visita 
al tempio — cercava di usci¬ 
re. ma una « 850 » largata 


te storta: i pantaloni lunghi 
li indossano le donne, ma de¬ 
vono essere da marinaio ingle¬ 
se: larghissimi in fondo, da 


Roma non si muoveva perchè inciamparci. La minigonna non 


temeva di perdere il posto in 
coda a vantaggio di una «Mor¬ 
ris a targata Gran Bretagna. 
Insamma, nello stxizio in cui 
poteva muoversi una macchi¬ 
na ce n’erano quattro e gli 
occupanti litigavano in italia¬ 
no, francese, inglese, roma¬ 
nesco più il genovese dell’uo¬ 
mo del posteggio, che cercava 
di sistemare la faccenda fino 
a quando è sbottato in un 
rassegnato « E va ben; aran- 
gève » — e va bene, arran¬ 
giatevi — e se n’c andato la¬ 
sciando che ce la sbrigassi- 


e più in roga tra le donne 
e non ancora tra gli uomini. 

Venerdì, ore 18 

Milano ha vinto. Rapallo, 
adesso, è proprio davvero 
eguale a Milano Avevano co¬ 
minciato con il donare alla un 
tempo graziosa cittadina del 
Ttgullio la struttura urbanisti¬ 
ca e architettonica dell’impor¬ 
tante metropoli lombarda: poi 
— sia pure solo in un secon¬ 
do tempo — erti stato fatto 
un passo avanti, il dialetto mi- 


PORTOFINO — Panfili attraccati alla banchina del porticciolo. 


Secondo le statistiche 


ma da soli, sotto un sole che luti esc ha completamente sop- 


zio l’operazione per il recu- e non ha ripreso conoscenza, 
pero delle salme, condotta | Egli non reca indosso alcun 
dalla Scuola di sci e d’alpi- j documento d’identità. Un suo 
nismo e dalla Gendarmeria I compagno di ascensione, un 
d’alta montagna di Chamonix. ! olandese, ha dichiarato che si 
Due guide (lì professore della i tratta di un inglese, 
scuola di alpinismo _ Pierre | 


faceva bollire. 

Il rischio di restare lì al¬ 
l’infinito. senza uno sul qua¬ 
le sfogare il proprio risenti¬ 
mento. ha avuto un effetto im¬ 
mediato■ il romano ha lascia¬ 
to passare il francese che 
quindt ha potuto lasciar pas¬ 
sare me; da parte sua l’in¬ 
glese non ha cercato di sof¬ 
fiare il posto del romano ed 
è rimasto fregato 

Appiedato ho cercato il con¬ 
fine: con in fondo un po’ di 
reverenza chi ce di la. nel 
mondo che appartiene ai 
« grandi nomi » del capitale 
italiano — ai Fassio ai Costa 


piantato il ligure, per cui ades¬ 
so le lingue che si parlano a 
Rapallo sono — m ordine de 
crescente d'importanza -— il 
milanese, il tedesco, il tori¬ 
nese. l’inglese, l'italiano, il 
francese e il genovese. 

Eppure qualche cosa man¬ 
cava. perche Ra/mllo tosse 
completamente una grande Mi¬ 
lano Non si capita in che 
cosa consistesse la differenza, 
ma si ai vcrtu a che c'era, i 
piu sproi veduti dicci ano che 
la differenza sta nel fatto che 
Milano non ha i! mare Scioc¬ 
chezze ’ nemmeno Rapallo ha 
il mare ("e ma e inaccessi¬ 
bile e quindi e come se non 
ci rosse 

Adesso so. Già mentre 
per un ora e mezzo — giravo 


Sulle strade del mondo 
190 milioni di autoveicoli 

L’Italia al penultimo posto fra i produttori dei Paesi capitali¬ 
stici • Il maggior esportatore risulta la Germania federale 


MILANO, 13 aaos'o 
Centonovanta milioni di au¬ 
toveicoli circolavano nel mon¬ 
do al 31 dicembre que¬ 

sto ed altri dati si jkj ssono 
rilevare da uno studio redat¬ 
to d;i una casa automobilisti¬ 
ca italiana Rispetto al 1963, 
il numero di veicoli circolanti 
e aumentato di 36 milioni di 
imita. 


sone); Gran Bretagna e Ger¬ 
mania con 180 (5,5); Svizzera 
e Belgio con 160 (6.2); Italia 
con 125 (8,3); Austria e Olan¬ 
da con 110 <9). 

La produzione di autovet¬ 
ture nei principali Paesi e 
stata cosi calcolata (in milio¬ 
ni di unità; fra parentesi i 
dati del Tói: 

1966 1965 

Stati Uniti 8.6 (9.3) 


Pirotecnico muore nello 
scoppio del laboratorio 


SCORRANO ( Lecca ), f3 agosto pletamente distrutto e le ma- 
__ ic cene hanno travolto il Meca 


Vincenzo Meca, di 38 anni, 
è morto nell’esplosione di un 
piccolo laboratono pirotecni- 


Per recuperarne il corpo è 
stata necessaria una lunga o 


co m cui stava lavorando per r imozi °ne delle mura 

la preparazione di fuochi ar- crollale. 


tificiali destinati a una festa 
m un paese vicino. Il fab¬ 
bricato è andato quasi coni¬ 


la cadere su un piede 
Le autorità portuali italia¬ 
ne hanno invitato il coman¬ 
do della nave a togliere le 
scritte ma striscioni e mas¬ 
sime sono rimaste appese per 
tutto il giorno. Poiché l’eli¬ 
minazione delle stnsce e del¬ 
le massime — per altro as¬ 
solutamente inoffensive — 
sembra sia considerata dalle 


le dichiarazioni alquanto sin- * , , 

golan. Interrogata nuovamen- (ipflltAri 

te la donna, Rita Maisto di Utllllvl I 

13 anni, madre di due barn , • 

bini, affermava che il gior- aPnilflfImi 

no della morte di Giovanna nviiniivmii 

Ruoppolo. sia lei che que- , 

st ultima erano andate a fa- llPr lìlAVirATil 

re visita alla Chianese che r wl 

aveva offerto ad entrambe del .. 

caffè. OrsoLa lo aveva bevu- AlitiDfllìò 

to tutto, lei l’aveva trovato nimpvnv 

disgustoso e ne aveva inge- , „ 

nto solo poche gocce. Poi an- rAituwo, u agosto 

davano via La notte Giovan- A Corleone, trentadue geni- 

na Ruoppolo moriva, mentre ton che non hanno fatto vac- 


lei veniva assalita da dolon 
addominali che si attenuava- 


autorità portuali genovesi no per scomparire del 


una condizione indispensabi¬ 
le per i'tnizio delle operazio- 


tutto nelle prime ore della 
mattinata. Ormai gli investi- 


cinare ì loro figli contro la nuto lo scoppio. Grosse ma- 
poliomielite sono stati denun- cene sono state scaraventate 
ciati dal sanitario comunale verso l'alto per qualche me- 


macchina , sentilo di essere re- I 
ramente a Milano. Non era per I 
il fatto che le macchine che j 

■ ■ impedivano ài jtosteaainre era ! 

■»»»!!»» no tutte targate Milano era 

[W IIHIID un'altra cosa. Poi risolto il 

I ^0 problema dell'auto, ho capi¬ 

to finalmente anche a Raiyil- 
lo ce la puzza l'n retore bel 

_ m _ G _ lo. solido, compatto come que,- 

lo che arriva su Milano quan 
V IU do il tento spince sulla ut 

m m m la i * fumi p e In gente tele 

tona ni pomnien <- alla Croce 

______ Ras-a 

Naturalmente la puzza d: 

_ Rapallo r.on e una puz^c m- 

pAffpTT^» dustnalr e puzza di decani- , 

* posizione di natene organi 

I» cfie Insamma come dicono • 

Pili 0 DOfllDc qu: e puzza di « rumenta * di j 

spazzatura (he decine ài mi . 
Clll trend ghaia ài milanesi intasati a 

Jlll llvllV Regnilo da qualche ;xirte de 

■ M vano pur scaricare E Ir. » tu 

merci: ' Hicnfa » l’ii'CC m è>(.alita To j 

nego doie c>rmai ce un'ondu- i 
BOLZANO, i". ageve tata sene ài toltine di im | 

Gli accertamenti delle au mondizie Ma Ir tartine sono 
tonta inquirenti «ull'esplosuv cacale i aio. an: mi.anesi so 
ne avvenuta la scorsa notte P ieT!t di risorse i gioì ani 

su un treno merci m sosta liguri pieni dt spinto d arren¬ 
dila scalo di Fortezza sono tura z nr.c ,e la * rumenta - e 
resi diffìcili dal pericolo di diventata un attrattila tunsìi 
un nuovo scoppio o di una co 1 giovani di qui mutano 
trappola tesa dai terroristi * taro amici dei centri ricini 
alle persone che incautamen- a partecipare ai * safari * ,Mu 
te frueassero nel carico del nifi di fucili Flobert *tanto 


Il 49.6 .* degli autoveicoli Stati Uniti 

Adesso so. twia mentre — circolanti nel 1966 portava Germania Occ. 

per un ora e mezzo — giravo targa statunitense (53.2 > nel Gran Bretagna 

per Raglilo cercando un /k>- j pe r , p at . 5 , del MEC , Francia 

sto qualsiasi m cut mettere la . j a percentuale era del 18,1 o Italia 


la percentuale era del 18,1 o 
( 15,3 » nel 1963); del 9.2 S « per 
i Paesi dellTEFTA (9.1 ’a); del 
4 » «2.4 > per il Giappone. 


1963); per 1 Paesi del MEC, Francia 1.8 «1,4) 

la percentuale era del 18,1 a Italia 1.3 1 1,1 1 

(15,3 a nel 1963); del 9.2“« per Giappone 0.9 «o,7> 

i Paesi dellTEPTA (9.1 ’a>; del I Sempre con riferimenti a 
4 >. «2.4 ) per il Giappone. : Italia. Germania e Francia, 

inintre il totale di tutti gli : dai dati relativi al 1966 si 

altri Paesi era pari ai 19,1’ a j può rilevare che. per quanto 

(20* .). [ riguarda la cilindrata, la me- 

Per quanto concmie la den- ! dia del venduto e stata di 
sita, dalle tabelle si rileva t 883 re. per il nostro Paese, 
«•he. r.el 1966. negli Stati Uniti ; superiore a 1400 per la Ger¬ 
ii rapporto era pari a 400 ; mania e vicina a ll'K) re. per 


sone); Gran Bretagna e Ger- 707.426 ( 563 374); Gran Breta- 

mania con 180 (5,5); Svizzera gna con 609.971 (627 5671; Ita- 

e Belgio con 160 (6.2); Italia lia con 371.632 ( 307.534); Sta- 

con 125 (8,3); Austria e Olan- ti Uniti 261.446 ( 204.874); Giap 

da con 110 <9). pone 153 090 (100.703). L’inci- 

La produzione di autovet- «lenza dell esportazione sulla 

ture nei principali Paesi e produzione è stata pan al 

stata cosi calcolata (in milio- 1 P er Germania^ al 

ni di unità; fra parentesi i "f-® ’ P® r e ^J? 11 

dati del Tòt- Bretagna; al 28.8-5 per Ulta 

1966 1965 La; aH’lIJE • per il Giappone, 

Stati Uniti 8,6 (9.3) al 3 - 7i> > Per gli Stati Uniti. 

Germania Occ. 2.8 (2.8) -- 

?ranc,a retaKna ih ! m ! MOTO DISTRUTTA 

Italia 1.3 «LI) DA DUE ORDIGNI 

Giappone 0.9 «0,7) PORTO SANTO STEFANO 

Sempre con riferimenti a ,. 

Italia. Germania e Francia. _ <Grotto), 13 

dai dati relativi al 1966 si rudimentali ordigni so- 

può rilevare che. per quanto no esplodere sotto 

. - . ‘ * tino ». T i«tiW/smar> 


riguarda la cilindrata, la me¬ 
dia del venduto e stata di 
883 re. per il nostro Paese, 
superiore a 1400 iter la Ger¬ 
mania e vicina a lino re. per 


autovetture oer.i i«V«i abitari : la Francia. Prezzo medio per 
ti. vale a dire una macchina j l’Italia. 370 nula lire, lire 
i >-zn i 2.5 persone. Il Paese eu- i 1 109 000 per la Germania, li 
ropeo con la maggiore densi- re 1095 000 per la Francia, 
ta era la Svezia, con 240 au- Il Paese maggiormente «*■ 
«•vetture per 1000 abitanti ! sportatore di autovetture nel 


una motoleggera a Lividoma. 
ima frazione di Porto Sant«> 
Stefano I/esplosione ha di 
strurio la motoretta — di 
proprietà di Salvatore Di 
Roberto, nato a Pozzuoli ed 


IIAKI. t litio Iiir\uu > -*-- ~ --— " 

. 370 nula lire, lire 1 abitante a Lividonm —. ha 


l’Italia. 370 nula lire, lire 
1 109 000 per la Germania, h 
re 1 095 000 per la Francia. 

Il Paese maggiormente «*■ 
sportatore di autovetture nel 


mandato in frantumi j vetri 
di numerose finestre ed ha 
causato la caduta di parti 
d'intonaco da alcune facciate 


Fortezza: 

Il fratello dello vittima. Riti- altre bombe 

faele Meca di 40 anni, era a ». 

qualche centinaio di metri di ! £(J| 11*0(10 

distanza dalla casupola — un I 

vano di tre metri per tre — I mairi? 

m cui il congiunto stava pre IllCrUI. 

parando ì fuochi per una fe¬ 
sta. «>ggi. a Poggi Ardo «Lee- BOLZANO. ì-. ageoe 

ce». I due fratelli, che nella Gli accertamenti delle au 
zona erano conosciuti prò tonta inquirenti «ull’esplosio 
pno per la loro attività, era- ne avvenuta la scorsa notte 

no provvisti di regolare li- su un treno merci in sosta 

cenza ed esercitavano il me- allo scalo di Fortezza sono 

stiere di pirotecnici da qual- resi diffìcili dal pericolo di 
che anno. un nuovo scoppio o di una 

Dal punto m cui si trovava. trappola tesa dai terroristi 

Raffaele Meca ha visto il fra- alle persone che meautamen 
tello uscire un momento dal- te frugassero nel carico del 

lo stabile e poi rientrarvi; treno. Infatti i 26 vagoni del 

mentre Vincenzo Meca era an- convoglio sono pieni di rot- 
cora sulla soglia, nel Iabora tami di ferro destinati ad una 
torio che era isolato, tn una acciaieria di Brescia ed è fa- 

zona di campagna — è awe- Cile nascondervi un ordigno, 

nuto lo scoppio. Grosse ma- cLp potrebbe scoppiare du- 


«una ogni 4.1 persone), se- J 1966 e stato la Germania, con delle case vicine 


all’autorità giudiziaria. 


tro ricadendo poi lontano. Il 


te frugassero nel carico del mtl di fucili flobert >tanto 

treno. Infatti i 26 vagoni del che non mi meraviglierei se m 

convoglio sono pieni di rot- tuttala faccenda c entrasse m 
tami di ferro destinati ad una qualche modo un commercian- 
acciaieria di Brescia ed è fa- te d , giovani attendit¬ 
che potrebbe scoppiare du- no Inscurita e ramno ,n ì fo¬ 
rante le ricerche. cai,ta Tonego a inlermitten- 

E’ stato perciò deciso di za accendono delle grosse tor- 

avviare, con tutte le precau- ce elettriche e illuminano le 


ni commerciali, ci si trova gatorì non avevano più dub- 1 } provvedimento è conse- boato si è udito a più di un rioni del caso, il treno merci j colline di spazzatura: ia luce 

- ». __A __ -Mzma P. A _ __ ' /'hll/imnfm ri I ritcfanTO II /Y»r. ci* rii un Kin/tTin morf/1 Hn. ) 


di fronte ad una situazione 
che rischia di ripetere quel 
la assurda e dannosa già ve¬ 
rificatasi a Venezia. Ltatteg 
giamento dei responsabili del 
porto è quindi poco com¬ 
prensibile. 


bi: Orsola Chianese aveva spe- guente ad un appello lancia- 


rìmentato sulle sue amiche la 
potenza del veleno prima di 
usarlo per sè. Infatti lo usò 
la mattina di giovedì. 

Sergio Gallo 


chilometro di distanza. Il cor¬ 
po di Vincenzo Meca, muti¬ 


si! di un binano morto, do- 

... ._ . , . — •....-- ...— ve sosterà per un paio di 

to dai medico provinciale di j a ( Q e martoriato dalla no- giorni sorvegliato a vasta «la 

Palermo affinchè venga se- lenza dello s«xippio e dalle carabinieri e da agenti della 

guita con scrupolosa attenzio- macerie, è stato ricomposto polizia ferroviaria; poi si de- 

ne la campagna di vaccinazio- e portato nella camera mor- ciderà se svuotare l’intero 

ne contro là polio. tuana del cimitero. convoglio con una gru 


e portato nella camera mor¬ 
tuaria del cimitero. 


ciderà se svuotare l’intero 
convoglio con una gru 


disturba i topi che stanno ta¬ 
cendo colazione e loro gli spa¬ 
rano. Così passano il tempo e 
fanno un'opera meritoria. 

Kino Marzuilo 


guivano Francia 190 per mil 
le abitanti «una ogni 5.2 per- 


Aperta al 
traffico 
la variante 
« Tirrenia 
Inferiore» 

PAOLA (Cotanta), 13 agosto 
E’ -iato aperto a) transito 
stamane il tratto della varian¬ 
te alla statale r.. 18 « Tirre- 
ma Inferiore ». compreso fra 
San Lucido e la stazione di 
Longobardi, della lunghezza 
complessiva di km. 10,455 
Con l’entrata in funzione di 
questo tratto, le condizioni di 
transibihtò sulla statale « Tir- 


1533.156 unita «1.419.131 nel 
'65 >; seguono. Francia con 


I carabinieri stanno svol 
pendo indagini. 


Sono senza stipendio da mesi 

A Corleone e Bagheria 
comunali in sciopero 


PALERMO, 13 agosto 
In alcuni Comuni siciliani la 
crasi che ormai ne paralizza 
anche le attività di ordinaria 
ammmist razione ha toccato, 
in qnesti giorni, 11 punto di 
rottura. A Corleone, grosso 
centro di oltre 15 mila abitan¬ 
ti a 54 chilometri da Palermo, 
i dipendenti «romunali, che 
non percepiscono lo stipendio 
da quattro mesi, hanno ieri 
iniziato la lotta con una forte 


renia Inferiore » dovrebbero manifestazione di protesta. A 


essere notevolmente snellite. 
Il costo complessivo del 


Bagheria. una cittadina di 35 
mila abitanti alle porte delia 


tratto è stato di un miliardo capitale siciliana. l’Ammim- ... .„ 1Kr 

e 600 milioni di lire. I strazione comunale non e in I 1960 ad oggi » 


grado di piagare gli stipendi 
da due mesi. In quest'ultima 
località lo sciopero è in atto 
da due settimane. 

In una affollata assemblea 
svoltasi ieri a Baghena pre¬ 
senti i dirigenti dei sindacati 
è stato proclamato lo sci«>p>e- 
ro ad oltranza di tutti i di¬ 
pendenti municipali ed è stato 
anche deciso di dar mandato 
ad un legale perchè provveda 
a porre in mora l’Amministra¬ 
zione comunale ■ con la richie¬ 
sta degli interessi legali, non¬ 
ché dei danni materiali e mo¬ 
rali per i ritardi nel pagamen¬ 
to degli stipendi avvenuti dal 
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1 I 60 anni 
I di Sereni 


fft» forfè, autentico 


educatore di quadri 
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Il Congo dopo Pammutinamento dei mercenari 
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Una ragazza congolese con la tipica pettinatura a « coda di topo ». 
Nella foto a sinistra la vendita del pesce affumicato al mercato di 
Kinthata. 


Mobutu deciso ad accettare 
la nuova sfida dei colonialisti 

Un’intervista a « Jenne Afriquo) - Due rapporti che non possono coesistere - Tre secoli di schiavismo 


Quando Sereni giunse a Na¬ 
poli, nel febbraio del 1046, 
per rappresentare la direzio¬ 
ne del partito nel Mezzogior¬ 
no, molti di noi, da pochis¬ 
simo venuti al partito, non 
sapevamo gran che dell’ec. 
cezionale « curriculum » che 
già egli poteva vantare, non 
ancora quarantenne, ma da 
quasi venti anni comunista. 
Non sapevamo gran che del 
suo tirocinio universitario e 
culturale a Portici e a Na¬ 
poli, del suo contributo — tra 
il *28 e il ’30 — alla rico. 
stituzione della Federazione 
comunista napoletana, e del¬ 
l’arresto, e dei cinque anni di 
carcere, e poi, dopo il ’35, 
dell’intenso e multiforme la¬ 
voro nell’emigrazione, a Pa¬ 
rigi, e quindi a Tolosa, a To¬ 
lone, a Nizza, nel pieno del¬ 
la guerra, Uno alla cattura, 
alle torture e alla pesante 
condanna per l’attività svol¬ 
ta tra i soldati italiani, e al¬ 
la lunga attesa della fucila¬ 
zione a Fossano, e alla for¬ 
tunosa evasione — con l’aiu¬ 
to prezioso dell’indimenticabi¬ 
le Marina — che gli permise 
di riprendere il suo posto di 
lotto, nella Resistenza, nel 
movimento dei CLN, nell’in¬ 
surrezione del 25 aprile. 


La passeggiata 
per via Medina 


Sapevamo d’altronde poco 
di tutti i compagni dirigenti, 
e poco anche delle tormenta¬ 
te vicende, della drammatica 
storia del nostro partito. Ma 
non ignoravamo l’essenziale: 
la funzione eroica e decisiva 
svolta da ciascuno di essi, 
da tutto il gruppo dirigente e 
da tutto il partito nella lot¬ 
ta contro il fascismo e contro 
il nazismo; e di qui era venu 
ta la suggestione più forte 
a diventare comunisti, e ve¬ 
niva un atteggiamento di pro¬ 
fonda ammirazione e rispet¬ 
to verso uomini come Sereni. 

D’altra parte. Sereni si ado 
però subito per trasmetterci 
la sostanza della sua ricca, 
straordinaria esperienza poli, 
lica e culturale da quel for 
te. autentico «educatore di 
quadri » che è sempre stato. 
E si sa che con questa 
espressione noi designamo 
una complessa e singolare 
funzione, un rapporto — spe. 
eie tra compagni dt genera¬ 
zioni diverse — che è tipico 
del nostro partito, ed esclu 
de ogni atteggiamento dida¬ 
scalico. fondandosi su imo 
scambio fraterno di acquisi 
zioni e di valori, su uno sfor¬ 
zo di reciproca compenetra¬ 
zione che è garanzia di con¬ 
tinuità e di sviluppo del pa- 
' trimonio del partito. 

Questo rapporto, anche 
umanamente assai bello. Sere¬ 
ni cominciò ad instaurarlo 
con me nel corso di una 
lunga passeggiata per via Me¬ 
dina (una strada che gli è 
stata e credo gli rimanga as¬ 
sai cara per le « bancarelle » 
di libri, antica e grande sua 
passione: tale da spingerlo 
alle sole folli spese che egli 
si sia concesso e si conce¬ 
da). Si era, l’ho detto, nei 
primi mesi del ’46, e Sereni 
— prima di darmi risposte e 
consigli — volle fare lui a 
me delle domande, volle che 
gli raccontassi come fosse in 
me ed in altri maturata la 


scelta dell’adesione al parti¬ 
to: una scelta che alcuni di 
noi, giovani di allora, defini¬ 
vano « innanzitutto morale », 
e che in realtà era il frutto 
di una crisi e di una rottura 
drammatiche, determinate dal¬ 
la bruciante esperienza della 
guerra e della disfatta, dalla 
sconvolgente scoperta delle 
piaghe profonde della società 
italiana. 

Ma in cambio di quel po’ 
che dissi, di quel po’ che 
« diedi » a Sereni (e che cer¬ 
to poteva interessargli come 
testimonianza di un travaglio 
non solo mio personale), che 
cosa non ne ottenni, a par¬ 
tire da quel giorno? Quale 
aiuto non ebbi, per portare 
avanti il mio primo lavoro 

— di organizzazione degli stu¬ 
denti comunisti e di costru¬ 
zione del movimento democra¬ 
tico dell’Università — e più 
in generale per capire il par¬ 
tito? Quale aiuto non ebbi 
per migliorarmi culturalmen¬ 
te. per formarmi ideologica¬ 
mente, per preparare una te¬ 
si di laurea — anche se non 
ambiziosa come quella che 
Sereni mi aveva suggerito — 
e nello stesso tempo per 
compiere le grandi esperien¬ 
ze meridionaliste del Centro 
economico per il Mezzogior¬ 
no e del Congresso di Poz¬ 
zuoli, di cui Sereni fu con 
Amendola tra gli artefici più 
appassionati? 

Ricordo queste cose certo 
anche per pagare un po’ — 
pubblicamente — il mio de¬ 
bito verso Sereni, ma soprat¬ 
tutto per rammentare un me¬ 
todo. un impegno, uno stile 

— di formazione dei quadri, 
in primo luogo — che per 
quanto siano mutati il clima 
e le condizioni dobbiamo noi 
tutti, ad ogni costo, saper far 
rivivere. In questa azione di 
formazione di nuovi militanti 
e di sviluppo generale del Par¬ 
tito. Sereni ha sempre porta¬ 
to. naturalmente, il peso di 
una preparazione culturale ad¬ 
dirittura «mostruosa» (egli 
mi consentirà questo aggetti¬ 
vo. abituato com’è da decen¬ 
ni a consentire le affettuose 
punzecchiature di compagni 
ed amici ròsi, al suo cospet¬ 
to. dal tarlo deli ignoranza» 


Impegno 

culturale 


E non c’è dubbio che il suo 
costante richiamo alla neces¬ 
sità dell'impegno culturale co¬ 
me condizione per la conqui¬ 
sta dell'egemonia da parte del 
partito rivoluzionario della 
classe operaia, il suo costante 
richiamò alla necessità di sa¬ 
per combinare — anche per¬ 
sonalmente ogni compagno — 
attività pratica e studio, ricer¬ 
ca, sforzo di arricchimento i- 
dcologico e culturale, non so¬ 
lo sono stati sempre assai giu¬ 
sti e importanti, ma risultano 
in questo momento straordi¬ 
nariamente attuali ed urgenti. 

Ma si sbaglierebbe a met¬ 
tere in luce, di Sereni, solo o 
essenzialmente questo inse¬ 
gnamento. Più ci si pensa, 
più si è portati a considera¬ 
re come una delle sue carat¬ 
teristiche e suggestioni fonda- 
mentali il gusto ed il coraggio 
della battaglia politica ed i- 
deologica , contro l'avversario 
e nello stesso Partito. Ricor- 


Emllio Sereni nel 
194 7 parla a un 
convegno tui con¬ 
sigli di gestione. 
Gli è accanto Ro¬ 
dolfo Morandi. 


do la sera In cui si apprese¬ 
ro i risultati delle elezioni del 
18 aprile 1948: maggioranza 
assoluta alla DC. Accompagnai 
Sereni, che da Napoli ripar¬ 
tiva per Roma, a mangiare un 
boccone non lontano dalla sta¬ 
zione: io ero come tramortito 
dal colpo. Sereni sorrideva e, 
senza negare il colno, ripete¬ 
va « Adesso comincia un pe¬ 
riodo di quelli che a me piac¬ 
ciono ». Gli sono sempre pia¬ 
ciuti i periodi di battaglia. Ed 
anche quelli di battaglia rin¬ 
novatrice nel Partito: basti 
pensare al fervore e all’auda¬ 
cia con cui contribuì, sul fron¬ 
te della politica agraria, alla 
preparazione dell’VIII Con-’ 
gresso. « Oportet ut scenda¬ 
la eveniant »: bisogna che gli 
scandali scoppino — e il mot¬ 
to che abbiamo sentito ripe¬ 
tere da Sereni fin dal 1946. Lo 
scandalo, nel ’56, di una svol¬ 
ta coraggiosa nella politica a- 
graria; e quanti altri, nei suoi 
quarant’anni di milizia nel 
Partito? Certo, in questo mo¬ 
do si possono correre dei ri¬ 
schi: ma non importa, se la 
! battaglia è condotta — come 
: sempre è stata condotta da 
• Sereni — con un disinteresse 

i 

. totale, e con un senso pro- 
! fondo del costume, della di- 
j sciplina, dell’unità del Partito. 


Sempre un 
combattente 


E qui lo spazio mi impone 
di fermarmi. Non ho parlato 
di Sereni dirigente della no¬ 
stra Commissione culturale, 
non ho parlato di Sereni diri¬ 
gente del Movimento della pa¬ 
ce. L’essenziale peraltro si sa. 
La conoscenza profonda della 
storia e della realtà italiana, 
il legame organico con la cau¬ 
sa della liberazione dei con¬ 
tadini. la visione larga, mai 
chiusa e settaria, dei proble 
mi delle classi lavoratrici e 
del Paese, la brillante espe¬ 
rienza di uomo di governo, 
hanno fatto di Sereni una per¬ 
sonalità della vita nazionale, 
apprezzata e rispettata anche 
dagli avversari. l*n indomabi¬ 
le spirito internazionalista, 
un'alta capacità di intervento 
nel dibattito intemazionale, 
hanno guadagnato a Sereni 
stima e simpatia nel movi 
mento operaio e comunista 
mondiale 

Dopo le « grandi stagioni ■ 
del primo sviluppo, nel '46-'47. 
dell’iniziativa meridionalistica 
del Partito, o del rilancio, su 
basi rinnovate, nel ’56 e negli 
anni successivi, della nostra 
politica contadina. Sereni cre¬ 
diamo stia vivendo, già da 
prima dell'XI Congresso e 
dell’incarico a Critica marxi¬ 
sta. un’altra sua ■ grande sta¬ 
gione »: quella di un impegno, 
ancora una volta coraggiosa¬ 
mente creativo, di ricerca e 
di lotta sul fronte Ideologico. 
Gli auguriamo di portarla a 
brillante compimento e di vi¬ 
verne quindi molte altre. Ab¬ 
biamo ancora molto da impa¬ 
rare e da ricevere da lui. 

Giorgio Napolitano 


DALL'INVIATO 

KINSHASA, agosto 

Ragazzi pescano piccoli coc¬ 
codrilli nel grande fiume, 
quello che dà il nome al Pae 
se. il Congo. Ci sono anche 
coccodrilli grossi, ma non so¬ 
no cosa da ragazzi. I piccoli, 
li adescano, li prendono e de¬ 
stramente piantano loro un 
bastone in bocca, verticale, 
cosi che non possano più chiu¬ 
dere le fauci. Poi se li tirano 
dietro, vivi, per le strade 
della Cité, la parte di Kin¬ 
shasa che è abitata dai po- 
j veri ed è dunque la più este- 
| sa, fino al mercato, per ven¬ 
derne la carne. Ne tagliano 
i pezzi senza avere ucciso ta 
bestia prima, perche non han¬ 
no frigoriferi in cui conser¬ 
varla. Come da noi, in Euro¬ 
pa, si tagliano in segmenti le 
anguille vive, o vive si but¬ 
tano in pentola le aragoste: 
lo fanno buone massaie e 
tenere madri, oppure buongu¬ 
stai •eruditi. Qui, con i cocco¬ 
drilli, lo fanno anche i ra¬ 
gazzi che vanno alla scuola 
delle missioni, e comunque 
rischiano sempre di rimetter¬ 
ci una mano. 


Un fiume 
maestoso 
popolato di 
coccodrilli 


Il fiume è largo cinque chi 
lometri, fra Kinshasa c Braz 
zaville sull'opposta sponda, 
capitale di un altro Stato; poi 
si allarga ancora, fino a ven¬ 
ticinque chilometri, per for¬ 
mare la pozza detta Stanley 
Pool, verso oriente A occi¬ 
dente invece ci sono subito le 
rapide, che vietano la navi¬ 
gazione fino al mare, al porto 
di Matadi. che dal 1X98 è col¬ 
legato alla capitale per fer¬ 
rovia. Nel fiume ci sono coc¬ 
codrilli. molte specie di pe¬ 
sci. e anche ippopotami, uno 
dei quali in questi giorni ha 
risalito l'argine ed è com¬ 
parso sulla strada costiera, 
dove la polizia lo ha abbat¬ 
tuto. in piena città Ma que 
sto non succede molto spes¬ 
so infatti un giornale dome¬ 
nicale ha pubblicato la foto 
del corpaccione inerte sul¬ 
l'asfalto 

Sul vasto fiume, sull'ampia 
estensione della Cité (che 
contende alle nigeriane Lagos 
e lbadan il primato per la 
popolazione fra le città della 
Africa nera, superando proba¬ 
bilmente il milione di abitan¬ 
ti) il cielo è immutabilmente 
grigio tn questa stagione, che 
è l inverno poiché siamo a 
sud dell'Equatore. sebbene 
molto ricini Mi aspettavo 
infatti una temperatura più 
elevata, cd e stata una sor 
presa, in aereo, a! momento 
di atterrare, l'annuncio del 
pilota che arrenimi) trovato 
al suolo >cllc due dei mat¬ 
tino) solo 19 gradi A Roma 
alla partenza, ce n'erann poco 
meno di 40 

Dall alba al tramonto il eie 
lo è sempre eguale, non sol¬ 
ila rento non muta la luce 
le foglie dei banani, terme, 
sono come grandi coltelli m 
attesa di una mano che li 
brandisca Ogm cosa sembra 
ferma Ma sappiamo che non 
è così: verso oriente, a mil¬ 
lecinquecento - duemila chilo¬ 
metri dalla capitale, opera un 
esercito armato contro lo 
Stato. Lo comandano i mer¬ 
cenari del maggiore Schramm, 
ribelli al governo da un mese 
o poco più. quando fecero il 
colpo di mano su Kisangani 
e Bukaru: assieme ai merce¬ 
nari. qualche centinaio, si tro¬ 
vano altri bianchi, coloni o 
residenti, e anche un certo 
numero di africani, già ap¬ 
partenenti alla gendarmeria 
katanghese di Ciombé, o sem¬ 
plicemente fuorilegge, i quali 
formavano piccole bande di¬ 
sperse nella foresta, incalzate 
dalle forze regolari, e contro 
queste raccolte ora dai bian¬ 
chi, che ritirandosi da Bu- 


kavu si sunu dunque ingros¬ 
sati. hanno latto bottino, si 
sono impadroniti di autocarri 
e camionette, dispongono per¬ 
sino di mezzi blindati e armi 
pesanti, in tutto un centinaio 
di automezzi. 

Non è un grosso esercito: 
sono forse duemila persone, 
ma questo significa che pra¬ 
ticamente eguagliano in nu¬ 
mero i tre battaglioni di pa¬ 
racadutisti che formano il ner¬ 
bo. il nucleo più efficiente 
dell’esercito nazionale congo¬ 
lese, dieci volte più nume¬ 
roso. Che intenzioni hanno? 
Forse pensano di lasciare il 
Paese, coprendosi con gli 
ostaggi che portano seco (c 
nessuno può sapere quanti, 
dei bianchi che si trovano 
con i mercenari, siano ostag¬ 
gi, e quanti invece complici), 
ma anche così costituiscono 
una minaccia, perchè la sola 
via d'uscita verso oriente at¬ 
traversa la città di Bukavu. 
Ma sembra invece che tentino 
di spostarsi verso sud, nel 
Katanga per poi ripiegare a 
occidente e rifugiarsi nella 
Angola dominala dai colonia¬ 
listi portoghesi. In tal caso 
non possono passare senza 
colpire ancora, uccidere, sac¬ 
cheggiare. 

L'altra ipotesi è quella for¬ 
mulata dal corrispondente da 
Bruxelles di un giornale ame¬ 
ricano. qualche settimana fa 
che si prepari un nuovo ar¬ 
rivo di mercenari dall’esterno, 
i quali si unirebbero a quelli 
già operanti nel Paese per 
tentare un nuovo colpo di ma¬ 
no inteso a impedire l’esecu¬ 
zione della sentenza capitale 
contro Ciombé. quando que¬ 
sto ti bianco dalla pelle nera » 
fosse consegnato dalle auto¬ 
rità algerine a quelle congo¬ 
lesi. La consegna tuttavia non 
sembra imminente, sebbene la 
estradizione sia già stata con¬ 
cessa; anzi, ho appreso da 
un giornale di Kinshasa che 
ad Algeri si sarebbe ripar¬ 
lato di costituire un tribunale 
panafricano, dinanzi al quale 
l'ex capo della secessione 
del Katanga. il principale re 
sponsabile dell'assassinio di 
Lumumba. dovrebbe compa¬ 


rire. Ma qui non si e d'ac¬ 
cordo. perchè Ciombé c già 
stato giudicato e condannalo 
da un tribunale congolese; 
così prima o poi il signor 
Tiroir-Caisse (il cassetto dei 
soldi), come lo chiamano in 
tutta l'Africa francofona, do¬ 
vrebbe essere consegnato agli 
esecutori della sentenza pro¬ 
nunciata contro di lui; e poi¬ 
ché la sentenza è stata pro¬ 
nunciata. ed è perfettamente 
legale, l’esecuzione potrebbe 
anche essere assai rapida. 


I mercenari 
vorrebbero 
tornare a 

sparare sui «negri» 


Ma il cassetto dei soldi con¬ 
tinua a essere aperto, e versa 
giocondamente il suo conte¬ 
nuto, che almeno duemila 
mercenari — già ingaggiati da 
Ciombé e poi licenziati e fatti 
uscire dal Congo da Mobutu, 
l'attuale presidente — sono 
pronti a raccogliere, per ri¬ 
cominciare la caccia al negro, 
in sostegno del « bianco dalla 
pelle nera ». E non lo fareb¬ 
bero solo per mercede, come 
non lo fecero solo per mer¬ 
cede al tempo delia seces¬ 
sione katanghese, sette anni 
fa. o al tempo in cui. tre anni 
fa, Ciombé fu primo ministro 
del Congo. 1 mercenari espul¬ 
si dal Paese, e che vorreb¬ 
bero tornarci, sono infatti so¬ 
prattutto i sudafricani c rho¬ 
desiani. razzisti e schiavisti 
per i quali sparare sui negri 
significa difendere le « pro¬ 
prietà » dei <i bianchi » d'Afri¬ 
ca: piantagioni, allevamenti, 
miniere: rafforzare il potere 
bianco a Salisbury e a Pre¬ 
toria. 


Il Presidente Mobutu sem¬ 
bra accettare la sfida. In una 
intervista a Jeune Afrique, ri¬ 
portata qui, ha dichiarato che 
Ciombé « deve essere estra¬ 
dato e lo sarà ». Attorno a 
Bukavu ingenti forze dell'eser¬ 
cito nazionale, sono state im¬ 
pegnate in combattimento con¬ 
tro i mercenari di Schramm. 
i quali sembrano impazienti 
di venir fuori dalla loro pre¬ 
sente situazione, poiché non 
riuscirebbero facilmente a te¬ 
nere sotto controllo gli afri¬ 
cani che li hanno affiancati 
finora, ma che ora comincia¬ 
no a staccarsene: si dice che 
cinquanta ex gendarmi katan- 
ghesi siano stati uccisi dagli 
uomini di Schramm, perchè 
volevano andarsene. 

Può darsi insomma che i 
mercenari riusciranno a lascia¬ 
re il Congo e a riparare al¬ 
trove: può darsi che siano 
battuti, fatti prigionieri e poi 
processati e giustiziati dalle 
forze nazionali. Può darsi an¬ 
che che ricevano rinforzi e 
diano nuovo filo da torcere, 
in connessione con l'estradi¬ 
zione dell’uomo che li ha por¬ 
tali nel Paese, e ancora ~ 
egli stesso e i suoi amici di 
Bruxelles — può pagarli. E' 
impossibile dirlo ora. Quello 
che è certo, è che i fatti co¬ 
minciati il 5 luglio scorso con 
l’ammutinamento dei merce¬ 
nari a Kisangani e Bukavu, e 
tuttora non conclusi, hanno 
portato nel Paese — anche 
lontano dalle due città in cui 
il sangue è stalo versato — 
una nuova tensione. Dopo set¬ 
te anni di indipendenza del 
Congo, il colpo di mano di 
questi banditi è risentito in 
ogni provincia, in ogni villag¬ 
gio. come un nuovo intollera¬ 
bile sopruso dei « bianchi », 
dei colonialisti, aggravato dal 
fatto che ai mercenari, ai fuo¬ 
rilegge. si sono aggregati non 
pochi coloni e residenti, so¬ 
prattutto belgi. La stampa in¬ 
ternazionale riportò a suo 
tempo, a forti tinte, che vi 
furono rappresaglie nelle due 
città da parte delle forze con¬ 
golesi che le liberarono, con¬ 


tro i « bianchi » che avevano 
fatto causa comune con i mer¬ 
cenari. A parte le esagerazio¬ 
ni, qualche episodio può es¬ 
serci stato, ma soprattutto 
c'è stato e c'è ancoru risenti¬ 
mento, sdegno, anche astio: 
persino qui a Kinshasa il 
viaggiatore europeo può incon¬ 
trare talora la diffidenza del¬ 
l'africano. 


I congolesi 
devono dimostrare 
di essere 
i veri padroni 


Recandomi alla ambasciata 
italiana, vi ho incontrato un 
connazionale, un professore 
che insegna in una scuola del¬ 
la provincia dell'Equatore, a 
nord della capitale, il quale 
lamentava di essere stato di¬ 
leggiato per strada, nella sua 
località, dai congolesi. Ne cru 
amareggiato, diceva che lui 
non c'entra, ed è certamente 
vero; diceva anche che l'anno 
venturo non rinnoverà il con¬ 
tratto. Sono sentimenti com¬ 
prensibili. mentre ora come 
non mai i congolesi hanno 
bisogno di professori, istrut¬ 
tori, medici, tecnici europei, 
per formare i propri quadri 
nazionali. Ma è un fatto che, 
finché ci saranno i mercenari 
legati all’tc Africa bianca » raz¬ 
zista di Pretoria c di Sali¬ 
sbury. e anche finche vi sa¬ 
ranno i residui tenaci del co¬ 
lonialismo belga, i padroni di 
fattorie e piantagioni c minie¬ 
re, che si credono in diritto 
di frustare i « negri » o di 
sparare loro addosso impune¬ 
mente, ne andranno di mez¬ 
zo anche gli altri. 1 due rap¬ 
porti fra e bianchi » c << neri » 
— quello del vecchio colonia¬ 
lismo e della violenza, e quel¬ 


Il ring sulla 112 a strada 
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lo della collaborazione ami¬ 
chevole — liuti possono eoe 
sistcrv. Il significato vero 
degli avvenimenti delle ul¬ 
time settimane ò appunto 
guasto: i congolesi devono di¬ 
mostrare u se stessi e al 
mondo di essere i veri e soli 
padroni in casa loro, E allo¬ 
ra sarà facile instaurare con 
gli europei relazioni nuove, su 
basi di parità c dt reciproco 
rispetto. 

D'altra parte, quando mi si 
parla del rancore contro gli 
europei, e mi si riferiscono 
episodi più o meno racca¬ 
priccianti di cui sarebbero 
stali responsabili i congolesi, 
tni torna subito alla mente 
come una serie di immagini 
sovrapposte la storia doloro 
sa di questo Paese: l'equiva¬ 
lente della popolazione attua¬ 
le del Congo, circa quattor 
dici milioni, furono strappati 
alle loro tribù fra il scdiccsi 
mo e il diciannovesimo secolo 
dai mercanti a bianchi », e im¬ 
barcati verso l’America, dove 
ne saranno giunti forse meno 
della metà perchè gli altri 
perivano durante il viaggio 
(abbastanza comunque per¬ 
chè i loro nipoti si facciano 
sentire ora u Detroit e a Wa¬ 
shington). Poi il colonialismo 
belga, gli insediamenti dei pa 
dumi « bianchi » sulle terre 
delle tribù, la servitù della 
gleba, la corvée (lavoro oblili 
gatorio), la catena, la fucile 
ria con centinaia di morti per 
ogni minima protesta. Infine 
i mercenari — chiamati da 
Ciombé come altri traditori 
prima di lui avevano invoca 
to la protezione del « bianco » 
per conto del quale razzia¬ 
vano le tribù contigue alla 
propria. Prima di tutto que¬ 
sto. prima dell’arrivo dei 
n bianchi ;> c'era nel Congo 
una cultura quale che fosse, 
una civiltà, sia pure r.on 
splendida, un assetto sociale, 
magari non del tutto giusto. 
Poi c'è stato solo il terrore e 
l'inganno, la violenza e il tra 
dimento. 

Questo è il seme che il 
ir bianco » ha gettato nel Con 
go, e in tanta altra parte del¬ 
l'Africa. e che per fortuna 
non ha attecchito veramente; 
per i congolesi, è stato certo 
difficile superare il terrore del 
« bianco ». opporre la daga r 
l'arco, al massimo la pistola 
e il fucile, ai mezzi blindati 
e agli aerei. Ci sono riusciti 
i « Simba ». i patrioti di Sou- 
mialot e Mulete, di Olenga e 
Kanza e Gbenye, che tre anni 
fa strapparono ai mercenari, 
agli affreux. Stanleyville e Pau 
lis e una vasta regione. Ci so 
no riusciti il mese scorso i 
paracadutisti di Mobutu che 
hanno liberato Kisangani e 
Bukaru Ora sanno che nov 
sono vincere contro i «r bian¬ 
chi -. e vinceranno ancora, 
finche saranno certi di esse¬ 
re loro i padroni Poi l'ami 
cizia con i * bianchi » che non 
portano armi, ma libri e ope¬ 
re. potrà rifiorire e prendere 
nuovo sviluppo. E i ragazzi 
pescatori di coccodrilli potran¬ 
no diventare ingegneri o me 
dici, come i loro coetanei che 
:n Europa si contentano di 
riare la caccia alle lucertole 

Francesco Pistoiese 








Rientrati 
dal Congo 
5 italiani 
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NEW YORK II portoricane Carlo* Orti*, campione dai pe*i leggeri ti è incontrato con un partner quoti tconosciuto, per beneficenza 
nei confronti dagli abitanti di Eatt Hariom, che ti tono ammettati nella 112* ttrada, per attittere allo tpettacolo. Alla iniziativa, che 
rientra nel programma ettaro del Mayor Lindtay, non tono rifranti tuttavia motivi pubblicitari, dovendo Orti* dife ndere il tuo titolo tuli* 
ttetta piazza il giorno 1( agotto. Nella telefoto ANSA: la folla attorno al ring a tui balconi dagli « fiume » durante l'incontro. 


ROMA, 13 

E’ giunto a Fiumicino pro¬ 
veniente da Nairobi, a bordo 
d» un quadrigetto di linea, 
un primo gruppo di lavorato¬ 
ri italiani che, occupati in un 
cantiere della ditta Hamsor- 
Astaldi nel Congo, erano stati 
presi come ostaggi il 9 luglio 
scorso dai mercenari. 

Gli italiani rientrati sono: 
Domenico Ferri di 46 anni, 
di Giulianova, e il figlio Li¬ 
vio di 20; Ettore Fedele, di 
35 di Ovaro (Udine»; Paolo 
Gottardis, di 23, anch’egli di 
Ovaro e Sandro Giorgesi, di 
19, di Pratocamico (Udine). 

I cinque che lavoravano nel 
Congo come meccanici, so¬ 
no apparsi in buone condizio¬ 
ni di salute. 
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Oramai sono partiti proprio tutti per il « ponte » di Ferragosto 


Anche Ieri diffuse 2000 copie 


La pioggia non ha fermato 


i ritardatari dell'esodo 


Ressa a Termini: aumen¬ 
tato del 15 % il movimen¬ 
to passeggeri - Decine dì 
pattuglie controllano il 
traffico 

Ormai chi doveva partire è 
partito: in città non è rima¬ 
sto più nessuno. L'ecceziona¬ 
le « ponte » di quest’anno ha 
favorito il grande esodo an¬ 
ticipato. Già ieri per le stra¬ 
de si incontrava pochissima 
gente. Solo gruppi di turisti a 
piedi o sugli autobus. La cit¬ 
ta 6 ora come una unica, gran- 
do « onda verde »: si scorre 
che è una bellezza 

Quest’anno poi sono state 
raggiunto nell’esodo vette mai 
toccate Le Ferrovie hanno 
calcolato che il movimento 
dei passeggeri ha superato del 
15’u quello dello scorso anno. 
Neppure le 35 corse speciali 
partite tra ieri e l'altro ieri 
da Termini sono state quindi 
siiillctenti per smaltire l'ecce¬ 
zionale numero di viaggiatori. 

I treni sono partiti stracari¬ 
chi con i viaggiatori sistema¬ 
ti negli spazi più ungusti: lun¬ 
go i corridoi e nei passaggi 
tra carrozza e carrozza. E in 
questa ressa incredibile, pro¬ 
prio per prendere posto su 
un treno in arrivo, un anziano 
pensionato, Nicola Verde, e 
finito sotto le ruote del con¬ 
voglio rimanendo schiacciato. 
Gli hanno dovuto amputare 
la gamba sinistra e le sue con¬ 
dizioni sono gravi. 

Ieri il traffico in genere si 
è snodato con una certa cal¬ 
ma. 

II controllo da parte degli 
ngenti della stradale e dei ca¬ 
rabinieri è comunque « spieta¬ 
to ». Gli elicotteri volteggiimo 
sulle grandi arterie segnalan¬ 
do alle pattuglie a terra ogni 
minima infrazione. Ogni pic¬ 
colo « sgarro » viene subito re¬ 
presso. I punti cruciali, i pun¬ 
ti neri degli scorsi anni, so¬ 
no soggetti ad un particolare 
servizio di sorveglianza. 

Anche l'improvviso abbas¬ 
samento della temperatura, 
che d’altra parte era stato pre¬ 
visto dai meteorologi, (ieri a 
Roma è stata registrata una 
temperatura massima di 32 
gradi) ha contribuito a nor¬ 
malizzare 11 traffico. 



Cosi appariva ieri Porla Maggioro in un'ora di punta. 



Centinaia di viaggiatori affollano i marciapiedi di Termini. 


Con rUnità 
sulle spiagge 


Anche ieri grande giorna¬ 
ta di diffusione de « l’Unità » 
sulle spiagge del romani: so¬ 
no state diffuse più di due¬ 
mila copie sul litorale di Fiu¬ 
micino, Ostia e Castelporzia- 
no. Ai giovani delle sezioni 
della zona-mare si sono af¬ 
fiancati, com’è ormai consue¬ 
tudine, quelli delle sezioni di 
Appio-Latino, Tufello, Quar- 
ticciolo, Borgata André, ed 
inoltre un gruppo di venti 
compagni di Milano, Paler¬ 
mo, Napoli, Agrigento che 
frequentano 1 corsi all'Isti¬ 
tuto di studi comunisti del¬ 
le Frattocchie. 

La prossima tappa delle 
sezioni per il lavoro della sot¬ 
toscrizione è domenica 20, 
giorno in cui si concluderà 
il festival del Castelli che si 
terrà a Velletrl. 

Sono pervenuti versamenti 
dalle sezioni di Genazznno, 
Ponte Mammolo, Cavallegge- 
ri e dalla cellula di S. Filip¬ 
po Neri della sezione di M 
Mario. La sezione Aureli» ha 
raggiunto il 100 per cento 
del suo obiettivo con l’ulti¬ 
mo versamento di 54 mila li 
re, S. Polo dei Cavalieri e 
giunta al 50°'n, Anzio al 48 


per cento. 

Fervono intanto 1 prepara¬ 
tivi a Velletri per la festa 
dell'Unità dei Castelli, alla 
quale sono invitati i compa¬ 
gni, con le loro famiglie, di 
tutte le sezioni della provin¬ 
cia e della città. 

Il festival si aprirà vener¬ 
dì 18 con una gara di tiro 
al piattello che avrà luogo 
alle lfi, mentre alle 19,30 si 
uvrà una conferenza-dibattito 
del compagno Enzo Trivelli, 
segretario della federazione 
comunista. 

Il festival proseguirà saba¬ 
to 19, alle 17, nel parco di 
S. Maria dell’Orto con mu¬ 
siche, incontro di calcio, 
proiezioni cinematografiche e 
feste da ballo. 

La giornata conclusiva, do¬ 
menica 20, si aprirà alle 9 
con una gara di diffusione 
dell’Unità, e quindi con ma¬ 
nifestazioni ricreative per 
bambini Nel pomeriggio, do¬ 
po uno spettacolo musicale, 
si avru, alle 19, un comizio 
del senatore Paolo Bufalint 
della Direzione del partito 
Un incontro di pugilato alle 
21 siglerà la chiusura del fe¬ 
stival 


Ancora un pattugliane 


Caccia ai ladri 
di Ferragosto... 



In un ennesimo pattugliamento compiuto nella zona 
di Ve sto ino gli agenti hanno ieri notte compiuto una 
vasta azione di controllo Circa 300 persone sono state 
identificate e venti sono state fermate per accertamenti. 
I poliziotti hanno perquisito 50 automobili e iti una di 
queste in via Mascagni hanno rimanilo un discreto 
quantitativo di sigarette ili contrabbando L uomo che 
era al volante della vettura. Luigi lìucantoni, è stato 
arrestato. 

Anche due ragazzi che erano fuggiti dalle loro abi¬ 
tazioni ed erano ricercati in tutta Italia hanno finito 
per imbattersi in una pattuglia del commissariato. Sono 
stati accompagnati tu questura e saranno ricondotti 
a cosa. 

Le pattuglie speciali si sono rese necessarie in questi 
giorni di esodo per evitare t numerosi furti che ten¬ 
gono compiuti nelle abitazioni lasciate abbandonate per 
la tradizionale gita di metà agosto 

I giorni di ferragosto sonò infatti diventali giorni 
di pacchia per i ladri che possono Ini orare indisturbati 
senza preoccupazioni di tempo e senza neppure pren¬ 
dere precauzioni per non far rumore 


Assurdo al Policlinico 


Ambulatorio thiuso 
per restauro: si 

visita a settembre 



Il padiglione di patologia medica. La freccia indica l'ingrasso 
dell'ambulatorio. 


• Causa restauri l'ambu¬ 
latorio si riapre il J’ set¬ 
tembre ». Incredibile, ma 
vero. Il cartello è stato af¬ 
fisso nei giorni scorsi sulla 
porticina d'ingresso del¬ 
l'ambulatorio di Patologia 
medica del Policlinico. E 
così le decine e decine di 
persone che quotidiana¬ 
mente si recano per le vi¬ 
site di medicina interna, 
per malattie endocrine, del 
cuore, del sangue, dell'ap¬ 
parato digerente e della ti¬ 
roide sono costrette a tor¬ 
nare indtetro senza sape¬ 
re dove andare. 

Molti, dopo aver girova¬ 
gato tra i rialt dell'ospe¬ 
dale. si dirigono al padi¬ 
glione di Patologia medica 
e chiedono di parlare con 
i sanitari, ma la risposta 
che r iene data è la stessa 
• l'ambulatorio è chiuso 
per restauri, quindi biso¬ 
gna attendere sino al V 
settembre ». 

Ora. che l'ambulatorio 
dell'Istituto di Patologia 
medica e metodologica — 
diretto dal prof. Cassano 
— doresse subire trasfor¬ 
mazioni è un fallo che 
non può essere contestato 
(anzi, con i tempi che cor¬ 
rono negli Ospedali mu¬ 
niti, è un avvenimento che 
r a salutato con entusia¬ 
smo): ma quello che ci 
preme rilevare è che l’am¬ 
bulatorio è sialo « chiuso » 
come se si trattasse di un 
banalissimo ufficio che può 
tranquillamente andare in 
ferie e riaprire dopo un 
mese. 

Alcuni malati sono an¬ 
dati a protestare con il 
portiere del vicino istitu¬ 


to. hanno chiesto spiega¬ 
zioni. hanno insistito per 
ottenere visite mediche, e 
hanno domandato se. in 
via provvisoria, l'ambula¬ 
torio fosse stato spostato 
in qualche altro padiglio¬ 
ne. Ma ancora una volta 
la risposta è stata identi¬ 
ca alla frase scritta, con 
mano tremante, sul car¬ 
tellino: • L'ambulatorio è 
chiuso per restauro ». 

E a questo punto si pon¬ 
gono precise domande. 
Perchè non si è provve¬ 
duto in tempo ad allestire 
un ambulatorio di emer¬ 
genza 7 Come è possibile 
che il sovrintendente de¬ 
gli Ospedali Riuniti. Alon¬ 
zo. non si sia accorto di 
tale manchevolezza? Non 
è forse suo compito quello 
di vigilare sul buon fun¬ 
zionamento degli ospedali 
girando quotidianamente 
tra i vari reparti ed isti¬ 
tuti. cintando ambulatori, 
ascoltando pareri e consi¬ 
gli dei sanitari? 

Intanto al Policlinico 
continuano le lamentele e 
le proteste per il disservi¬ 
zio E visto che il sovrin¬ 
tendente ancora non si è 
accorto di niente giriamo 
la segnalazione al commis¬ 
sario del Pio Istituto che 
più volte ha sollecitalo la 
stampa a collaborare. 

Anzi, già che siamo in 
argomento torniamo a sol¬ 
lecitare i dirigenti del Pio 
Istituto a voler fornire pre¬ 
cise ritposfe su un altro 
problema ■ quello delle cli¬ 
niche e case di cura pri¬ 
vate che sono state • con¬ 
venzionate » con gli Ospe¬ 
dali Riuniti. 


Tragico rinvenimento in un appartamento al Vescovio 


Crede di avere i ladri in casa: 
trova la madre morta nel bagno 


Così in città 
jper questi giorni 


/ poliziotti hanno dovuto 
sfondare la porta per en¬ 
trare neir appartamento 
Il decesso dovuto quasi 
certamente a cause na¬ 
turali 

Una donna di 75 anni, Cle¬ 
lia Serri Braga, è stata rin¬ 
venuta cadavere, ieri sera, nel 
bagno della sua abitazione, in 
vie Nera 9 a Vescovio. Dalle 
prime indagini senbra che la 
anziana donna sia morta per 
cause naturali. 

La scoperta del cadavere è 
avvenuta in circostanze mol¬ 
to movimentate. Clelia Serzl 
Braga abitava da molti an¬ 
ni con il figlio, Osvaldo, im¬ 
piegato presso il centro del- 
l’INAIL che ha sede all'EUR. 
Nella tarda serata, dopo aver 
cenato, il figlio ha fatto ri¬ 
torno a casa, ma gli è stato 
impossibile aprire la porta 
perchè questa era stata chiu¬ 
sa dal l’interno con il luc¬ 
chetto. 

Osvaldo Braga si è preoc¬ 
cupato subito perchè la ma¬ 
dre non chiudeva mai la por¬ 
ta in modo che non si po¬ 
tesse poi aprire anche dal¬ 
l’esterno. Ha pensato quindi 
che la madre fosse uscita e 
che nella casa, lasciata vuo¬ 
ta, fossero entrati i ladri, i 
quali, per ■ lavorare » tran¬ 
quillamente. avevano pensato 
di chiudere la porta con il 
paletto. 

Osvaldo Braga si è recato 
subito al vicino Commissaria¬ 
to di polizia da dove è par¬ 
tita una pattuglia per render¬ 
si conto di quanto stesse ef¬ 
fettivamente succedendo nel¬ 
l’appartamento di via Nera. 
Gli agenti hanno tentato in¬ 
vano di aprire la porta e do¬ 
po alcuni minuti si sono de¬ 
cisi a sfondarla. 

E’ bastata una rapida oc¬ 
chiata per capire che non vi 
era assolutamente traccia di 
ladri. Poi, durante il prosieguo 
della perquisizione, un agen¬ 
te ha scorto il corpo, ormai 
privo di vita, di Clelia Serzl 
Braga, riverso nella vasca da 
bagno. La salma della donna 
è stata portata quindi all’obt 
torio dove verrà eseguita la 
autopsia, che stabilirà con e 
sattezza le cause della morte 


Per Ferragosto, come di con¬ 
sueto, i servizi cittadini sono 
ridotti. Ecco, in sintesi, come 
funzioneranno i principali: 

SERVIZIO SANITARIO — 
Il servizio sanitario sarà assi¬ 
curato dalla guardia medica 
permanente, dalla guardia o- 
stetrica permanente, dal pron¬ 
to soccorso di Ostia Lido e 
dalle condotte mediche urba¬ 
ne, urbano-periferiche e del¬ 
l’Agro. La guardia medica per¬ 
manente è posta in via del 
Colosseo 20 (tei. 463.357); la 
guardia ostetrica permanente 
è posta allo stesso indirizzo 
(il numero telefonico però è 
460.094); il pronto soccorso di 
Ostia lido si trova in piazza 
della Stazione Vecchia 26 (te¬ 
lefono 602.39.98). Funzionano 
per tutte le 24 ore della gior¬ 
nata con turni di servizi not¬ 
turni. 

ALIMENTARI — Negozi, 
spacci, mercati rionali, posti 
fissi ed ambulatori protrar¬ 
ranno la chiusura serale alle 
20,30. I forni assicureranno il 
rifornimento di pane per la 
successiva festività. Domani 
negozi, mercati coperti e sco¬ 
perti, posti fissi ed ambulanti 
resteranno chiusi per tutta la 
giornata. Mercoledì i negozi 


rimarranno aperti fino alle 13 
ad eccezione delle rivendite di 
ortofrutticoli, dei negozi e 
spacci di carni fresche e con¬ 
gelate. dei mercati rionali, dei 
posti fissi e ambulanti, che re¬ 
steranno chiusi per l’intera 
giornata. 

MERCI VARIE — Domani 
i negozi di abbigliamento e di 
merci varie resteranno chiuM 
per l’intera giornata. 

BARBIERI — I barbieri re¬ 
steranno chiusi oggi, domani 
e mercoledì. 

PARRUCCHIERI — Oggi e 
domani i parrucchieri reste¬ 
ranno chiusi. Mercoledì inve¬ 
ce la chiusura sarà facolta¬ 
tiva. 

ACEA — Gli uffici dell’ACEA 
rimarranno chiusi oggi e do¬ 
mani. Saranno garantiti co¬ 
munque i servizi urgenti. 

ANAGRAFE — Oggi e doma¬ 
ni presso l’anagrafe (via del 
Teatro di Marcello) funzione¬ 
ranno solo i servizi di stato 
civile relativi alle denunce di 
nascita e di morte 

TRENI — Oggi funzioneran¬ 
no i seguenti treni speciali da 
Roma Termini (p. 10,45) a 
Reggio Calabria <a. 23.17); da 
Roma Termini <p. 17.17) a 
Reggio Calabria (a. 3,25). 


Inquinato 
il Sacco: 
responsabili 
le industrie 

Il Sacco, in provincia di 
Frodinone, non e piu un fiu- • 
me le sue acque sono « cat¬ 
turate » per lo sfruttamento 
industriale ed al loro posto 
vengono immesse, dai vari sta¬ 
bilimenti. acque luride e ri¬ 
fiuti di ogni genere. Il Sacco 
e dnentato da tempo ima ì 
grande cloaca scoperta’ le esa- , 
lozioni metifichp e le miriadi j 
di incetti che vi trovano una ! 
« habitat » favorevole costitui¬ 
scono un continuo attentato 
alla salute pubblica delle po- 
i polazioni della zona 

E" un problema grave fin 
dall'agiato dello scorso anno 
e stato oggetto di una inter¬ 
rogazione e di interventi vari 
! del compagno sen. Compagno- 
j ni al ministro della Sanità > 
Manotti. che e stato più voi- j 
te sollecitato a disporre ade- ! 
guate misure contro le mos- i 
servanze delle norme igieniche 
da parte dei responsabili dei 
numerosi stabilimenti indu¬ 
striali 

Di fruire a tali appelli le 
autorità compatenti hanno 
mostrato finora una assoluta 
imensibilita lì me«e scorso 
d senatore e anche rivolto 
al presidente del Senato per 
protestare contro il compor¬ 
tamento del ministro che. do¬ 
po un anno, non ha antrora 
sentito la necessità rii dare ri¬ 
sposta alla in'errogazior.e. E 
recentemente li senatore co¬ 
munista ha di nuoto scritto a 
Manotti m merito al proble¬ 
ma che. anche questa estate, 
si è ripresentato in tutta la 
sua gravità. 

Trattandosi di una grossa 
questione che mette m gioco 
la salute di migliaia e migliaia 
di cittadini le popolazioni del¬ 
la zona si domandano come 
mai ancora non è stato preso 
alcun provvedimento. 

E’ tempo, quindi, di ripor¬ 
tare nella legalità i dirigenti 
delle varie industrie che han 
no trasformato il Sacco in un 
grande collettore scoperto di 
acque nere sottraendolo alle 
sue funzioni naturali. 


Il giorno 


I 


Oggi, lunodl 14 «gotto 
(224-139). Onomastico: 
Alfredo. Il telo sorga allo I 
1,23 a tramonta alla 20 | 
a 32. Lana piana il 20. 


I" 


piccola 

cronaca 


« La Patarina » 

Fervono i preparativi per il 
concorso intemazionale di 
poesia e prosa che prende il 
nome dalla storica campana 
capitolina. Dopo il lusinghie¬ 
ro successo ottenuto l'anno 
scorso, con dei buoni auspi¬ 
ci si annuncia anche la se¬ 
conda edizione di questo con 
corso organizzato dallENAL. 
Per informazioni rivolgersi al¬ 
la segreteria della « Patarina » 
(via Nizza 162, tei. 850641). 


Sonetto 

L'Associazione fra i Roma¬ 
ni ha bandito il sesto con¬ 
corso « Umberto Nistri » per 
un sonetto romanesco. LI con¬ 
corso è dotato di premi per 
300.000 lire (1* premio 150 000 
lire e diploma; 2* premio 100 
mila lire e diploma; 3’ pre¬ 
mio 50.000 lire e diploma). I 
sonetti dovranno pervenire al- 
| l'Associazione fra ! Romani 
(piazza Cavour n. 10) entro 
il 30 settembre. 



Pietralata assediata 
da nugoli di zanzare 



Lo stagno di acqua tiara tra la caia dalla borgata. 


i -1 

■ Un documento del PCI ■ 

[ Città - regione ! 
i e sviluppo i 
! economico ! 


Uno dei problemi più 
discussi nel corso del di¬ 
battito sul bilancio di pre¬ 
visione al Consiglio comu¬ 
nale. e stato attorno allo 
sviluppo economico della 
citta iti rapporto a quello 
piu ampio del Lazio nel 
quadro della moderna con¬ 
cezione di citta - regione. 
E su tale problema spe¬ 
cifico il gruppo consiliare 
comunista ha presentato 
un proprio ordine del gior¬ 
no che, alla ripresa dei la¬ 
vori nel mese di settem¬ 
bre, costituirà certamente 
un banco di prova per la 
Giunta di centro - sinistra 
la quale si troverà impe¬ 
gnata di fronte a scelte 
fondamentali. 

Il documento del PCI ri¬ 
leva che la gravità dei 
complessi problemi econo¬ 
mici, sociali, amministra¬ 
tivi di Roma richiede l’ur¬ 
gente avvio della politica 
regionale di programma¬ 
zione volta a superare gli 
acutissimi squilibri presen¬ 
ti nell’economia laziale, ed 
a questo proposito segna¬ 
la alcuni fenomeni partico¬ 
larmente significativi. Tra 
questi: l’accentuato diva¬ 
rio tra la provincia di Ro¬ 
ma e le altre province la¬ 
ziali nel reddito medio pro¬ 
capite; la presenza di 305 
comuni depressi sui 371 
dell’intera regione; l’indi¬ 
ce di industrializzazione 
che nel Lazio è del 31 per 
cento e quindi molto in¬ 
feriore a quello medio na¬ 
zionale (40,3°o); partecipa¬ 
zione delle donne alle forze 
di lavoro (25,6° o nel La¬ 
zio) inferiore alla media 
nazionale (28,8 0 ’o>) pur bas¬ 
sa; partecipazione delle at¬ 
tività agricole ed industria¬ 
li alla produzione regiona¬ 
le nella misura del 35 per 
rento, mentre quelle ter¬ 
ziarie superano il 65 per 
cento. 

Dopo aver rilevato quan¬ 
to le misure fin qui as¬ 
sunte siano insufficienti ad 
operare una inversione di 
tendenza, il documento 
prosegue affermando l’ur¬ 
genza di riforme di strut¬ 
tura e di altri provvedi¬ 
menti specifici tra i quali 
alcuni vengono cosi indi¬ 
cati: l’istituzione dell'Ente 
regione, la riforma della 
legge comunale e provin¬ 
ciale. la riforma del siste¬ 
ma tributario, l’approva¬ 
zione di una nuova legge 
urbanistica e di una nuo¬ 
va legge sulle aziende mu¬ 
nicipalizzate. il superamen¬ 
to dei contratti agrari e 
la riforma della pubblica 
amminist razione. 

Fra gli obiettivi che, se¬ 
condo il proposto ordine 
del giorno, dovranno ani¬ 
mare lo schema di svilup¬ 
po economico del Lazio, 
ricordiamo quello della 
piena occupazione che en¬ 
tro il quinquennio dovreb¬ 
be salire dal 35 per cento 
ad almeno il 38 per cento 
che pure sarà ancora in¬ 
feriore alla media naziona¬ 
le de! 3 ?J9 per cento, con- 
«er/enrfu m tale program¬ 
ma un recupero almeno 
parziale di unita femminili 
alle forze del lavoro. An¬ 
che l’indice d: industria¬ 
lizzazione. che attualmente 
è per la regione del 31 per 
cento, dovrà aumentare al¬ 
meno fino al 37.8 per cen¬ 
to che e quello dell’Italia 
centrale e nord - orientale. 

Altro fondamentale obiet¬ 
tivo del programma di svi¬ 
luppo deve essere quello 
della decongestione della 
nostra città, che si può ot¬ 
tenere con la diffusione su 
tutto il territorio laziale 
dell’incremento degli inse¬ 
diamenti industriali, ai 
quali ultimi dovrà accom¬ 
pagnarsi la realizzazione 
di opere infrastrutturali 
di interesse civile e socia¬ 
le. ed infine con un’ampia 
riorganizzazione economi¬ 
ca. fondiaria e commercia¬ 
le dei settore agricolo con¬ 


seguibile, nella nostra re¬ 
gione, solo potenziando la 
azienda agricola a condu¬ 
zione diretta e riformando 
il settore della distribu¬ 
zione e della trasformazio¬ 
ne dei prodotti. 

Piu in particolare, a pro¬ 
posito del settore liell'agri- 
coltura, il documento pro¬ 
pone l’esigenza di interven¬ 
ti che garantiscano la « re¬ 
stituzione » all* agricoltura 
laziale di quella quota del 
valore aggiunto prodotto 
che attualmente viene dre¬ 
nata dalla renditu fondia¬ 
ria. dalle speculazioni che 
si intrecciano attorno alla 
distribuzione delle merci o 
degli elevati prezzi del pro¬ 
dotti Industriali necessari 
aH’agricoltura. Urgono va¬ 
lide misure di sostegno, da 
parte dello Stato e degli 
Enti locali, per tutte le 
forme associative tra col¬ 
tivatori diretti che consen¬ 
tano il massimo di produt¬ 
tività. Viene rilevato altre¬ 
sì quanto siano Insufficien¬ 
ti le opere di Irrigazione 
previste e si ricorda che la 
zona irrigua del Lazio at¬ 
tualmente è rappresentata 
solo dal 7 per cento di tut¬ 
ta la superficie coltivabile. 

Circa il reperimento del¬ 
le risorse necessarie a pro¬ 
muovere il processo di svi¬ 
luppo dell’economia lazia¬ 
le, li documento indica, tra 
l’altro, interventi a livello 
nazionale capaci di dirot¬ 
tare investimenti di capita¬ 
le privato dal « triangolo » 
Industriale al centro-sud; 
1 programmi delle azien¬ 
de a partecipazione stata¬ 
le ed Infine una politica, 
anche locale, che scorag¬ 
gi gli investimenti paras¬ 
sitari della rendita fondia¬ 
ria - urbana. 

A conclusione dell’ordine 
del giorno proposto. 11 
Consiglio impegna la Giun¬ 
ta ad una serie di iniziati¬ 
ve tra cui- potenziamento 
dell'assessorato allo svi¬ 
luppo economico industria¬ 
le di Roma; promozione 
di una conferenza regio¬ 
nale In riferimento agli in¬ 
terventi delle Partecipazio¬ 
ni statali; costituzione di 
una società finanziaria pre¬ 
valentemente pubblica che 
open in direzione della pic¬ 
cola e media industria; 
formazione di piani parti¬ 
colareggiati di iniziativa 
comunale previsti nell’am¬ 
bito del PRG, espropri 
per l’attuazione, entro ri¬ 
stretti tempi tecnici, del¬ 
l’Asse attrezzato e dei cen¬ 
tri direzionali di Pietrala- 
ta e di Centocelle, pro¬ 
gramma di lavoro che por¬ 
ti, entro il settembre del 
1967, alla verifica delle 
previsioni contenute n e I 
PRG m ordine ai servizi, 
piano intercomunale com- 
prer.ronale per una prie 
pram mozione efficace e 
coordinata dei comuni del¬ 
la zona industriale 

Nel quadro della politi¬ 
ca del consumo il docu¬ 
mento infine propone di 
impegnare la Giunta m 
iniziative per il riequih- 
brio nel mercato delle abi¬ 
tazioni tramite una costru¬ 
zione dei tempi di esecu¬ 
zione dei piani delia legge 
167; il potenziamento e la 
unificazione dell’Atac e del¬ 
la Stefer senza nulla trala¬ 
sciare per la prospettiva 
di una azienda pubblica 
regionale dei trasporti; 
nuove- costruzioni di mer¬ 
cati all’mgrosso per gene¬ 
ri alimentari, il riordino e 
potenziamento della Cen¬ 
trale municipale del latte; 
la concessione all’ ACEA 
del servizio elettrico per 
tutto il territorio del Co¬ 
mune di Roma; ed infine, 
in vista della prossima 
scadenza del contratto fra 
la società Italgas e la 
SNAM - AGIP, lo studio 
delle possibilità di stabili¬ 
re un rapporto diretto tra 
la SNAM-AGIP e il no¬ 
stro Comune. 



Centoventlsel famiglie ci 
hanno scritto per denunciare 
in quali condizioni sono co¬ 
strette a vivere nel quartie¬ 
re di Pietralata infestato di 
zanzare. Alla lettera hanno al¬ 
legato un certificato medico 
che attesta l’esistenza di zo¬ 
ne malsane nel quartiere. 

# Cara Unità, 

cl scuserai se tl chiediamo 
ospitalità per l nostri affanni. 
Abitiamo in via Pletralata al 
l’altezza di via Piero Aloisi 
e siamo letteralmente asse¬ 
diati dalle zanzare. A causa 
dell’acqua stagnante, che pro¬ 
viene da pozzi neri che tra¬ 
vasano da alcune palazzine 
di nuova costruzione e da 
una lavanderia, gli insetti si 
raccolgono sulla pozza sta 
gnante, un vero Ingo nero il 
cui cattivo odore si sente a 
decine di metri di distanza 

«Ci siamo rivolti ad enti 
ed autorità, ma non siamo sta 
ti degnati di considerazione 
alcuna. Può darsi che hiso 
gnera rivolgersi direttamente 
al Presidente della Repubbli 
ea per ottenere qualcosa, in 
tanto segnaliamo il problema 
a quelli che parlano di ri 
viltà moderna e di tante ni 
tre belle rose Per ora. co 
munque. ri e venuto il so¬ 
spetto che la bonifica la la 
ranno solo alla viglila delle 
elezioni ». Seguono le firme. 


Natta e rumori 
gli impediscono 
il sonno 

Cara Unità. 

abito in piazza Bernardi¬ 
no da Feltra 1, dinanzi al de¬ 
posito degli autobus dell’A- 
TAC, e voglio descriverti co¬ 
me scorre la mia giornata. 

Al mattino, alle 7,30, vado 
in ufficio, che si trova in via 
della Mercede: per tutte le 
sette ore lavorative respiro 
diversi metri cubi di gas di 
scarico degli automezzi in 
transito. Una volta ritorna¬ 
to a casa, dopo pranzo, ten¬ 
to di schiacciare un pisolino 
ma non e possibile: se chiu¬ 
do la finestra soffoco per il 
caldo, se la tengo aperta ri¬ 
schio di asfissiare ancora per 
i gas di scarico degli autobus. 

Finalmente viene la .sera 
quando gli altri cittadini se 
ne vanno a dormire, ma il 
sonno a me non è conces 
so: incomincia infattt il rien¬ 
tro del bus ed allora altri 
metri cubi di gas di scarico 
da respirare ed inoltre le ur 
la del personale dell’ATAC 
che si chiama da un capo 
all’altro delia piazza. 

Verso mezzanotte finalmen¬ 
te c’e un po’ di calma, salvo 
che nel vicino deposito non 
vi sia qualche riparazione con 
conseguenze rumorose, e ciò 
capita spesso. 

Alle 4 del mattino comin¬ 
ciano a mettere in moto le 
vetture che, per mancanza di 
spazio, vengono parcheggia¬ 
te fuori del deposito proprio 
sotto le mie finestre. Poco do. 
po tutti i motori dei bus, 
dentro e fuori della rimessa, 
vengono rimessi in azione, 
rumori assordami, mefitiche 
nubi di gas di scarico, vocia¬ 
re concitato dei garagisti, so¬ 
no tutte cose che tolgono or 
mai l’ultima speranza di dor 
mire il sonno del giusto. E 
quando quest'ultima ondata 
critica comincia a scemare, 
per me suona l’ora della 
« sveglia ». 

Che forse alla domenica, 
quando il servizio dei bus e 
ridotto, si può riposare un 
poco? No arriva l’autocister 
na della nafta per il riforni¬ 
mento Il fragoroso aprire e 
chiudere de: tombini dei ser 
batoi e la puzza della nafta 
che si diffonde fino alla nau 
sea in tutto il caseggiato con 
eludono come sempre la set¬ 
timana di pena. Questa scia 
gura è proprio inevitabile? 

VIRGILIO LUNARI 


Il 12 agosto e tragicamente scom 
parso nella piena maturità e aJ 
culmine dell» sua attività cllnica 
e scientifica il 

LEONARDO 

SALVATORI 

PROF. 

primario degli Ospedali Ritmili 
di Roma 

Ne dà il doloroso annuncio, as¬ 
sociandosi au satosela della fami¬ 
glia. Il suo affezionato amico Felice 
Piersantt. La salma C composta 
nella camera ardente allestita nel 
l’ospedale San Filippo In Roma. 
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ILiz sarda! 


i I Da lunedì 21 agosto 


Qualche speranza anche per il Festival di Bologna? 



Ciclo alla TV sul Ricco cartellone 
cinema sovietico del jazz in Italia 

Aprirà la serie di sette film ili quarantunesimo » 




Il saxofonlsta Coleman Hawkins, atteso in ottobre, versa in gravi condizioni 


■ _ i 


I : 


ALGHERO — Liz Taylor è arrivala, accompagnata dal marito Richard 
Burton, ad Alghero, dove è stata poi raggiunta dal suo yacht personale 
che l’aveva invano attesa a Santa Margherita Ligure. I due attori sono 
in Sardegna per interpretare un nuovo film, « The Sunburst ». 


ROMA, 13 agosto 
Al cinema sovietico com¬ 
preso fra il 1958 e il 1661, la 
Televisione italiana dedica un 
ciclo di sette film tra 1 piu 
significativi e già noti ad una 
parte del pubblico italiano 
Apriru la rassegna, lunedi 
21 agosto, alle 21 sul Na/.io 
naie, Il quarantunesimo di 
Grlgori Cittkhrui, al quale se 
guiranno, con cadenza setti 
inumile. Quando volano le ci 
cagne di Mihuil Kolatozov, 
Ballata di un soldato, di Ciu 
klirai. La sigiiora dal cagno 
lino di Derevianski, Pace a chi 
entra di Aleksandr Alov e 
Vladimir Naumov, Cieli puh 
ti di Ciukhrai e l.a lettera 
non spedita di Kolatozov 
Nuovi valori e nuovi temi 
mitrano nel cinema dell’UR.S.S, 
soprattutto il pacifismo 
Anche 11 quarantunesimo e 
una stonu d’amore, quella di 
Muriuska, soldatessa rossu e 
infallibile tiratrice (ha già in¬ 
ciso 4 Onemici) e del bel te 
nente zarista suo prigioniero. 
Tra ì due — sono appunto 
gii anni della Rivoluzione, an 
zi dell'ultima disperata con¬ 
troffensiva degli zaristi si 
instaura uno strano rapporto, 
troppo brusco e particolare 
per non far presagire quello 
che poi succederà. Scampati, 
unici del gruppo di cui fa¬ 
cevano parte, a una terribile 
tempesta, ì due approdano a 
un’isola disabitata del mare 
di Arai Qui vivono per qual 
che tempo, felici e dimenti 
chi di tutto tranne che di se 
stessi. Un giorno il tenente 
avvista una piccola nave dei 
suoi commilitoni e prende, 
sordo al divieto della sua cu¬ 
stode, a segnalare la propria 
presenza. 

Martuska lo uccide, per un 
riflesso condizionato e quasi 
inconscio. E’ la sua quaran 
tunesima vittima. 


dì GIACOMO ! 
MANZONI 


RITUAUTA' DI STRAVINSKY 

E' ancora la Philips, di cui avevamo segna¬ 
lato in una precedente recensione alcuni in 
teressanti dischi di musica < onternporanea, 
che attira ora la nostra attenzione con una 
sene di tre dischi stravmskiam che si presta 
no a lui certo discorso sul maestro russo, che 
ha di lecente compiuto gli 85 anni di vita Un 
disco della « Modern Music Series » rat- 
i oglie quattro composizioni di Stravinsi-:* 
(he potremmo comprendere sotto il termine 
geneiale di composizioni rituali Da Le s No 
( cs, portate a termine nel 192't col sottotito 
lo di « scene russe di balletto con canto e 
musica », fino alla Afessa del 1348 atti averso 
due tirimi decisamente minori come il Potei 
Non ter e VAie Marta, abbiamo qui un qua 
dro completo e coerente di quella che signi¬ 
fica per Stravinsky la ritualita L'elemento del 
rito pagano ne Le s Noees, duve si descrive 
una cerimonia nuziale nell'antica Russia miti 
ea. s'impone attraverso l’iterazione ritmica 
instancabile, attraverso un canto sillabico di 
tipo afratto funzionale, infine grazie a una 
dimensione di allucinato terrore 

Ltv ntualitu. passato decisamente Stravin.sk> 
nella sfera del cristianesimo, traspare ancora 
nei Pater Noster e nell’Ale Marta (due bre 
vissuni brani per coro solo), nel senso che 
si tratta di una musica pensata per il cui 
to, basata su una sillabazione regolarmente 
scandita e su un’armonia che mette del tut 
to in secondo piano le caratteristiche perso 
nali di Stravinsky fidine, la Messa è coni 
posta nelle cinque parti classiche della mes 
sa polifonica, e solo apparentemente Tacco 
stamento del doppio quintetto di fiati al coro 
e ai solisti può apparire irriverente, come 
sembro m effetti al primissimo apparire di 
questa pagina quasi vent'anm fa Eccellente 
la qualha del disco, ìnc-Lso da ottimi solisti 
serbi e dai complessi strumentali e corali 
di Radio Zagubna. 


IL PERIODO NEO-CLASSICO 

Un secondo disco stravniskianu compiei! 
de una ricca antologia di pezzi del periodo 
« neoi lasstco » la Suite u l e numero 2, la 
suite dal balletto Apollo Musagete le quattio 
Impressioni nnrieycst e l.i taniosa ( tri ics Poi 
kit Menile l'Apollo Musagete e le Impiesstom 
nortegest incile quali Stravinskv tende omag 
gio a firieg) si confermano tru le composi 
ziom tumori del niusuista tutti gli alti! Ina 
ni, pui restando tuoi! dalla iosa iiMitlla dei 
veri capolavon di questo anime pn-si marni 

10 Stravinsky pili amaramente ^canzonalo e 
iconoclasta di un pei indo clic In pei ini in 
dubbiamente di elisi, ma che piopiio pei 
questo lo indusse a (cimentale» quello >Mlc 
nuovo che umana nella stona della musica 
col nome di neoclassicismo Dilige Igni Mai 
kevitch h capo dell Ok tu stia sintonica di 
Londra 

Quanto al teizo disc o dedicato a Stiaunsky, 
anche questo rimane neH’umhito del periodo 
neoclassico (nel loro complesso ì tie onero 
solco presentano un arco di tempo che va 
da qualche anno prima del 162(1 al 1918e. pie 
sentando pero due opere altamente sigmli 
«dive di questo stile e pieeisamente il 
«balletto in tre "mani"» leu de Cortes del 
193fi, e la Stillarmi ni do del 1940 Sono due 
opere di ampio respiro, di notevole tiaspa 
lenza strumentale, ricche di mutili variato 

11 e di straordinaria abilita costruttiva in 
senso alligninole ni che vale sopiamoti) pt-i 
la grandiosa Sinfonia tu dot Con questo 
disco si conclude etlicacemente un'antologia 
straviiLskiana che per essere* completa do 
vrebbe peraltro arricchii si ani uni almeno 
della Sinfonia dei salmi Elegantissima la ve 
ste del disco, con ampie spiegazioni m tede* 
seo e in francese, dirige Colin Davis a capo 
dell'Orchestra sintonica di Londra. 



«Tosca» e 
«Aida» 

Mercoledì 16, alle ore 21, re¬ 
plica di Tosca di Puccini 
trappr. n. 28) direttn dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e in 
lerprctata da Marcella Pob- 
be. Giorgio Menghi e Giu 
seppe Taddei. Giovedì 17. re 
plica di Aula, e venerdì IH re 
cita fuori programma di Ca¬ 
valleria rusticana e Follie 
viennesi 

Lunedi 14 il botteghino del 
teatro resterà aperto dalle 10 
alfe 14 e martedì 15, Ferra¬ 
gosto, rimarrà chiuso l’inte¬ 
ra giornata. 

Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italia¬ 
no francese tedesco e in¬ 
glese. Alle 22,30 solo inglese 


Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO ( Gianicolo - Tele¬ 
fono 650 756) 

Alle 21,30, ultima settimana 
spett. comp. La grande Ca¬ 
vea. Dir. S. Ammirata con 
Pscudolo di Plauto. Con S 
Ammirata, M Bonini Olas, 
F. Cernili, F. Freisteiner, G 
Mazzoni. F. Pietrabruna Re 
già S. Ammirata 

BELLI 

Alle 17,30 v 22 II callaie- 
racrio di Abram Kanuz 

GIANICOLO (Piazza San Pietro in 
Molitorio) 

Alle 21,30 comp spett sa 
cri presenta laudato sii mi 
Signore dai fioretti di S 
Francesco. Riduzione di R. 
Lavagna. Regìa S Bargone 
Con B. Bovo. A. Crast. L. 
Gizi, R. Malaspina, C. Nin- 
chi, E. Vazzoler 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Domani alle 17,30 e 22 Ben 
Yonllo e il suo complesso 
beat Caccia al tesoro e miss 
minigonna 

SATIRI 

Alle 21.45. ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso pre¬ 
senta l/uomo tiri gas di M 
Moretti, Pelone di Parenti. 
Il triangolo è un punto di 
B Lunghini Novità con A 
Lelio, A. Duse. F Santelb 
Regia Enzo De Castro Sce¬ 
ne M Mammi 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA (Tel 673 763) 

Alle 21,30 lai pace di Ansto 
fané con Aldo Fabnzi e Ar 
noldo Foa 

VILLA ALDOBRANOINI (Vii Na 

z.c**>a'e) 

Alle 18,30 e 21.3>> 13 Estate 
di prosa romana di Chrxvo 
Durante. A Durante Leila 
Ducei nel grande successo 
comico Vigili urbani di N 
Vitali Regia Chocco Du 
rante 


CASTELLO 

Tobruck. con R Hudson 

DR ♦ 

CHIARASTELLA 
Amore selvaggio 

CORALLO 

lai stella di fuoco, con E 
Presley A ♦ 

ESEDRA MODERNO 
Tempo di terrore, con H 
Fonda A ♦♦ 

FELIX 

Cacciatori di spie 
LUCCIOLA 

Arizona Colt, con G Gem¬ 
ma A 4 

NEVADA 

[>a ragazza del bersagliere, 
con G. Granata (V.M. 14) 

S ♦ 

NUOVO 

Chiamata iter il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 


S BASILIO 

Per 1.000 dollari al giorno, | 
con Z. Hatcher A ♦ i 

TARANTO ! 

L'idolo di Acapulco, con E. ' 
Presley S ♦ , 

TIZIANA 

lai signora omicidi, con A. I 
Guinnes SA ♦♦♦ ! 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
lai frusta delle amazzoni, 
con R. Fleming \ ♦ 

e grande rivista 

VOLTURNO ( v.» Vo r /re I 

Che notte ragazzi, con P 
Ijerov S 4 

e mista tanzonì in vespa 


Arene 

AURORA 

Madamigelle de Maiipm. con 
C Spaak V M 18 S ♦ 


TUSCOLANA I 

L’isola dei delfini bleu. con | 

C Kaye A ♦♦ i 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153 ) 

l'iffam Memorandum, con , 
K Clark A ♦ , 

AMERICA (Tel 5ò8 168) 

Tirfanv Memorandum, con 
K Clark A ♦ 

ANTARES (Te! 890 94 7) 

Mnresque obiettivo alluci- , 
nantc. con L. Jetfries A ♦ ^ 

APPIO (Te! 779 638) 

1.000 dollari sul nero, con 
A. Steffen A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353 230) 

« lo- scarniate » delitti... e 

champagne, con A Perkins 

C. ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

[j sfinge d'oro, con R Tay¬ 
lor A ♦ 

ASTOR ( T»l 6 220 409) 

( hi ha rubato il presidente?, 
con L De Funes SA ♦ 

ASTORI* < Te' S70 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel 846 326) 

Chiuso 

AVANA 

lai signora sprint, con J 
Chrtstie C ♦ 

AVENTINO (Te' 572 137) 
Chiusura esttva 

BALDUINA (Tel 347 592) j 

Breve chiusura esttva i 

BARBERINI (Te 1 741 707) | 

Il tigre, con V Gassman 
t V M 14) S ♦ 

BOLOGNA (Te 42o 700) 

\iva Zapala. con M Bran 
do DR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

Killer calibro T2, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

CAPRANICA t Te' 672 465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Te! 672 465) 
Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C ♦ 

COLA 01 RIENZO (Te' 350 5S4) 
Killer calibro 32 P„ con Lee 
Lawrence A ♦ 

CORSO (Te' 671 691 ) 

|jr quattro chiavi, con G 
l'neehever A ♦ 

DUE ALLORI ( Tel 273 207) ! 

Chiusura estiva 
EDEN (Te! 3S0 4SS) 

Come le foglie al vento, con 
L Bacali OR ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Shanf DR ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel 5 910 986) 

Killer calibro 32 P.. con Lee 
Lawrence A ♦ 

EUROPA ( Tel 965 736 ) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471100) 

Suirasfalto la pelle scotta, 
con V Tschechowa fi ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The taming of thè shereu 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Una donna sposata, con M 
Meril (VM. 18) l)R ♦♦ 

GARDEN (Tel 582.348) 

Viva Zapata, con M. Bran¬ 
do DR ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel 834,946) 

La signora sprint, con J. 
Christie C ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 

Due uomini in fuga... per 
un colpo maldestro, con L. 
De Funes C ♦ 


Le sigle che appaiono accanto * | 
al titoli dei film corrispondo- * > 
no atta seguente classlflcarionr 1 > 
per generi: ( 

A = Avventuroso , I 

C <= Comico ( 1 

DA = Disegno animato | * 

DO = Documentario ( 1 

DR = Drammatico < * 

G - Giallo < 

M =* Musicale < , 

S t* Sentimentale < 

SA => Satirico ! 

MS ■= Storico-mitologico < ' I 

Il nostro giudirio sui film rie ( * 
ne espresso nel modo seguente ( ) 

♦♦♦♦♦ — eccezionale ( 

♦♦♦♦ * ottimo ( 

AA4 <= buono ' , 

44 — discreto l » 

4 = mediocre *1 

V VI 16 = vietato ai minori 1 1 

di IC anni * ! < 


IMPERIALCINE N. 2 (T 636 745) 
Ioiciano una vita bruciata, 
con L. Morelli DR ♦♦ 


QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale, J. Cristie Billy 
il bugiardo SA ♦♦♦ 

RADIO CITY (Te! 464 103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Te! 580 234) 

Il commissario non perdo¬ 
na. con G Burray C ♦ 
REX (Tel 684 165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837 481 ) 

Il commissario non perdo¬ 
na, con G Barray C ♦ 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con 
JL Trinfignant (VM 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) j 

L’ultimo killer, con A. Ghi- J 
dra A ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
la notte pazza del coni¬ 
gliaccio, con E M. Salerno 
SA ♦♦ 

SAVOIA 

Breve chiusura estiva 
SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Nato per uccidere A ♦ I 
STADIUM (Tel 393 280) ' 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Tom Bollar, con G Moli 

A 4 i 

TREVI (Tel 6B9 6I9) | 

lai bisbetica domata, con E , 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) [ 
« Le scandale » delitti... e j 
champagne, con A Perkins i 
(VM. 18) fi ♦ I 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) I 


Calibro 38. con 
( V M 14 » 


FOGLIANO. Imprnilisamente I e 
state scorsa. E. Tu>lor (V M Ibi 

Hit 4 

GIULIO CESARE: Ganibit. S Me 
Laine S \ 44 

IIAKLEM: Riposo 
IIOLLYWOOI): Stamlal» ai sutr. 

D Me Guire S 4 

IMPERO: Tnlirulc. R Hudson 

IIK 4 

INDLNO- Moresqur obiettilo al¬ 
lucinante. L Jeifries A 4 

JOLLY: Volti nude IVM 14» 

IMI 4 

JOMO. Antar riniiiuihile A 4 
LA FENILE: Una vergine per il 
principe. V. Gassman «VM 18l 

S\ 4 

I.EHLOV Issaltn al trrno Gla- 
sROu lamdrj. M Tapi>ert (> 44 
MASSIMO: Agente speciale LK. R 
Danton -SA 4 

NEVAI)A: La ragazza del bersa¬ 
gliere. G Granata (V M 14» 

S 4 

MAGARA: FBI operazione vipera 
gialla fi 4 

NLOIO: Chiamata per il morto, 
I Mason (• 4^ 

MOKI OLIMPIA ((menta Sele¬ 
zione)- Tre sul divano, J La 
wis (* 44 

PALLADItM. Texas oltre il fiume. 

D Martin A 44 

PALAZZO* E divenne il piu spie¬ 
tato bandito del Sud. P La e 
Lawrence A 4 

PLANETARIO- Chiusura estiva 
PRKNKSTK: ( iliamata per il mur 
lo. i Mason G 44 

PRINCIPE* Agente speciale LK. R 
Danton SA 4 

RENO llanai. M Von Sjdow 

IW 44 

RIALTO. Ilawai M Von S>dow 

I)R 44 

RI BINO. Chiusura estiva 
SPI.END1D: U rrsa dei ronti. T 
Mlhan A 4 

TIRRENO l.'albrri» delia vita, F 
Tajlor l)R 4 

TRIANON llautar l'invincibile 

A 4 


SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONT: Texas John il 
giustiziere. T. Tryon A 4 

TIZIANO, lai signora ornimi», A 
Guinnes S\ 444 


Pedone 
investito 
sulle strisce 

Un pedone e stato investito 
da un’auto mentre attraversa¬ 
va sulle strisce via Nomen- 
tana. Si tratta di Riccardo De 
Luca, di 24 anni, abitante in 
via Nomentana 108 E’ stato 
soccorso dallo stesso investi¬ 
tore, Ettore D'Alessio, che lo 
ha trasportato al Polichnu o 
dove il De Luca e stato neo 
verato c«in prognosi riservata. 


Assistenti sociali 

L’Università degli Studi ha 
aperto le iscrizioni ai corso 
triennale del rentro di educa 
7 .ione professionale per assi¬ 
stenti sociali Sono previste 
borse di studio Per informa 
ziom rivolgersi al centro CE- 
PAS. piazza Cavalieri di Mal¬ 
ta 2 


Hossern 1 Tl SCOLO. Chin-ura rama 


ITALIA (Tel 846 030) 

L'Angelica avventuriera, con 
M Mercier (VM. 14 1 A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) j 

Viva Zapata. con M Bran * 
do DR ♦♦♦ I 

MAJESTIC ( Te' 674 908 ) ; 

SOS Stanilo e Olio C 44 

MAZZINI (Tel 351 942) ( 

Viva Zapata. con M Bran 1 
do DR ♦♦♦ i 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 1 
La truffa che piaceva a Sco- j 
tland Yard, con W Beattv . 

A #4 | 

METROPOLITAN (Te! 6S9 400) I 
Requiescant. con L Castel 
«VM 141 \ ♦ j 

MIGNON (Te! 869 493) ; 

I '2 seduttori, con M Bran 

do SA ♦♦ , 

MODERNO SALETTA ( T 460 2S5 ) • 
la donna di sabbia, con K • 
Kishida «VM 18) DR ♦♦♦ 
MONDIAL (Te S3JS76) i 

II lago di Satana, con B 1 

Steele (VM 18) fi ♦ ì 

NEW YORK (Te 1 730 271 ) 

Tiffanv Memorandum, con ; 
K Clark A ♦ , 

NUOVO GOLDEN (Te' 755 002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Te! 302 635) j 

Colpo doppio del camaleon- j 
le d’oro, con M Damon | 

A ♦ 1 

PARIS (Tel 754 363) | 

Tempo di terrore, con H 1 
Fonda A ♦♦ J 

PLAZA ( Tei 631 193) 

Il sapore della pelle, con ! 
L. Voumas (VX1 18) DR ♦ , 
QUATTRO FONTANE ( T 470 261 ) . 

I fantastici 3 supermen, con 

T. Rendali A ♦ 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

II gobbo di landra, con G 

Stoll G ♦ 


SECONDE VISIONI 

AERILI: Tamara la figlia della 
-.teppa. G Peck S 4 

AIRONE* lai notte pazza del co- 
nlgliarcio. E. M Salerno SA 44 
ALASKA: Alvaeez Kellv. IV Hot 
den A 4 

ALBA: Chiusura rati va 
ALLA ONE* I ~ falsari. R Hireh 

SA 44 

ALCE: A'era Cruz G Cooper A 44 
AITI ERI: Tiffanv Memorandum. 

K Clark A 4 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMENE* II magnifico gladiatore 

SM 4 

APOLLO: (fucili della San Fabio, 
S. Me Queen OR 4 

AQUILA: Per amore. . per magia, 
G Morandi Al 44 

ARALDO: Ercole, sansone. Maci¬ 
ste. Urxux gli invincibili. A S'eel 

*-M 4 

AR(rO Chiusura estiva 

ARIEL: Pochi dollari per Piango. 

A Steffen A 4 

ATLANTK : Ina donna per Ringo 
Al GI STI S: L'uomo dal pugno 
d’oro, G Cobo*. A 4 

Al REO- Il magnifico texano. G 
Sazon A 4 

Al SONIA scandalo al soie. D 
Me Guire S 4 

AAORIO: Chiusura estiva 
BFLSÌTO lai signora sprint I 
Chnsi ic C. 4 

BOITO. Chiusura e-sir.a 
RR IMI.: (a>me rubare un quintale 
di diamanti in Russia F San 
oho A 4 

BRIwTOf. Ballata per un pisto¬ 
lero. A Ghidra A 4 

RROADIAAA- Il magnifico texano. 

G Saxon A 4 

CALIFORNIA Agente speciale LK, 
R Dar.ton SA 4 

ONESTAR. L’angelica avventurie¬ 
ra. M Mercier «VM 14» A4 
CXODIO: Chiusura estiva 
COfORADO: Ballata per un pisto¬ 
lero. A Ghldra* A 4 

(JHtMJ.O* la stella di ruoco. E 
Presley A 4 

CRISTALLO: I* 00* dollari per un 
massacro. G. Hudson .A 4 

DEL A ASCE!-LO*. La signora sprint. 

J Chrtstie C 4 

DIAMANTE I 7 falsari. R Hirsch 

S.A 44 

DIANA* la signora sprint. J t nri 
stie C 4 

FDEI.WF.Iss Calarado Oiariir. J 
Berthier A 4 

ESPERIA II magnifico (nano. G 
Saxon A 4 

ESPCRO | na donna per Ringo 
FARNESE: Non faccio la gu e um 

faccio l'aaaorr. c. Spaak 8 4 


l UNSE: Chiusura estiva : 

VERRINO Bnve 1 Iìiiimi:., t-m.. ! 

TERZE VISIONI 

VRs ( INE* Chiusura estiva , 

Al ROBA* Mailaniigrllr l)e Maupiii j 
C Sp.iak «VM 18» s 4 1 

( OI OS-,LO: (arsi bella crai soia. I 
crai morta, J Hendrv (, 4 I 

DEI PICCOLI: Chiusum estiv:. 
DELLE MIMOSE* Mail llrlm il 
silenziatore. D Martin i\*M M> j 

v 4 - 

DFIJ.E RONDINI. Il ranch degli 1 
spietati. R Mom A 4 

DORI.A: Hombre. P Ntwnan »\ 

M. 14» A 444 

ELDORADO la dolce vita. A 
Ekberg (VM 16» DR 444 ! 
FARO: m O.K Cnnnerx • N Cor, 
ner> A 4 i 

FOLZiORE: Ramon il messicano | 
f.OI DEN: Killer Mora 
NOA OLINE: 10 000 dollari per un 
massacro. G Mud*on A 4 

ODEON: Ischia opera ri noe amore 1 
W Chiari st 4 | 

ORIENTE* L'uomo che viene ila j 
Canyon Citv. F Sane ho A 4 ! 

PITINO: Chiusura estiva : 

PRIMA PORTA: Per amore per j 
magia, G Morandi AI 44 

PRIM AAERA: Chiusura estiva 
ROMA* Aita Gringn. G Madiso-, | 

A 4 ! 

SALA UMBERTO I jr strrghe. 5 1 

Mangano «V M H» sa 44 ' 




Calendario venatorio 

j Il Comitato provmcialt* del 
1 la taitia ha reso noto il 1 ti 
j fendano venatorio estivo an 
j tonnate compreso tra il 27 
| agosto ed 1! 1 gennaio 

I 1 Domemra 27 apertura unii a 
della caccia in tutto il termo 
rio della provincia e apertu 
ra deU’uccelIagione esclusiva 
J mente da appostamento fis 
1 so. denunciato al Comitato 
provinciale della caccia, m 
tutto il territorio della prò 
, vincia Domenica 8 ottobre* 
1 apertura della caccia 3lJa co 
j turnice Mercoledì 1 novem 
j bre apertura della caccia al 
| cervo, damo e cinghiale Mer 
coledi 1 novembre chiusura 
, d**lla caccia al capriolo in 
I terreno libero in tutto il ter 
I ritorto della Drouncia Lur*- 
! di 1 gennaio 19»V: chiusura 
j generale della rama alla sei 
I vaggina stanziale prò’e-'a 
I (compreso 1] lacano n-*ile r. 

! serve di caccia» e all uccella 
! gitine eccettuata la caccia al 
| cervo daino e c mutuale si 
I no al M gennaio 19L8 


p ABBONATEVI A 

l’Unità 


•••ii****» 


— MILANO 1 : J , •. 

Il mondo del ja// e sialo 
colpito, negli ultimi tempi 
dulia improvvisa siomparsa 
di numerosi miisii isti, alto 
m di pi imissimo piano co 
ili»* il 1 loiubellisla iteci All» 11 
alili meno tunioii 1 oint 1! 
pianista Fimo Mope della vi» 
chili colli» della nuova gela 
razione 

I-a pt*iditu pm “lussa e sia 
1 tu quella di lohn ( oltiane 

” che Ila « ouin u isso tutto il 

a pubblico degli appassionali 

{> AI suo t miei ale sono miei ve 

I nule olile imllt peisone 1 

II saxoiomsti Albeit Allei con 

— sideralo il maesim dell ulti 

1 ma geneia/iont e (lincio 

1 Cole mau hanno < omposto »d 

M impiovv ìsiio » 1,1 ìiuiMc a p« 1 la 

u cermionta lurielio . i,,v ( mio 

v < Oli il plopl 10 i|Uart» Ilo il 

1 pruno un scolando un p«//». 

» dal titolo la ti'/'tu t t ano 

I ( III il st*( ondo 11!! 1 \ III IO II 

a /no utui ,( politoti 

. Bob linei» pioduttoic c 

II direttore in listilo della Ini 
pulse, la casa discografie a pei 

>’• ia quale Coltrane incideva da 

0 sette anni «e « 011 cui uv«*vu 

' appena rinnovato un » omini- 

a to a lunga scadenzai ha an 
‘ nunc iato che in agosto usci 

I ra l’ultimo microsolco regi 

il stiato dal saxotomsta. il qua 

*1 le, due giorni prima di ino 

i* rire. aveva suptTvisionato 1 

, nastri registrati scegliendo. 

t come* era sempre sua alimi 

dine il titolo pei l'album 
n l'rpressums fi disco comprali 

! eli* quattro pezzi, Fipressions. 

o Offertilo To He e Ojumle Al 

a tri dischi, basati su materiale 

, prec edentemente (e, pare, ab 

(l bondantementei registrato da 

, Coltrane verranno in seguito 

pubblicati 

( Un’altra grave notizia è 

giunta in questi giorni da Los 
Angeles Coleman Hawkins. 
colui, cioè, che ha «inventa 

_ tei» il saxofono nt*l iazz 1* 

stato ricoverato in un ospc* 
dale delia « itta californiana, 
dopo esse*i«* rimasto vittima 
di un collasso mentre si tro 
va va sul pale <»*-( ciuco dc-ll’IIol 
lvvvood Bovvl per un cc»ncc*r* 
lo del « .Jazz ut thè Philiir 
momc » 

Hawkins, che denuncia (»’( 

| anni ma pari* ne abbia qual 
nino 111 pm. si trova in con 
j* dizioni definite gravi, e si te- 
' ine ohe possa non essere piu 
^ in grado di suonare. Da al¬ 
meno due anni, il saxofonl¬ 
sta negro-amene ano porta vi- 
~ sibili 1 segni di un profondo 
deperimento, come si e potu 
to constatare l'inverno scorso 
in occasione di un suo con 
certo al Lira o di Milano 

Nello stesso Lirico, Haw¬ 
kins avrebbe dovuto ripre 

sentarsi il 31 ottobre pros 
siine), per un concerto spar¬ 
tito con il virtuoso della ta¬ 
ci stiera O^car Peterson e il suo 

ì- trio. 

£ La stagione jazzistica sara 

^ aperta, pero, da un prece- 

II dente concerto, nello stesso 

0 teatro, all’insegna del «Top 

Brass,», cioè dei giganti del¬ 
ia tromba e del trombone: 
l> si tratta di Clark Terry. May- 

h nard Ferguson. Doc Chpatham, 

'■ Bob Brookmeyer e il vetera¬ 

no Bennv Morton. accompa- 

— guati dal pianista Nat Pier- 

< e. da Eddie Jones «il bas-,o 
«* Jaky H.innu. batterista af 
terniaiosi < un l’orrhestra cii 

j Woodj Herman Si ascciltc* 

, ranno i’H ottobre 

L'orchestra di Herman, co 
me già annunciato, ritornerà 
* m Italia in febbraio, e il 18 

dello stesso mese si rivedrà. 
I>er la terza volta. la coppia 
Duke Ellington «d Ella Fitz- 
gerald Ai primi di dicembre, 
invece un gruppo di cantan- 
'1 di blue*- sara a Milano sot 

— io 1 in'-egna già b**n nota in 

I Europa di »< Folk Blues Fe 

j stivai > sarà la prima volta 

1 < he un < oniplesvii (fi ( blll'-s 
, smatrs approda m Italia 
| Ccin»erniato pc-r 111 marzo «* 

1 am he* il già annunciato « Jazz, 
i froin a Swinein” Era» che. 

nella nuova edizione, dovr«*b 
1 be allineare s.ilvo successi 
ve modifiche, Buck Clayton, 
Harry Edison ed Emmett Ber- 
rv alle trombe. 1 trombonisti 
Bennv Gree*n ed Henderson 
) Chambers. 1 saxofonisti Ben 
1 Webster, che non e mai sta¬ 
to in Italia, Eddie Vinson, 
Buddv Tate. Earl Warren e 
Budd Johnson. Gene Ramey 
al basso. Cozy Cole alla bat- 
I tena la cantante Helcn Hu 

mes, mentre, al piano, e an 
1 nunriato Liv McShann eh*-. 

1 aH'in:7ic» della guerra aveva 

i un orchesira nella quale suo 
| r.:v.i ( barbe Parker 
1 I r c.n.e e noto Lece»; >1 -> e il 
i 3 novembre presenterà il Fe 
' I stivai :ntemaz:ona!e del jazz 
c»n 'a cantante Sarah Vati 
gnau ,t- New por; All S'ars 

il 'l.mti-r.i IIc-rD.e Mann il 
Are n e Sheop e la trom 
ha M.les Davis E Bologna'’ | 
In n agg.o il Festival non si i 
I e ter.u'o s anche parlato 
j ri ur.i - .a -oppressione Ora 
1 - : iTmmi -p» r.ir.zc far at 

• 'ii.ir » .*. s. rur.bre N'ciia fic» 
j r.'nr.i 0 cc.iiter” di tazz alla 
j c».i. r - a-s.-'c s. t rcnbe v* 

j i r«i:i » r't *r.s*» rr.** proprio 

t ade--n B»!<.zr.i r:ntincia.sse [ 
alla -uà awn che. negli 
. anni s,,»r-i » st.pa fonda 

' rr.tn’.tle per un.» maggiore dif 
j fusione pr»s-.. un puobiico 
» pi* v a - * « » nei 1 ,zz Ma 
| il F'-iivai s tcrr.» come ci 
1 si augura sar.i anche auspi- 
j canile » ne Fan.minisi razione 
conu.r_i'- sj muova, stavolta. 

; per tempo onde* evitare, co 
| me accaduto 1 anno scorso. 

1 di r,n imolare quel poco m 
! ogni senso che 1 Europa of- 
| fnva m rampo jazzistico con 
il risultato che le minori spe¬ 
se sostenute hanno provoca- 
. to. assieme a un minore in¬ 
teresse del pubblico, un mag¬ 
gior divarici fra entrate e 
uscite 

Daniele Ionio 


' T l*.»r u *s* l’e in 

J r.’iird ci 

j O . 1 . r s dss.s'f* 
j r«i:! t t > 

NS<) B >!<.gr.» 
alla -'la ol)C r*» 
anni s,,»r-i » 


TELERADIO 


a video spento 


IL DIRITTO DI UCCI¬ 
DERE - 11 diuturna Morte 
di un vicino, della scrittrice 
americana Fiatile Morgan 
andato ni ondu ieri sera sul 
\a,limale 1 entra con torcia 
aio uno dei problemi pm 
ih^peiatamente pi esenti alla 
i « » s» letteti dell uomo incider 
no quello della qui ira ulti 
mini (> meglio quello del 
i< 1 omportamento > del sin 
qolo nidi! nino ila sua ino 
tuli 1 ynoi sentimenti il suo 
1 itismo) ni 1apporto alla 
piiispettnu dello sterminio 
nucleari E il drammu del 
la psu osi della guerra alo 
mica e anche il dramma 
della psicosi della «gitemi 
nedda» Il protagonista 
Hi ad Fostei stamina un al 
Ialini atomico di esercita 
zinne pei un lerci attuilo e 
si < luude nel suo rifugio 
unti atomico con la moglie 
» la figlia Cri suo aitino 
1 it ne a tua ai lo t itole eli 
han nel iitugui c he e « la 
rato» per la soprua nenza 
ih sole tre persone Allora 
Brad I ostri uccide lamico 
Per soprai 1 ir ere «Crederò 
ih ni eie il diritto di tarlo» 
ritiri ptu aulì (li houle al 
tribunale che lo sta giudi 
1 arido 

UNA SUPREMA IPOCRI¬ 
SIA - .1/ tonilo della que 
stiline — e 11 pare che lo 
abbui puntualizzato assai 
bene anche la Morgan — 1 1 
e guaUosa di pm del «di 
ritto di uccidere » che Hi ad 
Poster potei u lei torto o a 
ragione questo e sin onda 
noi ritenere t’i ai ere Vi e 
la suprema ipocrisia di una 
sin irta ionie quella amen 
uma che pinna crea un'al 
Inculante tensione di guerra 
tredda alimenta la psicosi 
della guerra atomica sua 
tifica il Bunker privato an 
tintinnilo come praticalo 
da ru 1 hi e poi pretende 
eh rimanere con le mani pu 
lite quando un cittadino, per 
rimanere tu linea con tutta 
questa assurdità uccide la 
tristissima irrita e. a no 


sIrò giudizio, che Brad Po 
ster « ai evo tl diritto » di 
ut cut ere 

Quando la società attorno 
a lui si tramuta ni una giuri 
giti quando lochi) (politico, 
1 laziale di classe} diviene 
la misura della condizione 
umana allena l'uomo si la 
lupo al suo sniltle allora 
tale soltanto la legge della 
turcsta 1 .‘poi risia del pro¬ 
tesse) a Poste) sta proprio 
ni questo nel codificare la 
ioIhn t olii ttn a e nel preterì 
diri thè singultir niente eia 
senno rimanga sai 10 

IL BOOMERANG DELLA 

FOLLIA * Morte di un vi 
culo e dunque la tragedia 
deil'Anieiuu Ih un Paese 
» joc che tiene in iota -l 
ore su J-i. 1 suoi bombar 
dien stiatfìstenei pronti a 
sganciare l'apocalisse alo 
mua ni qualsiasi punto del 
monilo Di un Paese che 
ogni gioì no sc/uncia mi 
gitemi di tonnellate di espio 
si vi ie na/xilm e fosforo 
liquido t delohantei sul 
pinolo ut crono popolo 
1 ic tinnii ita Ih un Paese che 
ha fcorumlo la follia del 
I « escalation » Di un Pai 
se insamma, che tiene 
sempre carica, e sempre a 
portata di mano, l'arnia to 
tali della 1 latenza e del 
l onore te che mniucna di 
servirsene ad ogni pie so 
spinto) Allora il colpa ole 
non e Brad Poster Poster 
e soltanto uno che ha cip 
pteso una distorta inuma 
na lezione eli vita E l ha 
applu ala 

Per quanto rtqtundu la 
messa in scena tela isti a 
del lai oro della Morgan 
dobbiamo riconoscere che 
lo spettacolo ha ai u/o una 
rara misura, una dignità 
inconsueta per lu nostra 
TV Merito della regia di 
Colusnno c della scarna, ef 
fu ac e interpretazione, ut 
particolare della ’/.itreschi . 
di Ferrari di Colti c di 
Scruto 

vice 



« Racconti d’estate» (tv i ore 21 ) 

Un altro filmetto senza pretese, tipico riempitivo di 
questi programmi estivi privi di fantasia, viene proposto 
stasera ai telespettatori: la sua unica attualità e nel titolo, 
Baccanti d'estate, si tratta di un’antologia di bozzetti sui 
«llirts» balneari Interpreti' Alberto Sordi. Michele Mor¬ 
gan e Marcello Mastroianm 


La pesca in montagna 

(TV T ore 21,15) 

Questcstate dedica la sua puntata odierna alle isole Tre¬ 
miti, al largo del Gargano, e ai suoi problemi turistici, al 
milione di pescatori che affollano 1 fiumi e 1 torrenti al¬ 
pini, ai problemi estetici dell’auto in questa stagione Do¬ 
vrebbe esserci anche un servizio sul turismo m Sardegna, 
reso attualissimo m questi giorni. 



18,15 La TV dei ragazzi 

x) FLASH 

b) LA SPADA DI ZORRO 
-) IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,— Racconti d'estate 

f m 'rn X D»r:o Scr- 4 !. 
'/ cr»’e W-rj)-! ’.'i'te 3 

* A''e , 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,— Telegiornale 


TV secondo 


21, — Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Ouestestate 

22, — Le nove sinfonie 

di Beethoven 


programmi svizzeri 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 

7. 8, 

10, 12, 

, 13, 15, 17, 20, 23; 

6,35 Corso di spagnolo 

; 7,10: 

Musica 

s'oo. 7,48. Par» e di 

'pari. 

8 30* Canzoni; 

9,07: 

Coleri*-a 

ni -Sica'e, 10.05* Le 

ere de! 

■ a musici. 12 05 Con- 

Traspari 

•e 13,33 Le mille li- 

re, 13 

,37 Canzoni; 

14,40: 

Z baldorie, 15 10 Fes'i 

i/al di 

Napoli, 

15 45 A'b^in 

disco- 

grafico. 

16 Sorella 

radio; 

19,15* 

T» scrivo dall ingorgo; 

19,30* 

Luna Park; 20,1 

5: Ro- 

benino. 

20,20 Jazz, 

21: Il 

Novecento C» Pespighi; 

22,20: 

Musica 

da ballo. 


SECONDO 


G crra'e radio ere 6,30, 
7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,20, 
12 15, 13,20, U,30, 15,30. 

16 30, 17 30 18 20, 19.30, 

2130, 2? 2C 6 35 Celerini 


T 


:ale 


7 40 Bili 

ard'nc; 

P 

20 

P 

ari 

e r. spa-i; 

8,45* 

s 

g^c 

'i 1 

r e < 

rres’-a 9.1 

2 Po- 

*T 

* r * 

ca. 

9 

35 A horn 

rr ,s - 

" m 


10 

9 

Va-g r eri*a 

Puste-- 

il 

» 

10 

15 

D ;ce p»- 

l'esta 


20,15 

TELEGIORNALE 

?CK 

LUNlCEr 

?D5C 

oe rmvo spc5' 

21 Yj 

TLEG ORNALE 

21 *-> 

BASSA VA3EA 

7* e* r- 

22 4; 

L COW7..',£A-'-* 

23 10 

« BASCO » 

G coi a c-e*~ 

23 40 

telegiornale 


'*■ 10 25 le e il rr o z rr ' - 

* e C*..: e: 1142 Cìnror i, 

12 G» e « 13». 14* Le mi'- 
( I *! 14 C4 J rm Ber, 14 45* 

Ti /e erra rr. -, ca » 15 Se'e- 

.*:*•» oleica 15 15 l ve 
'*'• r Zicsc'.s 16 Paesc- 
" ì ì6 3: Tra*-- s’e- 15 30 
- musica 20 II 
n e*~"e de l eee-s 21 Ne»/ 
c'è-» g 7, 21 30 V., ea da 


TERZO 

O-e 9 « ATana aderta », 

9 20 Corso di spag-cìo, 10 
Verdi, 10,40 Leclair e Hir- 
derrv-h, 11,05 Lisrt e ?.. 
S*ra-*ss, 12,20. V/eber e Haerv 
del, 12,55 l-terpret»; 14,30: 
Caoclaveri del Novecento; 15 
e 10 Chcpin, 15 30* * L'Heu- 
re espagnc’e », 16,15 Beetho- 
v-n, 17,10 Bcrdcn, 18,05: 
Bach; 13 30 tfc nca leggera; 
18,45 « La bilancia de» Ba- 

lek », racconto ri, Bell; 19,15: 
Concerto et ogni sera, 20,30: 
« La scatola », rii Codignola; 
21,30: Berhoz, 22 II giornate 
del Terzo; 22,30 La musica 
oggi; 23: Rivista delle riviste. 
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immense distese di girasoli 







Il turismo « povero » nelle magnifiche vallate del Cadore 


Confortevoli alberghi e pensioni 
nati dai salari degli emigranti 


Una schietta ospitalità montanara sop¬ 
perisce alle deficienze dei piani econo¬ 
mici e delle programmazioni governative 


IÉÉ 


Il pistolero uccide «buono» e «cattivo» 
per divertire il turista in Romania 

E* la parodia di art western vista in un night: aiuta a riflettere anche sulla fragilità di certe «morali» - Una 
lingua che sembra quasi un nostro antico dialetto - / rumeni sono vivaci e gioviali, paragonabili ai napoletani 


DALL'INVIATO 

BUCAREST, agosto 

Il primo contatto col Da¬ 
nubio l'abbiamo avuto sulla 
rotabile Bucarest-Costanza, in 
una località denominata « Va- 
dul oli» (guado della peco¬ 
ra), dove si sta costruendo 
un gigantesco ponte stradale. 

Fino a quel momento ave¬ 
vamo attraversato circa 200 
chilometri di campagne. L’im- 


tasia: i suol corsi e le sue 
isole sono popolate da milio¬ 
ni di animali selvatici e do¬ 
mestici, che vivono insieme 
e si mescolano indisturbati: 
branchi di oche, anatre, gru, 
pellicani, beccacce, beccacci¬ 
ni. cinghiali, maiali, bufali, pe¬ 
core, buoi, gabbiani, uccelli 
d'ogni tipo e colore. 

Sulle rive, a pochissimi me¬ 
tri, spesso a pelo d’acqua. 


mensa pianura danubiana era sorgono centinaia di piccole 


stata, per la nostra comitiva, case; sono le abitazioni dei 

una lieta sorpresa, come le contadini e dei pescatori: ca- 

fabbriche moderne ed alta- sette minuscole, sempre dife- 

mente automatizzate che ave- se ^ vert ie, che sembrano 

verno visitato nei dintorni del- , scomnarira fra i flutti 
la capitale. Estesissimi campi “ over Bcom P arlre «a 1 flutti 

di grano punteggiati da mie- da un momento all altro e 

titrebble slmili ad animali an- che invece resistono da sem- 

tldiluvianl, immensi vigneti, pre, perchè il Danubio sul 

sconfinate piantagioni di gira- Delta è, si può dire, sempre 

sole, prati vastissimi sui qua- f n piena, perchè la vastità del 

li pascolavano mandrie di . j err jto r io invaso dnlle acque 

buoi e greggi, graziosi villag- . ____ . ‘ . 

gi contadini fatti di piccole rende praticamente impossi- 

case dipinte perfino con af- bile un aumento del livelli ta- 

freschi esterni, grandi Istal- le da costituire un pericolo, 

lozioni per gli allevamenti, j a SU pe r ba bellezza del 

d fl SJP grande fiume, le cui dimen- 
di ortaggi, frutteti e foraggi. gionl appaiono inverosimili a 

chi conosca solo i fiumi ita- 
DmmaIahIa nani, sta in ogni sua com- 
I fwDOlCfllC ponente: in quelle grandi na- 

• vi che salgono verso il cuo* 

m • re d'Europa; nella lussureg- 

V£Q£tQllOIÌ£ giante vegetazione; in quegli 
* *5»' UAIvllW interminabili canneti dai qua¬ 

li b 1 ricavano fibre per la car- 
La vegetazione era densa, ta e i tessuti; nel milioni di 

aggressiva, prepotente ma tut- ninTee che ne ricamano le rl- 

t'altro che selvaggia; le terre E - cer to. in definitiva, 

romene sono infatti coltivate . ___ T ,_... . 


Prepotente 

vegetazione 

La vegetazione era densa, 


con ordine e razionalità se¬ 
condo le tecniche più avanza¬ 
te, con impianti d’irrigazione 
a pioggia, macchine d’ogni 
tipo. 

Ce ne slamo resi conto più 
da vicino nei giorni succes¬ 
sivi, visitando alcune coope¬ 
rative agricole di produzione 
nei pressi del Mar Nero, par¬ 
lando con i contadini, con¬ 
statando l’alta produttività 
raggiunta (40 quintali di gra¬ 


ve. E’ certo, in definitiva, 
che una gita sul Danubio, sia 
pure di un giorno (che si può 
fare spendendo solo cento 
«lei» e cioè poco più di tre 
mila lire), non si dimentiche¬ 
rà più. 

Quanto alle località balnea¬ 
ri, anch’esse piene di verde e 
fiori hanno già registrato sta¬ 
gioni turistiche paragonabili 
solo a quelle della riviera ro¬ 
magnola. Mamaia, Eforie, Co¬ 


no in media per ettaro). Tele- stanza e Manga iia, con la Io 


viltà resa degli allevamenti, 
i buoni salari. Nessuno, ov¬ 
viamente afferma, che non 
esistano problemi, specie se 
si pensa alla presenza ancora 
eccessiva di braccia sulla ter¬ 
ra. Ma crediamo di poter di¬ 
re che nelle campagne della 
Romania il socialismo sta vin¬ 
cendo la sua battaglia di fon¬ 
do. sia sul piano delle rea¬ 
lizzazioni che sul piano poli¬ 
tico-psicologico. La stessa im¬ 
pressione, del resto. Labblaino 
poi avuta soggiornando nelle 
località costiere, dove lo Stato 
è presente ed efficiente ovun¬ 
que, dall'organizzazione del • 
servizi a quella del program- • 
mi di svago. ! 

Ma torniamo al grande flu- ; 
me. A « Vadul oii » 11 Danubio, j 
che si era già annunciato 
molti chilometri prima con j 
la sua alta e cupa barriera ; 
boscosa, appare ancora « chiu¬ 
so» in un solo grande letto. ] 
carico d’acque scure e riboi- ! 
lenti. Già in quel punto tutta- | 
via 11 fiume è nel suo immen- j 
so delta. Poco più a sud in- J 
fatti, una massiccia isola ver- 
de divide il corso del Danu- j 
bio in due larghissimi canali | 
ed è 11 che comincia un labi- 1 
rinto d'acque ed isolotti che | 
si estende per oltre 1800 chi 
lometri quadrati. 

Attraversare la grande via 
d'acqua in quel punto, dove 
si incrociano navi, barconi e 
dove grossi pontoni-traghetto 
fanno continuamente la spo 
la da una sponda all'altra, 
è già una piccola avventura 
Ma la vera civiltà del Danu 
bio, che il potere socialista 
ha saputo organizzare su nuo¬ 
ve basi, dando alla naturale 
solidarietà che lega gli uo¬ 
mini del fiume una marcata 
Impronta sociale, la si può 
scoprire solo navigando nelle 
sue acque. 

Per una intera giornata, dal¬ 
le prime luci dell'alba a not¬ 
te già fatta, dal porto dt 
Tulcea al lago Fortuna e ri¬ 
torno. con una sosta nell’iso¬ 
la dove sorgono gli impianti 
di salagione e conservazione 
ittica della cooperativa «23" 
miglio», abbiamo percorso, a 
bordo di un veloce battello, 
quasi 100 miglia. Il Delta ci 
è sembrato quasi una fan- 


ro perfetta organizzazione e 
con le loro numerose attrat¬ 
tive, sono centri turistici af¬ 


fannatissimi. Ma queste loca¬ 
lità, che offrono contempora¬ 
neamente le prerogative del 
mare e quelle dei laghi im¬ 
mediatamente adagiati alle 
loro spalle, non sono unica¬ 
mente i centri di riposo e di 
svago della « Mandandia » 
(come si è voluto definire quel 
vasto continente che è ormai 
il mondo socialista). 


Fra parchi 
e giardini 


Accanto alle molte migliaia 
di cecoslovacchi, tedeschi del¬ 
la Repubblica democratica, 
ungheresi, sovietici e polac¬ 
chi che vanno a trascorrere 
le ferie sul Mar Nero, vi 
sono anche numerosissimi te¬ 
deschi occidentali e scandi¬ 
navi, molti francesi e italia¬ 
ni e parecchi inglesi e ame¬ 
ricani. E questo non solo 
perchè 1 luoghi sono splen¬ 
didi, o perchè una vacanza 
laggiù costa relativamente po¬ 
co, oppure perchè si mangia 
bene e ci si può divertire in 
cento maniere, ma anche e 
soprattutto perchè lo Stato 
ha creato — si può dire dal 
nulla — queste attrezzatissi- 
me città balneari tenendo pre¬ 
sente che dovevano ospitare 
esseri umani, con le loro 
complesse esigenze materiali 
e spirituali. 

Non per caso. Infatti, le 
moltissime villette e i gran¬ 
di alberghi moderni di Ma¬ 
maia, Eforie e Manga Ila sono 
sorti — senza economia di 
spazio e non l’uno sugli al¬ 
tri come purtroppo è accadu¬ 
to in Italia — fra grandi stra¬ 
de, parchi e giardini. E non è 
casuale neppure 11 fatto che 
In queste cittadine coesista¬ 
no pacificamente i « night 
clubs » e 1 ristoranti popo¬ 


lari, le orchestre « beat » e 
quelle tradizionali. 

Forse si può discutere sul 
criteri con cui sono state 
concepite certe costruzioni. 
Ma certamente queste città 
climatiche non sono ne gri¬ 
gie, nò noiose. Una caratte¬ 
ristica piuttosto spiccata, an¬ 
zi, è la ricerca continua di 
novità e lo spirito gaio che 
anima ogni manifestazione. 

A nostro parere agli italia¬ 
ni una vacanza in Romania 
offre forse più sorprese che 
ad altri stranieri: per la lin¬ 
gua, che sembra un nostro 
antico dialetto e anche per 
la natura vivace dei romeni 
che alcuni, non senza ragio¬ 
ne, hanno voluto paragonare 
ai napoletani. Certo è tutta¬ 
via che a far dimenticare al 
turista di ogni nazionalità lo 
affanno di un’annata di lavo¬ 
ro e l’inferno della vita nelle 
grandi città, oltre al fresco, 
ai cibi e alle escursioni, c’è 
anche quell’aria scanzonata 
che cantanti, funamboli e suo¬ 
natori d’orchestra sanno in¬ 
fondere alle loro creazioni. 

A noi per esempio è capita¬ 
to di assistere ad una serata 
particolarmente gustosa. In un 
« night », dove si stava rap¬ 
presentando la parodia di un 
film western, entrò di corsa 
un pistolero con tanto di ca¬ 
vallo; sparò un paio di col¬ 
pi, o uccise » il « buono » e il 
« cattivo » e si portò via i 
« cadaveri » strizzando roc¬ 
chio ai clienti: una « pulcinel¬ 
lata » lnsomma. divertente 
perchè intelligente, che man¬ 
dò in visibilio gli spettatori 
ma li indusse anche a ri¬ 
flettere sulla fragilità di cer. 
te « morali » a soggetto. 

Sirio Sebastianelli 


Malia foto d«l titolo: un battel¬ 
lo a ruota in navigazione lui 
Danubio. 


223 mila 
turisti 
a Riccione 


RICCIONE, agosto 


SERVIZIO 

CENTRO CADORE, agosto 

■ E di borgate sparso na¬ 
scose tra i pini e gli abeti tut¬ 
to il verde Comelico... » Cosi 
il Carducci ai suoi bei tempi. 
Poi l’emigrazione, lo spopola¬ 
mento delle montagne, l'incu¬ 
ria degli uomini, l’era delle 
alluvioni e del Vajont. 

Oggi uno degli angoli più 
belli dell’arco alpino, più che 
dei poeti e dei pittori, è sti¬ 
molo per i cronisti delle ter¬ 
re disastrate e sottosviluppa¬ 
te. E' così per la « Magnifica 
Comunità del Cadore » e del¬ 
la quale, lo stesso Carducci, 
cantava « il chiocciolio dei ru¬ 
scelli a il murmure dei bo¬ 
schi ». 

Nulla, questa parte delle 
Dolomiti orientali, ha da invi¬ 
diare alla confinante e recla¬ 
mizzata valle di Cortina d’Am¬ 
pezzo, eppure ogni « Pro Lo¬ 
co » della zona si affretta a 
stampare, nei prospetti turi¬ 
stici, di trovarsi... « a pochi 
chilometri da Cortina ». 

E’ il complesso dei parenti 
poveri, il pedaggio da pagare 
verso il « campanile » più fa¬ 
vorito dalla fortuna; la legge 
che fa « 1 ricchi sempre più 
ricchi e 1 poveri sempre più 
poveri » vale anche in questo 
caso. 

Da quando i gerarchi fasci¬ 
sti elessero la valle di Am¬ 
pezzo a residenza dei loro 
« silvo-mondani », il divario e- 
conomico fra Cortina e gli al¬ 
tri villaggi delle Dolomiti bel¬ 
lunesi si è fatto sempre più 


nato, a Sappada dove, le gen¬ 
ti e la terra, custodiscono an¬ 
cora intatte tutte le cose buo¬ 
ne del passato. Una villeggia¬ 
tura ideale, un autentico ri¬ 
poso e una continua scoperta 
di sensazioni e piaceri dimen¬ 
ticati 

Inoltre, da non sottovaluta¬ 
re, forse 1 prezzi più bassi 
del turismo dolomitico: fino a 
2 mila lire di pensione nell’al 
ta stagione e 1.500 dopo il 25 
agosto. Appartamenti ammo¬ 
biliati da 70 40-30 mila lire 
mensili e tutti i conforts: cha- 
lets, sale da ballo, campi spor¬ 
tivi. parchi per bambini, cine¬ 
matografi, negozi fornitissimi, 
biblioteche, musei, mostre 
d’arte e, tuttavia, una dimen¬ 
sione nuova per le « ferie d’a¬ 
gosto », fatte di pace, di silen¬ 
zi, di immediati colloqui con 
la natura. 

Tutte cose che, a pensarci 
bene, si trovano soltanto do¬ 
ve l’ospitalità turistica non si 
è ancora industrializzata. 

f. f. 

NELLA FOTO: Artigianato a co¬ 
stumi folcloristici dal Cadora. 







Duecentoventitremlla turisti netto. 


sono attualmente presenti sul¬ 
le spiagge di Riccione, con un 
sensibile aumento rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Secondo dati forniti dall’A¬ 
zienda dì soggiorno, nel mese 
di luglio gli arrivi hanno re¬ 
gistrato un incremento di ol¬ 
tre il 6 per cento. 

Dall’ inizio della stagione 
balneare, sono giunti sulla ri¬ 
viera riccionese turisti di 76 
Paesi. 


A poco a poco gli ampezza- 
ni abbandonarono pascoli e 
armenti per impiantare alber¬ 
ghi e night-clubs mentre, al¬ 
le genti del Cadore e del Co¬ 
melico, non è rimasta che la 
faticosa via deH'emigrazione. 

Ed agli emigranti e soltanto 
a loro si deve se, in queste 
splendide valli dimenticate 
dai piani economici e dalle 
programmazioni governative, 
lentamente ma tenacemente si 
va sviluppando un tessuto tu¬ 
ristico. Una ospitalità monta- 
- nara, carente ancora di ade¬ 
guate strutture e non ancora 

ASSISTENZA ALFA ROMEO 

pno per questo, piu affabile e 

SULLE STRADE P iù genuina. 

Sorgono cosi 1 piccoli alber- 

DELLE VACANZE ghi e le linde pensioncine co- 

.,,, , struite, mattone su mattone. 

MILANO, agosto CQn , su<Jat , 8alari chp 

Continuando nell’attuazione gono dalla Svizzera, dalla 
del programma di assistenza Germania, dal Belgio, 
agli automobilisti sulle strade Cosi nelle cinque borgate 
delle vacanze, l’Alfa Romeo del Centro Cadore: Calalzo, 


L'ultimo angolo di natura intatta nel Mediterraneo 

Eolie: «Paradiso dei 
pescatori subacquei» 

In tutto l’arcipelago, solo Lipari è fornita di energia elettrica - L’in¬ 
canto di Vulcano, Salina, Stromboli, Alicudi, Filicudi, Panarea 


ha dotato le Filiali Italiane di 
nuovi autoveicoli particolar¬ 
mente attrezzati, che si ag¬ 
giungono a quelli già adibiti 
al servizio. 

I nuovi automezzi vengono 
impiegati sulle principali di¬ 
rettrici di traffico. 

L'attrezzatura per l'assisten¬ 
za meccanica di pronto in¬ 
tervento comprende pure i 
mezzi tecnici per la eventuale 
sostituzione di blocchi com¬ 
pleti del motore e del cambio. 
Personale altamente specializ¬ 
zato svolge il lavoro sui nuo¬ 
vi automezzi di assLstenza. 


Domegge. Lorenzago, Lo zzo e 
Vigo, tutte disposte attorno al 
grande Iago artificiale del- 
l’ENEL dove, per i villeggian¬ 
ti del mese di agosto, si da¬ 
ranno spettacoli pirotecnici, 
gare di motocross, di pesca 
sportiva e di canoe e dove si 
può godere, fra i monti, di 
tutti gli sport nautici. 

E cosi a Pieve di Cadore, 
con gli avvincenti itinerari 
dolomitici, le mostre d’artigia 
nato, le « soolentate » nel bo¬ 
sco. le palestre di roccia e i 
cori alpini 

Cosi a S. Stefano, a Prese- 


SERVIZIO 

LIPARI, agosto 

« Sicilia, paradiso del pe¬ 
scatori subacquei » è uno slo¬ 
gan che ricorre sovente negli 
opuscoli illustrati degli enti 
turistici. L’eifetto è senz’altro 
diverso se ad affermare ciò 
è Carlo Gasparri, l’indiscus¬ 
so trionfatore della rassegna 
internazionale delle attività 
subacquee di Ustica, che il 
fi agosto ha bissato il suc¬ 
cesso nelle acque delle isole 
Eolie, dove si è confermato 
campione italiano di pesca 
subacquea per il 1967. 

Gasparri e entusiasta della 
bellezza e della pescosità del 
mare siciliano. « Ad Ustica, 
a Lipari, a Vulcano, a Salina 
— dice a Beppe Rodriguez, il 
presidente dell’azienda turisti¬ 
ca delle isole Eolie, che ha 
organizzato il campionato Ita¬ 
liano — ho vissuto giornate 
indimenticabili non solo sot¬ 
to il profilo agonLstico. Qui 
tutto è bello, magico, sugge¬ 
stivo, la gente è cordiale, il 
turismo è la vostra grande 
carta, purché non distrugga 
questo incanto ». 

Il campione dei « sub ». che 
nella vita privata fa il con¬ 
sulente cinematografico per le 
scene sottomarine, ha centra¬ 


to il problema. La data di 
nascita delle Eolie è recen¬ 
te: Stromboli fu praticamen¬ 
te scoperta nel 194B, da Ros- 
sellini, che vi girò un film 
con Ingrid Bergman; poi fu 
la volta di Vulcano, diretto 
dall’ americano William Die- 
terle e Interpretato da Anna 
Magnani; nel I960 venne An- 
tonioni. con L'avventura, e 
adesso, infine, Terence Young, 
il regista dei film dell'agen¬ 
te 007. sta girando con Ro¬ 
sanna Schiaffino una storia 
di pirati. 

Sulla scia dei cinematogra¬ 
fari sono poi venuti i turisti; 
dapprima qualche centinaio, 
soprattutto francesi del¬ 
la « Connaissance du monde » 
e di a Tnurlsme et t r availle ». 
Arrivavano in barca, perchè 
il vaporetto non aveva dove 
attraccare e, mancando gli al¬ 
berghi, andavano ad alloggia¬ 
re presso alcune famiglie. 

Da allora, a Lipari, a Vul¬ 
cano. a Stromboli, a Salina, 
ad Alicudi, a Filicudi, a Pa- 
narea è cambiati» molto: so¬ 
no sorti alberghi, ristoranti 
e locali notturni, gli aliscafi 
sfrecciano >ul mare, il boom 
turistico è esploso ponendo 
nuovi problemi, alla cui so¬ 
luzione si sta cercando di 
provvedere tempestivamente. 


Un problema che non è stato ancora posto con coraggio 

Organizzare le vacanze per milioni di ragazzi 

Spesso i bambini sono vittime delle scelte dei genitori per la villeggiatura - In campagna dai nonni è ancora fa soluzione migliore - Le colonie non sono sufficienti 
Se sì utilizzassero gli edifici scolastici delle località climatiche si potrebbe assicurare un riposo e uno svago sereno a moltissimi fanciulli che ne sono privati 


Diciamo la verità: se si 
appartiene a quella parte 
degli italiani che possono 
permettersi di trascorrere 
qualche settimana lontano 
da casa, nel progettare e 
trascorrere le vacarne, si 
pensa ai figli forse meno 
che in qualunque altro pe¬ 
rìodo dell'anno Sono cose 
risapute: non c'è rubrica 
Giornalistica, radiofonica, 
televisiva dedicata a questi 
argomenti che non dia sag 
gi consigli sulle condizioni 
climatiche ed igieniche che 
sono adatte e su quelle 
che non sono adatte ai 
bambini, ed è solo un lato 
del problema, perchè c'è 
da considerare poi che lo 
bilico e la distensione per 
gli adulti e per i bambini 
non sono la stessa cosa 
Di fatto e sema renderse¬ 
ne conto si finisce spesso 
però co! pretendere che » 
ragazzini si adattino. Ma 
essi possono facilmente re 
stare insensibili alle bel 
lezze naturali, se devono 
limitarsi a contemplarle e 
non possono « servirsene ». 
possono trovarsi più a loro 
agio sulle sponde d'un ru¬ 
scello che sulla sabbia di 
una spiaggia sovraffollata. 
i specie se sottoposti ai con¬ 
tinui richiami d una ma¬ 
dre ansiosa che tede peri¬ 
coli dappertutto ), e maga¬ 
ri preferirebbero una com¬ 


pagini assolata dorè sco 
razzare, alla frescura d'una 
rinomata località alpina 
l più fortunati sono an 
cara quei ragazzi che rer 
gono spediti presso i non 
ni in campagna, abbondo 
nati al loro destino, a con¬ 
tatto con quel che resta 
della natura e soprattutto 
con coetanei esperti di aio 
chi e avventure II fatto 
è che. si voglia o no. se 
c'è un momento in cui i 
figli starebbero bene fon 
toni dai genitori è proprio 
quello estivo, e chi a suo 
ferjpo l'ha provato non 
può che convenirne Sella 
infanzia e nella preadote 
scema si richiede per le 
vacanze un ambiente par 
ticolare. dove si trovino 
reali possibilità di vita li 
bera da molti dei freni che 
la famiglia non può non 
imporre, e di vita associa 
ta con altri ragazzi 
Le ordinanze delle auto 
rità che vietano te risile 
frequenti dei genitori ai 
*5 gli in colonia sono ispi 
rate a motivi prevalente 
mente igienici — evitare il 
pericolo che gli adulti tra¬ 
smettono infezioni o alte¬ 
rino il regime alimentare 
— ma colgono nel se¬ 
gno: molto opportunamen¬ 
te, poi, il Comune di Bo¬ 
logna in un opuscoletto 
rivolto ai genitori spiega 


che le visite ai figli di¬ 
sturbano Il loro equilibrio 
emotivo. 

La soluzione migliore sa 
rebbe, probabilmente, che 
Grandi e piccoli trascor 


ressero vacanze separate, 
o quanto meno che ci fos 
se accanto al periodo del¬ 
l'eventuale villeggiatura co 
mime un altro periodo di 
sefcaraaone Ora. ri sono 
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numerosi enti mutualistici 
e assistenziali, ministeri 
industrie. organizzazioni 
cattoliche e — con molti 
minori mezzi e risultati — 
laiche, e soprattutto molti 
Comuni che gestiscono co 
Ionie e campeggi In un ar 
ficaio sul "Giornale dei 
Genitori • del marzo 1966 
Pnn Ma r cella Balconi seri 
'eia che nel 1942 i bim 
bini assistiti i perche di as 
-istenza si trattala allora 
-• tutto sommalo -,i tratta 
ancora oggi 1 erano t-4' 1 ore, 
fra cura mc-mte .enzn 
dubbio, ma anc he *e nel 
frattempo rosse aumentata 
non bisogna dimenticare 
che i bambini e i rnonzz- 
-nno milioni 
l Comuni lamo tali oli: 
cose e areale Genova invia 
i ragazzi in un certo ni. 
mero di colonie montane 
a li accoglie net campi so 
lari situati m riffe e par 
ehi cittadini: Tonno gesti 
«re due colonie e 24 par 
chi • Robinson » situati m 
altrettante scuole Bologna 
è. come sempre, allavan 
guardia l’anno scorso ol 
tre 6000 ragazzi frequenta 
rono i campi solari infan¬ 
tili. oltre 5 600 quelli col¬ 
legati agli educatori e 2500 
le colonie, assistiti com 
plessiramente da 260 mse 
guanti. Quelle del comune 
di Bologna sono forse le 


colonie in cui si è fatto 
di più per cancellare il ca 
ratiere di istituzioni assi 
stanziali che si trascinano 
dietro dall'origine Si vuol 
escludere ta beneficenza 
si pongono come finalità 
lo sviluppo psico-fisico, il 
riposo, la cura, la ricrea 
zinne, l'educazione, le espe¬ 
rienze i; vita autonoma 
t'autoguverno. si incorag 
Giano e si organizzano !-- 
attività ludiche, ginn; co 
sportive l'esplorazione am 
bientalc. al insegnanti ren 
g>nn sollecitati a riflette-* 
sul fora» laroro: comitati 
scelti da assemblee di ge¬ 
nitori e maestri analizzano 
i risultati e programmano 
le attinta future. ì raoazz: 
comvilano ammelmi 
Ma i Comuni non pos> > 
no provvedere in tutti ì 
cc.si m cui nessun'cltrn isti 
tuzinne provvede II prò 
blema non è stato ancora 
posto con coraggio, ma 
esiste, ed e quello di ur, 
intervento su larga scala 
per organizzare le vacanze 
di milioni di ragazzi, il 
loro tempo libero estivo 
nei suoi aspetli igienici, so 
citili, educativi Inutile di 
re che solo l'organizzazin 
ne scolastica potrebbe af¬ 
frontarlo. perchè è l'unica 
che dispone dei mezzi- lo 
cali e personale 
Ci sono migliaia di scuo¬ 


le In località neme or 
monti, ai mare, sulle co! 
Ime che potrebbero esse¬ 
re attrezzate come rpsiden 
ze estive por set, lari di 
citta, ci sono migliaia d in¬ 
gegnanti che potrebbero 
prestarsi, dopo essere sta 
ti j.rcrsirnti come si con 
viene, a svolgere l'opera 
di monitori, assistenti, di 
vigenti 'nella prejyirazior.* 
i-i dovrebbe riuscire a far 
loro c<impren'ler t - che s; 
tratta dì organizzare dette 
attuila e di promuover.- 
non di io,*nrare delle li 
b-r* iniziatile: 

Xnn tutto doi rebbe 
.*re oratuito chi fo.se m 
condizione di pagare do 
rrebbe rifondere almeno 
una parte delle sp-ese .-in 
che cosi certamente oc¬ 
correrebbero molti fondi 
e inizialmente si dorrebbe 
restare entro limiti velati 
ramente modesti, anche 
per consentire una sena 
sperimentazione, alla qua¬ 
le dovrebbero essere chta 
mati a collaborare educa 
tnn. psicologi, igienisti, e 
occorrerebbe contempcra 
neomenie iniziare una prò 
tonda opera di persuasici 
ne ed educazione dei ge 
nitori 

Una opera impegnativa 
Ma non pare nece««orin‘’ 


Giorgio Bini 


E' di questi giorni il flnan 
ziamento da parte della Re 
gione siciliana di una decina 
di pontili in tutte le isole, 
per consentire l'attracco di un 
maggior numero di aliscafi e 
di imbarcazioni da diporto; si 
costruiscono nuovi alberghi e 
si pensa di Installare a Lipn 
ri un impianto per la desala- 
zione del mare, al fine di far 
fronte al maggiore bisogni» 
d'acqua potabile. 

Sebbene le Eolie si siano 
aperte di recente al turismo, 
la mondanità non le ha tra¬ 
sformate. la loro bellezza e 
ancora selvaggia. In tutto l’ar 
cipelago solo Lipari è forni¬ 
ta di energia elettrica; altro 
ve l’hanno solo gli alberghi 
e le ville dej ricchi, che se 
la producono con dei gruppi 
elettrogeni a nafta. Nelle ca¬ 
se, la sera, si fa luce coi lu¬ 
mi a petrolio, le strade sono 
rischiarate dalla Luna, non 
ci sono televisori nè fuke - 
box, e le radioline a transi¬ 
stor che imperversano dap¬ 
pertutto non hanno per for¬ 
tuna la potenza di assordare 
chi se ne viene qua per go 
dersi una vacanza in vera pa¬ 
ce, a contatto di una natura 
dalle tinte ora violente e sfer¬ 
zanti. ora sfumate e morbide. 

A coloro che a Lipari, la 
maggiore isola dell'arcipela¬ 
go eoliano, vorrebbero prò 
muovere un turismo di mas 
sa sbracato e rumoroso si 
contrappone la pili forte cor¬ 
rente dei tradizionalisti. « Ven 
gano tutti j turisti che voglio¬ 
no — dicono — noi li acco¬ 
glieremo nei miglior modo 
ma non permetteremo, nel 
l'interesse stesso dei turisti, 
di trasformare le Eolie in un 
c a (» t i c o supermercato del 
sole » 

Il presidente dell’Azienda di 
turismo è fra i più convinti 
assertori di questa seconda 
tesi a Per i turisti che ven¬ 
gono in queste isole — dice 
— le Eolie devono mantenere 
intatto il loro fascino di ul¬ 
timo paradiso nel Mediter- 
> raneo ». 

| Carlo Gasparri, che assie 
I me a Guido Treleani e a Mas 
» simo Scarpati (riserva Artu 
i ro Santoro» rappresenterà l’I- 
! talia al Campionato mondia- 
! ’e di pesca -ubacquea che si 
j svolgerà a Cuba il 5 e il 6 
j settembre, .mnuisce Ustica e 
) le Eolie eli hanno portato 
; quest'anno tortuna. Ad Usti- 
! ra. inoltre. l'Italia si è clas 
I sifirara al orino posto, su 
| perendo con 137J>fi5 punti con- 
: tro P-Z 925 la Francia, la qua 
■ le aveva fam» seerdere in 
- «rampo ia formidabile squadra 
‘ polinesiana guidata dal cam 
; pione del mondo Jean Tapu 
In atro, la squadra campio 
ne del mordo è. appunto. 
! quella della r>ol:r.es:a france¬ 
se. che ha -nnquistato il ti 
•<,Io a Tahiti nel 19 óà; in quel 
l'anno l'Italia si è ire ece p;az 
z.va all'ottavo posto. 

1 Ira brillarne affermazione r:- 
, portare dagli « azzurri » in 
| Sicilia apre dunque concrete 
j prospettive per la conquista 
j del terzo alloro mondiale da 
j parte della squadra italiana. 

I Dei sette campionati de. mon 
j do di pesca subacquea finora 
svoltisi dal 1J57, Italia. Fran 
ria e Spagna se ne sono ag¬ 
giudicati due ciascuno (l'Ita¬ 
lia nel 1957 e nel I960 la Fran¬ 
cia nel 1958 e nel 1963 e la 
Spagna nel 1959 e nel 1961); 
j segue la Polinesia francese, 

I col titolo conquistato nell’ul- 
| timo campionato del 1965. 
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Tre Valli Varesine: media altissima e trionfo di un campione, ben sostenuto dai compagni di squadra 


Dopo una fuga di 210 chilometri 
Motta stacca tutti e fa il «tris» 

Il tenacissimo Zancanaro è stato l’ultimo a cedere agli scatti tli Gianni • L’ottimo De Pra al terzo posto 


I dilettanti a Castel San Giovanni 


Un gregario 
pomo della 
discordia? 

DALL'INVIATO 

VARESE, 1 3 agosto 

Non è stata una « Tre Valli » molto brillante, ma c'è una 
bella differenza Ira la corsa di oggi e le due precedenti. 
Innanzitutto, a Varese registriamo una media altissima, qual¬ 
cosa come 40,435 orari su 280 chilometri e rotti di corsa, 
quindi si è pedalato alla svelta, con particolare vigore, e 
inoltre abbiamo un vincitore che si chiama Motta, un Motta 
aggressivo, che voleva vincere perchè noti vinceva dal Giro 
della Svizzera, e ha vinto, e giunto sul traguardo del viale 
XXV Aprile che scoppiava di gioia. 

Il Motta solitario delta « Tre Valli » appariva freschissimo, 
per niente provato dalla lunghissima fuga e le ragioni di que¬ 
sta freschezza sono due' 1) Tot timo, perfetto lavoro di alleg¬ 
gerimento con il quote i « Molteni » (da Altig a De Prò) 
hanno appoggiato il loro numero uno; 2) le migliorate con¬ 
dizioni di Motta che oggi, a differenza di Pescara, è apparso 
attivo siti dalle prime battute. Basterà dirvi che Gianni figu¬ 
rava all’attacco già nel secondo giro e che è stato l’unico 
dei campioni ad entrare nella lunghissima e riuscita fuga. 

Il selezionatore Carini, insomma, sarà contento. Aveva 
chiesto a Motta di svegliarsi e Motta s'è svegliato. Motta ha 
addirittura evitato i pericoli di una volata: all'ultimo pas¬ 
saggio da Gavirate, cento metri prima del culmine dove lo 
sguardo spazia sul lago inquinato, Gianni ha messo quella 
marcetta in più che ha liquidato l’ottimo Zancanaro. E giù 
verso il trionfo. Ma non era Motta il problema di Carini. Il 
selezionatore pensava di cancellare l’ultima « ics » dal suo 
elenco e invece le cose si sono un pochino complicate, e 
chissà se Camaiore risolverà questa specie di rebus. Lo ri¬ 
solverà certamente perchè mercoledì prossimo Carini co¬ 
municherà i nomi degli otto titolari e delle quattro riserve 
per l mondiali d'Olanda, ma Canni oggi ha perso Zilioli e 
ha avuto poco da Bitossi e Taccone. In compenso se Tè 
cavata Adorni che è da considerarsi titolare insieme a Motta, 
Gimondi, Balmamion. Zandcgù, Dancelli e Basso. Sarebbe 
un errore andare in Olanda senza Adorni che è il più esperto, 
il più navigato dei nostri corridori, e Carini è d'accordo col 
programma di Vittorio che ha promesso di arrivare al 3 
settembre nella pienezza dei suoi mezzi. 

« L'ottavo non ce l'ho ». ha detto Carini come riferiamo 
nelle interviste, e ha detto la verità Avesse dovuto comporre 
la squadra questa sera. Carini si sarebbe trovato nei pasticci. 
Scegliere fra Bitossi e Taccone, oppure promuovere un De 
Prà. un Carletto. uno Zancanaro, un Passuello? E chi dei 
quattro avrebbe scelto? Peccato che gli Zilioli e i Bitossi la¬ 
scino a desiderare. Zilioli appare già tagliato fuori dalla se¬ 
lezione e Bitossi può salvarsi solo con una bella prova a Ca¬ 
maiore. Idem Taccone, sia pure con probabilità minori. 

E così quella che doveva essere una squadra di tutti ca¬ 
pitani rischia di incorporare un corridore di media levatura, 
magari un gregario toccato dalla grazia. Niente di male, si 
capisce: meglio un De Prà in gran forma tanto per fare 
un esempio, che un Bitossi spento. E pero, detto fra noi. 
Carini si augura di poter infilare un Bitossi o un Taccone 
perchè la scelta di un terzo uomo della « Molteni » dispia¬ 
cerebbe sicuramente a Gimondi il quale si vedrebbe a fianco 
il solo Zandegù, mentre Molta conterebbe ad occhi chiusi 
su Balmamion e un terzo compagno. E anche uno Zancanaro 
darebbe la stura a varie ipotesi. Già, per chi penderebbe Zan¬ 
canaro? Per Gimondi o per Motta ? 

Ad Heerlen, gli otto corridori azzurri rappresenteranno 
VItalla, ma nessuno di loro si scorderà dt appartenere a mar¬ 
che diverse. Ecco perchè eravamo e siamo rimasti del parere 
che alla guida della squadra ci voleva un uomo, un personag¬ 
gio capace di imporre col suo prestigio, un minimo di intesa. 

Gino Sala 


A Firenze la conclusione delle gare 
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VARESE — La nanna di Motta ncn ha valuto perdere l'appuntamento 
col vittorioso nipote. Eccola sorridere accanto a Gianni che ha appena 
tagliato il traguardo. 


ORDINE D’ARRIVO 


1. GIANNI MOTTA (Molteni) che 
compie i km. 280.800 In sei ore 
36'2U" alla media orarla di km. 
40,435; 2. Zancanaro a 19"; 3. De 
Pra a 2"”; 4. Brunetti a 29”; 3. 
Carletto a 30"; 6. Zandegù a 1'; 
7. Fessurilo a 1*27”: 8. Bitossi s.t.; 
9. Balmamion s.t.; 10. Dancelli a 
1*54”; 11. Criblori s.t.; 12. Altig 
s.t.; 13. Tacconr: 14. Mancini; 15. 
DI Toro; 16. Bodrero; 17. Paniera 


a 2’30"; 18. Cucchlettl a 4*23"; 19. 
Milioll a 6*30”; 20. Pifferi; 21. Dal¬ 
la Bona; 22. Temporin; 23. Man¬ 
tovani; 24. Vittiglio; 23. Zuccotti; 
26. Llevore; 27. Masslgnan; 28. 
Scandrlli; 29. Poli; 30. Balletti; 31. 
Sgarhozra; 32. Mazzanti; 33. Bat- 
tistini; 34. Vigna e gli altri del 
gruppo, tra i quali Zilioli e Ador¬ 
ni. tutti con lo stesso tempo di 
Milioll. 


DALL'INVIATO 

VARESE, 13 agosto 

La Tre Valli numero 47 fa 
nuovamente storia col nome 
di Motta che ha vinto nel '65 
e nel '66 e rivince oggi a broc¬ 
ce al7ate, cioè per distacco. 
E’ il « tris » di Gianni, un 
Gianni in fuga dal mattino, 
una fuga contro logica di ben 
210 chilometri che è andata a 
compimento, e quindi tanto 
di cappello agli undici audaci 
che vi hanno partecipato, an 
che se sei di loro sono rima¬ 
sti vittime della selezione li 
naie. E complimenti ah'mtera 
squadra della Molteni che ha 
protetto il suo capitano m 
tutti i modi, davanti e alle 
spalle, e lasciateci citare De 
Pra, il forte, generoso De Pra 
che ha concluso la sua fatica 
di gregario al terzo posto, pro¬ 
ponendosi addirittura al ‘-eie 
zionatore della Nazionale az 
zurra. 

Una Tre Valli lunga, este 
minate, la più lunga Tre Valli, 
dalla fondazione ad oggi. E ì 
corridori immusoniti alle 9 
del mattino, quando s’avvici- 
na Toni della partenza; im¬ 
musoniti e preoccupati dal 
pensiero dei 280 chilometri e 
rotti, delle 7 ore di sella, e 
qualcuno si chiede « Voglio 
no la nostra pelle?» Anche 
al cronista verrà la barba, 
perchè i giri da seguire sono 
13 e sempre uguali, sicché al¬ 
la fine ricorderà ogni angolo 
del circuito, le varie sfuma¬ 
ture del paesaggio e persino 
il volto della folla distribuita 
lungo il percorso. 

Ma e ora di raccontarla que¬ 
sta Tre Valli, di entrare, per 
cosi dire, in cronaca diretta 
le considerazioni vengono fat¬ 
te a parte e qui bisogna la¬ 
sciar parlare il taccuino. Dun¬ 
que, mattinata fresca, anzi 
freddina per la pioggia della 
notte. E vento. Ma il cielo 
è azzurro e il sole illumina 
le cime bianche delle Alpi 
L'avvio è movimentato da I,ie- 
vore, Farisato. Passuello. Gra¬ 
zioli e Binggeh, un cane prò 
voca la caduta di Baldan e al 
chilometro 28, si mostrano 
Denti, Motta, Albonetti. Por- 
talupi e Laghi i quali solleci¬ 
tano una pattuglia di 13 uo¬ 
mini comprendente Bitossi. 
Taccone e Panizza. Mezzo mi¬ 
nuto per Motta e soci, e però 
all’inizio del terzo giro il plo¬ 
tone annulla il lieve distacco. 

L'altalena continua con una 
azione promossa da Zancana¬ 
ro e Anni e sostenuta dall'at¬ 
tivo Motta in compagnia di 
Carletto, De Pra, Brunetti. 
Bruno Colombo, Carminati. 
Neri, Vendemiati e Laghi: sia 
mo al quarto carosello, il so 
le comincia a riscaldare, Ven 
demiati e Neri perdono le 
ruote buone e al quinto pas¬ 
saggio da Varese il gruppetto 
di Motta precede di 2’16” Vit 


tiglio, Della Torre e Preziosi, 
stalTette del plotone. L'anda¬ 
tura è sostenuta; si pedala al 
ritmo di 41 orari, cedono an¬ 
che Carminati e Colombo, da¬ 
vanti rimangono in sette e a 
circa metà gara il vantaggio 
dei fuggitivi sale a 3‘05". 

Nel gruppo, Altig e Balma¬ 
mion e Passuello lavorano per 
Motta: si ribella un momento 
Portalupl che passa a 3’10’’ 
sul traguardo del settimo gi¬ 
ro mentre gli altri accusano 
3'50”, poi guizzano Dalla Bo¬ 
na e Temporin, scattano Dan- 
celli e Panizza, ma sono fuo¬ 
chi di paglia. Piuttosto è da 
registrare la resa di Anni, e 
tuttavia Motta conclude il no¬ 
no giro con un vantaggio no¬ 
tevole. Infatti Motta V l'ami¬ 
co De Pra più Carletto, Zan¬ 
canaro, I.ughi e Brunetti gui¬ 
dano la corsa con 3’45” 

Mancano quattro giri che 
fanno 86 chilometri. Adesso 
la folla è cosi numerosa da 
rappresentare ovunque un bu¬ 
dello umano. E tutti gridano 
il nome di Motta Una tirata 
di Zilioli riduce di 20 secondi 
il ritardo del plotone nel de¬ 
cimo giro, ma e poco. Mac¬ 
chine e motorette non auto¬ 
rizzate invadono la corsa e 
saranno guai se qualcuno non 
provvederti. Laghi è stanco e 
si stacca dai primi. I.’undice- 
snno giro termina con Motta. 
De Pni. Zancanaro, Carletto e 
Brunetti in testa con 1*15" su 
Laghi e 3’10” sul gruppo. 

E’ fatta per Motta e com¬ 
pagni? Sì. ormai è fatta. li 
dodicesimo e penultimo giro 
costringe all’abbandono Laghi 
e dà un po’ di carica a Tac¬ 
cone sul quale piomba Bal¬ 
mamion insieme a Zandegù, 
Passuello, Panizza, Cucehietti. 
Altig, Dancelli, Di Toro, Bi¬ 
tossi. Cribiori, Bongioni, Bo 
drero e Mancini, ma gli Altig 
e i Balmamion controllano la 
situazione e Motta è tranquil¬ 
lo; Motta, De Pra, Carletto, 
Zancanaro e Brunetti antici 
pano di 2'25" gli immediati 
inseguitori e di 3’10” il resto 
della fila all'inizio dell’ultimo 
giro. E. attenzione: sul Sasso 
di Gavirate. scatta Motta, e 
alzano bandiera bianca ì quat¬ 
tro compagni d'avventura, pri¬ 
ma Carletto e poi Brunetti e 
De Pra, e infine Zancanaro. 
Con tre scatti, Motta è solo; 
Motta vince per la terza volta 
consecutiva la Tre Valli e il 
suo è un gran bel sorriso. 
Zancanaro conquista il secon¬ 
do posto a 19”, quindi si 
piazzano De Pra, Brunetti e 
Carletto, e Zandegù lascia il 
gruppo con un’impennata che 
gli procura la sesta posizione 
davanti a Passuello, Bitossi e 
Balmamion. E cala la tela 
con Motta stretto, soffocato 
dall’abbraccio della folla, la 
folla di casa, quella che lo 
ama di più. 

g. s. 


Carini alla stampa 

«Adorni mi 
è piaciuto: 
ora cerco 
il numero 8» 

VARESE, 13 agosto 

(g. s.) Motta \lnce e dichiara: 
« Mi è andata bene, Vogliu dire 
che non dovevo attaccare cosi pre¬ 
sto. Le foghe di duecento e passa 
chilometri riescono una volta su 
cento. Meno male che la squadra 
mi ha protetto magnificamente. 
Grazie ad Altig, grazie a Balma¬ 
mion e Fasauello, grazie a tutti i 
miei scudieri, ma vorrei congra¬ 
tularmi in modo particolare con 
De Pra. Che gregario, il Tom! 
Ila lavoralo molto e bene ed è 
finito al terzo posto. Non vorrei 
essere polemico, ma dopo 11 ri¬ 
sultato della Tre Valli penso che 
il signor Carini selezionerà anche 
De Fra e Passuello. I corridori 
della Molteni per I mondiali do¬ 
vrebbero essere quattro... ». 

Zancanaro afferma che Motta ha 
potuto squagliarsela perchè non si 
è spremuto nella fuga; 7-andrgù 
dice che oggi non aveva voglia di 
correre e che solo nel finale s'è 
musso, tanto per dimostrare di 
meritarsi la maglia azzurra; «fios¬ 
si non stava bene: Zilioli evita | 
cronisti, e Taccone osserva: « Soni» 
slato io a provocare la selezione 
del gruppo, me ne darrtr alto, 
spero ». 

Poi andiamo da Carini che ci 
attende in sala stampa. E 11 com¬ 
mento Iniziale del selezionatore è 
fi seguente: ■ Avete visto Molta e 
avrete preso nota della meri la, la 
iosa più impressionante di questa 
l‘re Valli... ». 

• Due settimane fa I possibili az- 
zurri erano 28: oggi quanti sono? ». 
chiediamo. « quattordici », rispon¬ 
de Carini. E aggiunge: « Tenuto 
conto ehe voi sapete già i nomi 
di sette prescelti, vi dirò che la 
Tre Valli non mi ha dato 1‘ottavu. 
K* sceso di quota Zilioli, ha la¬ 
sciato un pochino a desiderare 
Sgarbozza, ini aspettarono di più 
da Denti, non hanno detto niente 
di nuovo Bitossi e Taccone. K al 
contrario mi è piaciuto Passuel¬ 
lo: ma le sorprese della giorna¬ 
ta si chiamano Zanranaru, De 
Pra e Carletto. Ire ragazzi che han¬ 
no guadagnato parecchi punii. 
L’ottavo nome salteri fuori dal 
quartetto De Pra - Passivilo . Car- 
■rito . Zancanaro, sempre se a 
Camaiore I Bitossi e i Taccone 
deluderanno t'attesa... ». 

« Motta chiede l’ingresso di De 
Pra e Passuello oltre a K»Ima¬ 
rnimi », riferiamo. 

« Ripeto che un De Fra o un 
Passuello possono entrare in Na¬ 
zionale ». 

« E Adorni? ». 

m Ha pedalato su binari giusti, 
in accordo col programma fissato». 

« E gli altri? ». 

« MI hanno soddisfatto, se allu¬ 
dete a Dancelli. Balmamion c Zan- 
degu. 



mmm 


Tino Confi, sulle strade del Piacentino, si è confermato II miglior stra¬ 
dista dilettante del momento. 


Battendo ai punti io sfidante Ebihara 


Confortanti segni di ripresa 
dai campionati assoluti di nuoto 


L'argentino Horatio Accavallo 
si conferma mondiale dei mosca 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 13 agosto 

I risultati degli assoluti di 
nuoto hanno confermato l'ot¬ 
timismo della vigilia. Natural¬ 
mente l’ottimismo si riferisce 
ai risultati conseguiti nella 

stagione '66 poiché t tempi 
stabiliti nell’Anno d’ero, il 
’65, non sono stati raggiun¬ 
ti Come si ricorderà, dopo 

la sciagura di Brema, dove 

perirono i nostri migliori atle¬ 
ti. nel nuoto azzurro si era 
creato un vuoto pauroso. 

A conclusione dei campio¬ 
nati italiani che si sono svolti 
alla piscina Paolo Costoll del 
Campo di Marte, si può già 
parlare di rinascita. Infatti, 
c’è stato un miglioramento di 
massa: mal in occasione dei 
campionati tre centisti <Bo- 

scaini. Pangaro, Borracci» a- 
vevano nuotato sotto i 56” e 
nessuno sperava che il picco¬ 
lo Fabio Frandi e Michele 
D'Oppido avrebbero abbassato 
il record dei 1-500 e dei 200 
misti. 

In effetti le migliori presta¬ 
zioni sono state offerte da 
questi due ragazzi (il primo 
ventenne che in pratica ga¬ 
reggia da una sola stagione; 
il secondo diciottenne, fratel¬ 
lo dell’ex primatista della spe¬ 
cialità, Antonio, che è stato 
costretto a rinunciare alle ga¬ 
re per l’infortunio riportato 
nella trasferta di Sabadell*. 
due ragazzi con tutte le carte 
in regola per migliorare an 
eora i record stabiliti nella 
ultima giornata dei campio¬ 
nati. 

E’ evidente che il risultato 
ottenuto da Frandi della R. 
N. Florentta ( 17’55’’6> non se 
lo aspettava nessuno. Gli uni¬ 
ci a crederci erano il suo 
allenatore, il « mago » Enzo 
Zapperoni, un vero forgiato¬ 
re di campioni, e lo stesso 
atleta. Un’altra bella prestazio¬ 
ne, quella offerta dal dorsi¬ 
sta Franco Del Campo nel 
100. nuotati con il tempo di 
1T)2”, vale a dire al di so¬ 
pra di un solo decimo di se¬ 
condo del record nazionale 
che appartiene ancora al po¬ 
vero Rora. Del Campo può 
migliorare sensibilmente ed 
entrare a far parte dei piii 
agguerriti dorsisti europei. 

Per quanto riguarda la spe¬ 
cialità della rana, dopo aver 


detto che Giovannini sui 200 
avrebbe potuto far meglio, 
possiamo rilevare con piacere 
il ritorno alle migliori presta¬ 
zioni di Gianni Cross nei 100 
(l’azzurro ha nuotato ad un 
solo decimo dei suo record» 
e ricordare la prova offerta 
dal livornese Camalici, un ra 
gazzo in possesso di tutti i 
requisiti per tentare le gran¬ 
di imprese. Nel mezzofondo, 
invece, non si sono fatti pro¬ 
gressi. 

In campo femminile, da sot¬ 
tolineare le doppiette della 
Antonietta Strumolo (16 anni» 
nei 100 e 200 s.l. e della gire 
vanissima Scassellati < 1.5 an¬ 
ni» nei 400 e 800. Le due ra¬ 
gazze hanno ricevuto da Da¬ 
niela Beneck una pesante ere¬ 
dità; la Strumolo. nei 100 con 
il suo 104"9. si è molto av¬ 
vicinata al record nazionale 
che è di l’04”4. Altra ragaz¬ 
za in grado di migliorare il 
record è la Tricarico che, do¬ 
po aver vinto 1 200 rana, è 
partita per gli « Europei gio¬ 
vanissimi ». mentre nei 100 
delfino, oltre alla vincitrice 
Tomassini. chi ha lasciato una 
buona impressione è la Fili, 
ottima anche nella doppia di¬ 


stanza. Nel campo femminile 
delle giovanissime (quasi tut¬ 
te tredicenni» di sicuro av¬ 
venire le fiorentine Cianchi, 
Maltagliati e Manfredini, la 
Calligans, la Alibertlnl e la 
Causin. 

Lo abbiamo detto, ma sarà 
bene ripetere che in questa 
edizione si sono registrati sen¬ 
sibili miglioramenti a carat¬ 
tere nazionale ma non in cam¬ 
po intemazionale. E questo lo 
si spiega solo con il fatto che 
nel nostro Paese pochi gio¬ 
vani si dedicano al nuoto. 
Compresi i partecipanti ai 
« Centri CONI », 1 tesserati al¬ 
la F.I.ST. ammontano a circa 
7.500 contro i 500.000 circa tes¬ 
serati alla Federazione ame¬ 
ricana nuoto. 

E’ chiaro che tutto ciò non 
è solo dovuto alla scarsa pro¬ 
paganda ma soprattutto al¬ 
la mancanza di attrezzature. 
Inoltre se la F.I.N. vorrà fa¬ 
re un balzo in avanti, dovrà 
rivedere un po’ tutto: dal pre¬ 
sidente (che nel giro di poco 
tempo ha esautorato tutte le 
commissioni tecniche) ai con¬ 
siglieri. Alla guida della Fe¬ 
derazione italiana nuoto oc¬ 
corre un presidente che sia 
più sensibile ai problemi del 


Ai campionati di nuoto USA 


Don Schollander 

200 s.l. in 155 7 

batte il suo mondiale 


CHICAGO, 13 «gotto 
Un primato mondiale bat¬ 
tuto e due eguagliati nel cor¬ 
so della seconda giornata dei 
campionati di nuoto degli Sta¬ 
ti Uniti. Il famoso olim¬ 
pionico Don Schollander ha 
abbassato di 3/10 di secondo 
il suo primato mondiale del 
m. 200 si. in l’55”7; Mark 


Spitz ha eguagliato il suo re¬ 
cord del mondo dei m. 200 
farfalla in 2’06 ”4 e la squadra 
del Santa Clara Swim Club 
— di cui fanno parte Schol¬ 
lander e Spitz — ha egua¬ 
gliato il limite assoluto del¬ 
la staffetta 4x200 s.l. in 7’52”1, 
limite appartenente alla na¬ 
zionale degli Stati Uniti dal 
Giochi di Tokio. 


nuoto, della palla nuoto e dei 
tuffi, e un elemento che sap¬ 
pia farsi rispettare in seno 
al CONI per la richiesta di 
nuove attrezzature. 

La F.I N. ha ora bisogno 
come non mai di un consiglio 
formato da elementi che co¬ 
noscano tutti i problemi del 
nuoto e non di persone che 
occupano una carica solo per 
hobby In Francia, ad esem¬ 
pio. dopo l’istituzione del mi¬ 
nistero dello Sport, si sono 
costruite 400 piscine. I frutti 
la Francia li avra molto pre¬ 
sto Inoltre ì francesi hanno 
istituito anche una scuola per 
i maestri dello sport. Chi rie¬ 
sce a diplomarsi ha un lavoro 
assicurato. 

In Italia i molti giovani che 
alla fine della carriera hanno 
tentato la via dell’ insegna¬ 
mento, sono stati costretti a 
rinunciare perche non viene 
loro garantita alcuna siste¬ 
mazione. sia finanziaria che 
assicurativa. Chi è oggi il gio¬ 
vane che tenta di fare l’alle¬ 
natore con la prospettive di 
trovarsi, dopo qualche anno, 
con un pueno di mosche in 
mano° Inoltre, una notevole 
spinta alla propaganda del 
nuoto potrebbe essere data 
dagli sie^sj insegnanti dt edu¬ 
cazione fisica, purché anche 
questi fossero messi nelle con¬ 
dizioni di poter svolgere il 
loro lavoro nel migliore dei 
modi 

Gl: insegnanti di educazio¬ 
ne fisica potrebbero coadiu¬ 
vare il lavoro degli allenatori 
ponendosi in grado di svolge¬ 
re questa attività con lo stes 
so metodo degli specialisti. Il 
discorso investe direttamente 
il CONI, la politica del gover¬ 
no e quella del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione per l’in¬ 
segnamento e l’educazione 
sportiva nelle scuole. 

In America, tanto per fare 
un esempio, i bambini fino 
dall’età di 4 o 5 anni hanno 
la possibilità di prendere par¬ 
te a delle vere e proprie com¬ 
petizioni. Concludendo, si può 
ripetere che il nuoto in Ita¬ 
lia potrà svilupparsi soltanto 
quando ri sarà un mutamen¬ 
to di direzione a tutti 1 livelli, 
vale a dire quando si afferme¬ 
rà il concetto di sport come 
servizio pubblico. 

I. C. 
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BUENOS AIRES —- Accavallo, ■ destra ha vinto ancora una volta confermandosi mondiale dei mosca 



BUENOS AIRES, i 3 «ceste 

Il campione del mondo de: 
pe«u mo«ca. l'argentino Hora 
ciò Accavallo, ha conservato 
il titolo battendo la scorsa 
notte ai punti m 15 riprese il 
giapponese Hirovuki Èbihara 

Il combattimento e stato 
molto violen'o piu drant 
manco ed appassionante d- 
tutti quell: disputa:! smura :n 
Argentina in tale categoria 
Secondo ia maggior parte dei 
tecnici il verdetto e «tato giu 
sto e la vittoria d: Accavallo 
che ha disputato un mcon'ro 
intelligente, meritata 

Le prime due riprese sono 
state vinte dal giapponese, la 
terza e la quarta si sono con 
eluse m parità, po: dal quin 
to round la prevalenza è sta¬ 
ta dell'argentino. 

Lo sfidante non ha deluso, 
ha attaccato con vigore nella 
prima parte dell'incontro ma 
l’eccellente preparazione ha 
permesso ad Accavallo di as¬ 
sicurarsi un discreto vantag¬ 
gio alla fine delle 15 riprese. 
Un poco affaticato, a partire 
dal quinto assalto, Ebihara 
ha perso efficacia e l’argenti¬ 
no ne ha approfittato per 
contrattaccare colpendo spes¬ 
so il nipponico al riso. Seb¬ 
bene battuto Ebihara è sta¬ 
to molto applaudito. 


Il campionato italiano tutti 


Dibiosi: conferma 


COLLE VAL 0 ELSA, » * 3^*- 

AIìh pigili.» Olimpia di Co. 
te Vài d'F.lsa m urta cornice 
di folto pubblico presenti ol¬ 
tre duemila persone Klaus Di 
bia-i ha confermato la sua 
classe dai trampolino di me¬ 
tri tre r.ei campionati nazio 
nali di tuffi 

Tutto si e risolto comp si 
prevedeva Dibiasi è stato il 
vincitore assoluto Le gare 
hanno avuto inizio questa mat¬ 
tina con la finale femminile 
dalla piattaforma di metri die¬ 
ci. Il titolo è andato ad una 
atleta di Bolzano. Walli Weiss, 
che ha vinto di fronte alla 
compagna di squadra Monika 
Fiechter. Ottima la organizza¬ 
zione del Gruppo sportivo O- 
1 impia di Colle Val d'Elsa 

Ecco le classifiche. 

TR AMPOI.lNO S METRI FEMM.- 

I. Rossi Bruni, Canottieri Ante- 
ne. Borni, p. 323.10. 2. Beisi Bit- 
li, Roteino Nuoto, p. 296.03; 3 


1 Vl^-^tti Vermi Rol/ano Nuoto 
p !Vrt Si 1 Toftolon Pini», (j 
notiteli (mene Rorru p 240 65 
V Fieehtrr 'lontra fio Ira no Noo 
lo. p 22» 10 

PI VTT 4M IRVI V MWIIII.t. 

I Ih Bia»t Klau». (Voltano Niio 
to. p 493.7V; 2. (j(iMitio (.ionio. 
S-» tamii Torino, p. 417 Sa, 3. 
Palella lahio %> Roma, p 120 75; 
I. Klammsteinrr Batter. Bottino 
Nuoto, p. 362,20; 3 Palmieri Mau¬ 
rizio. S_S. l.ario. p. 323 S«. 

( LASSI FtCV M\S4_HHK 
PF.R SOCI ET V: 
t. Bollano Nuoto, p. 1840215; 2. 
G.S. Flamine Oro Roma. p. 1467.43; 
3. S_s lai rio. p. 10603»; 4. %_S. 
Roma. p. 103145; I. (.5. Lancia 
Torino, p. 901.15; C. Canottieri Min¬ 
cio, p. SCI 25; 7. Canottieri 4nie- 
ne. p. 286 40. 

CLASSIFICA GENERALE 
PER SOCIETÀ': 

1. (Voltano Nuoto, p. 279940; t. 
Fiamme Oro. Roma. p. 1467,45; 
3. S-S. latto, p. 1060.30; 4. A-S. 
Roma. p. 1051,85; 3. (>-S. fatitela, 
p. 901.13: 6. Canottieri Mincio, p. 
861.23; 7. Canottieri Anime, p. 

850 15. 


SERVIZIO 

CASTEL S. GIOVANNI, 13 agosto 

Tino Conti, il sempre più 
sorprendente rngaz.zo di Ni 
bionno, bissando il successo 
di domenica scorsa a Cassa¬ 
no Mugnugo, ha vinto anche 
la terza indicativa azzurra di 
Castel San Giovanni. Elogia¬ 
re questo atleta dal tempe¬ 
ramento del campione consu¬ 
mato e dalla classe cristalli¬ 
na della « promessa » che si 
va facendo largo, e il meno 
che si possa fare Oltre che 
convincere ì tecnici circa ì 
suoi mezzi di inesauribile 
« routier » egli ha oggi sba¬ 
lordito, tanto ha saputo fon 
dere calcolo ed energie. 

Alla campana deH’ultnno gì 
to, senza indugi, 6 partito 
alla caccia di Bramiteci e in 
un battibaleno gli è stato ad 
dosso, superandolo largamen¬ 
te all’arrivo Un vero pecca¬ 
to per lo sfortunato Bramite 
ci che. tenuto lontano dalla 
naja dalle precedenti selezio¬ 
ni, oggi contava di rimontare 
la corrente e di dimostrare 
a Rimedio che un posto per 
Heerlen potrebbe andargli su 
misura. 

La condotta di gara del ro- 
mantno vale pur sempre una 
certa considerazione e ad ogni 
modo resta a dimostrare che 
le sue condizioni sono delle 
migliori. Staremo a vedere se 
il suo sforzo è valso qualco¬ 
sa Già, perchè la squadra az, 
zurra che fara le valigie per 
l’Olanda sara resa nota solo 
a San Colombano. Tanto è 
reso d’obbligo, al di fuori da 
ogni congettura, anche dal 
fatto che una caduta all’ultimo 
giro della corsa di Castel San 
Giovanni, ha fatto rovinare 
sull’asfalto Giaccone, Bianco, 
Coppola e Davo, pregiudican 
do forse tutto per l’efebico 
portacolori di Coreico che ha 
riportato unn ferita al piede 
destro. Questo almeno e par¬ 
so al momento. 

Non poteva, d’altra parte, 
non succedere col breve ma 
pericolosissimo tratto di via 
Emilia incluso nel tracciato 
Questo neo è costato appunto 
la corsa al veloce Bianco ni 
tre che a Giaccone, risultato 
uno dei piu vivaci concor¬ 
renti. Per Conti invece è sta¬ 
to il trampolino di lancio 
Come già detto, è stato mfat- 
ti nel lasciare il tratto conge 
stionato dal traffico che il 
vincitore ha piantato in asso 
il gruppo per raggiungere tut 
to solo il battistrada Bra 
muori 

La corsa è vissuta nel eli 
ma che creano tutti gli « esa 
mi » di questo mondo Inevi¬ 
tabile l'orgasmo e inevitabile 
il massimo imj>egno ria parte 
di chi aspira alla investitura 
della maglia azzurra Ce su 
bito pero chi si incarica d: 
rompere il ghiaccio 

Sono Salma e Balduzzt a 
precedere la lunga fila de. 
gruppo che termina il pruno 
dei quattordici giri del cir 
culto con una prima scara 
muccia Cosa da poco Ea pr: 
ma vittima intanto è Cereria 
che, dopo un vano insego; 
mento, è costretto a! ritiro 
Si ha tosto un tentativo a pan 
c:a a terra di Garanzint. Ho 
ta. Giroit, Peechielan. Mosco 
ni, Scopel. ma il gruppo sp.i 
rato, impallina tufM in me 
no di cinque chilometri Mar 
celli. Carparci li e Mor***.ìmi 
fanno l’ar.dauira 

Con loro una r Terrina d* 
atleti tentano miI finire ri--, 
«ecor.do giro, rii melare u*. 
certo dis’arco -.m r> *•«,, q.. 
concorrenti Manca tc-ro 
placet dei piu t- lu'to r:*o: 
r.a come unn,a fiuta tot 
none per Brarvim *■ Pr: »r. 
che ìn-iMono e ru-M-or. i al 
1 invio del quarto giro .in 
avere . 36 " -uba muta inseguì 
trice G’.accor» e Gailazzi ap 
piedati d«. forature prima rie; 
quarto paesaggio sulla -.alita 
di Creta, n >n mancano tu' 
tavia di rientrare nei ranghi 

Lo stesso avviene piu avan 
ti per Mentm Bramiteci e 
Prom tengono duro anche al j 
quinto giro e su e giu per i i 
vigneti dell’alta Valtidone, con j 
tinua la caccia da parte dei 
piu intransigenti nncorriton 
Mischi, Balasso. Rota e Ba- 
gltni riescono anzi a far lega 
coi due animosi, si che a questo 
punto pare che la gara vada 
prendendo la giusta piega 
Tanto più che a] nono giro 
arrivano pure i rinforzi da 
parte di Santambrogio, Cre- 
paldi e Davo coi quali salgo 
no a nove le lepri in fuga i 

Il vantaggio dei primi non • 
mesce pero ad avere grande ! 
consistenza e ad ogni curva 1 


11 gruppo è alle viste. 1*4" è 
il margine di vantaggio regi 
strato al nono giro, 52" 6 il 
tempo che alla tornata sue 
tossiva divide gli uomini In 
avanscopertn dal grosso, tira¬ 
to da Potateci e Salina. Ciac 
cono, Tartone, Marcelli, Gat 
Infoili, Di Caterina e Znnnttn 
si provano quindi da soli nel 
tentativo di riagguantare ipn 
mi. Non ce la faranno. 

Incomincia il dodicesimo 
giro ehe 27” soltnnto riman¬ 
gono ai nove sul grosso che 
è ritornato a rincorrere coni 
putto Ciò consente che si co 
stimiseli un drappello di di 
ciotto corridori nel quale bril¬ 
la la presenza di Giarcune, 
Giroli, Peechielan, Di Cateri¬ 
na Poi, l’assolo di Bramite¬ 
ci che compie il tentativo pii* 
bello della giornata. Non avrà 
fortuna e Conti gli tarpa le 
ali quando proprio sembra 
che il suo volo possa riu¬ 
scire 

Per Conti non c’è altro da 
dire. La sua prova dimostra 
da sola che. col sole o con 
la pioggia, il più forte degli 
italiani è lui. Non n caso e 
in questi giorni oggetto di 
lusinghiere offerte da parte 
delle mnggiori marche profes¬ 
sionistiche. Per adesso però 
bisogna pensare all’iride. 

Ermanno Bighiani 

Ordine d'arrivo 

1. CONTI COSTANTINO <S 
C Salus Seregnot, km. 184,500 
in 4 34’ alla media orarla di 
km. 40.464 ; 2 Brumucci Gio¬ 
vanni (A.S. Roma», a 4”; 3 
Dono Pietro (OS. Cavallino 
Rosso), a 6”;4. Re Adelio <G 
S Viris Vigevano); 5. Trevt- 
san Enzo IGS. Fagnane.se >. 
st, 6. Bedini Giorgio (GS. 
Pigili Bottegone), s.t.; 7. Pa¬ 
rise Elio (U.S. Legnanese». 
s t ; 8 Gal lazzi Carlo ( U.C 
Bustese), st.; 9. Monducci 
Alessandro (G.S. Toscano Ca- 
sellina», s.t ; 10. Balasso Aldo 
(GS. Bovis Untvor), s t. 


Rimedio: 

« Martedì 
i nomi dei 
prescelti » 

CASTEL SAN GIOVANNI 
13 «gotto 

i « r - i II commissario terni 
co dei ddettanti Elio Rimedio 
ha -< aiuto ugni a Castel S Gin 
tanni la 1»rzu e ultima prò 
in indnatra per il compio 
nato dfi mondo in program 
ma coni e noto il 2 setlem 
hrt ad ll-erlen m Olanda 
Il tei mro romano si e det 
to soddisfano dell esito della 
proni niio assistito oggi a 
una cara magnifica special 
rif rie j 1 hna’e Gli Ultimi tre 
ai r : sono -lati i bramente elei 
irizzìnti ed hanno messo ir 
elider:/, g’; uomini piu pr* 
jriroti e dotati ai tondo Sl>d 
I’ raca _.i a.inno (omptutr 
:,r , tr-mn ga>a sv*'talmente 
J r* nri li7 nvr d> " Ai i em 
r- < ? . h/r n'i ei-rm s/>rr,Drr 
rsi,. i*n‘*'oni ìi le-'a ita 
gn;~ ,, ,• . :,,ti, d 'naie d• 
R r ; • I-, -et Conti eh.- hanno 
«iVi'n r/’M.O-rc con l'rd me 
ji ’ .n-i-jtj-o -,jja lunosr. 
ri ni / a -a r gru urei insegni 

A 1 !'. d"-n.'i-''in su come sarn 
m artista la '■quadra Rime 
dm ha (0*1 risposto 
" ir!,■/•! a Sin Colomba 
ro lorei la p^ma dt allena 
mento dei ’jo chilometri la 
CT5 lira mera d comumeatf< 
con t nomi dei titolari e ri 
serre in partenza per >a 
Olanda In questo momento 
non posso lare anticipazioni• 
Tutto questo ci ha detto 
Rimedio ma è facile arguire 
che della squadra faranno 
parte sicuramente Conti. Giac 
cone. Peechielan e Bianco 
mentre in forse sono Balasso 
e Bramucci 

Per quanto concerne f ero 
nometristt, oltre al quartet 
to che ha gareggiato la setti 
mana scorsa in Germania 
Orientale (Bosìsio. Marcelli. 
Pigato e Martini) Elio Rime 
dio sceglierà fra Priori, Pa 
nni. Tonali c Gattafoni 
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Alla lave « rientra » Il caso « Leoncini-Sarti-agoni» 


L’Inter è già in palla (11 gol a San Pellegrino) 


Decìso Heriberto Tutti bravi - Per Heienio Herrera solo 


«Si tratta solo 




malinteso» 


Il «rivale» dì De Paoli assente per una tonsillite * In alto mare I relngaggl 
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VILLAR PEROSA — GII Juventini si preparano sotto II controllo di Heriberto Herrera. Ma anche 
H.H. 2 ha le sue gatte da pelare. 


SERVIZIO 

VILLAR PEROSA, 13 agosto 

Zigonl, stamane, non c’era. 
Ed e stato fin troppo facile 
imbastirci sopra un romanzo 
dopo quello che era succes¬ 
so ieri; anzi, di trame più 
o meno romanzesche ne so¬ 
no state intrecciate parecchie 
ai bordi del rettangolo ver¬ 
de: si è parlato di un insa¬ 
nabile dissidio tra Zigonl e 
De Paoli nella corsa alla ca¬ 
sacca numero nove, si è vo¬ 
luto fare di Zigoni un per¬ 
sonaggio tremendamente ve¬ 
nale, si è fatto del a mister » 
imo sfacciato partigiano del 
potenziale rivale di Zigonl. E 
altro ancora. 

La verità è assai meno 
drammatica: è una tonsillite 
a costringere al riposo l’aspi¬ 
rante centravanti. La storia 
di ieri non ha nessuna parte 
nel forfait odierno di Zigoni, 
anzi, a sentire Heriberto Her¬ 
rera, « Ieri non è successo 
proprio niente », a parte un 
malinteso con Benito Sarti, 
ma « si è trattato proprio di 
un malinteso ». 

Così continua l'allenatore: 

« Io ho solo invitato il gio¬ 
catore ad allenarsi da solo, 
in un angolo del campo. Lui, 
invece, deve aver interpretato 
male il mio ordine ed è rien¬ 
trato negli spogliatoi. Non è 
successo proprio altro. Per 
Leoncini e Zigoni. poi. tutte 
fantasie. Li ho isolati per¬ 
chè ho ritenuto opportuno 
farlo, ma non ho inteso pu¬ 
nirli ». Gli interessati, natu¬ 
ralmente, non aprono bocca 
e sarebbe veramente eccessi¬ 
vo pretendere da loro qual¬ 
che dichiarazione, soprattutto 
ora che la grana, almeno per 
il momento, pare sistemata. 

Heriberto dichiara ancora 
di volersi tenere al di sopra 
della mischia dei reingaggi, 
anzi precisa che sarebbe fe¬ 
licissimo se le richieste degli 
atleti venissero accolte dalla 
società perchè, in quel caso, 
potrebbe pretendere dai gio¬ 
catori il massimo, potrebbe 
spremerli a fondo: ma temia¬ 
mo che questi suoi buoni pro¬ 
positi, presto o tardi, dovran¬ 
no scontrarsi con la dura real¬ 
tà, col dissidio che sta sem¬ 
pre alla base del rapporto 
esistente tra chi non vuol far¬ 
si mungere e chi invece ha 
proprio la funzione « socia¬ 
le» di mungere. Per il para¬ 
guaiano, la situazione è tut- 
t’altro che allegra, listo che 
fino ad ora hanno firmato per 
il rinnovo del contratto solo 
i due portieri. Anzolin e Co¬ 
lombo; un difensore. Cori; 
due controcampisti. Del Sol 
e Cinesinho, e tre punte. De 
Paoli, Simoni e Favalli. Man 
cano, per citare le più im¬ 
portanti. le firme di Casta 
no. Sarti. Leoncini. Bercelli 
no. Salvadore. Zigoni e Me- 
nichelli. e. da come si stan 
no mettendo le cose, sareb 
be del tutto illusorio pensare 
ad un pacifico tira e molla 
che si concluderà in un ge¬ 
nerale abbraccio entro la fi¬ 
ne del mese, data entro la 
quale i dirigenti bianconeri 
hanno promesso ad Henber 
to di consegnargli la squa¬ 
dra al completo, inclusi i 
« super duri » Salvadore e Zi 
goni. 

Heriberto, dal canto suo, 
si comporta come se tutti 1 
contratti fossero già stati 
firmati in senso favorevole 
ai giocatori: lt ha torchiati 
per tutta la settimana e non 
fa nemmeno concessione al 
giorno tradizionalmente riser¬ 
vato al riposo, anzi, osa rii 
più. Stamane, prima delle 
nove, i bianconeri sono già 
in campo con mezz'ora di 
anticipo sulla normale tabel¬ 
la di marcia settimanale: so 
no da poco passate le nove 
e mezzo e, nonostante la tem¬ 
peratura non sia propriamen¬ 
te estiva, Anzolin e compagni 
buttano sudore da sembrare 
fontane. Ma non è che l’ini¬ 
zio. 


Heriberto Herrera sta al 
centro del campo, retto sulle 
gambe da trampoliere a im¬ 
partire ordini che lo sentono 
fino nella chiesa del paese, 
poi dà il via al carosello at¬ 
torno al campo sfoggiando 
un repertorio di movimenti 
da stancare un robot, e gli 
altri dietro per oltre mezza 
ora. 

Alle dieci inizia il contatto 
con la palla, ma è deluso chi 
pensa di aver risposta agli 
interrogativi di sempre sulla 
definitiva formazione dell’at¬ 
tacco. I ventun atleti vengono 
divisi su due fronti, i bianco¬ 
neri da una parte, i «colo¬ 
rati » dall'altra con raggiun¬ 
ta del paraguaiano, ma le 
carte sono mischiate tanto 
abilmente da impedire qual¬ 
siasi illazione. Limitiamoci 
quindi ai fatti: vengono di¬ 
sputati due tempi di trenta 
minuti ciascuno; nel primo. 
In bianconero figurano: Anzo¬ 
lin; Gori, Bercellino; Castano, 
Salvadore, Del Sol; Cinesinho, 


Lo dice Fabbri 


Leoncini, Favalli, De Paoli, 
Menichelli. Dall’altra parte. 
Sarti In difesa. Volpi all’ala 
destra, Zigoni interno e Si- 
moni al centro. Il tempo si 
chiude con una rete di Me- 
nichelìl. Nella seconda mez¬ 
z’ora, cambiano casacca Anzo¬ 
lin e Favalli, sostituiti rispet¬ 
tivamente da Colombo e Si- 
moni. Ne escono due reti, 
una per parte, autori Bonci 
e De Paoli. 

Nel corso dell’ora di gioco, 
Heriberto ha modo di dimo¬ 
strare tutta la versatilità del 
suo temperamento: si butta 
nella mischia, cade, si risol¬ 
leva e poi minaccia, blandi¬ 
sce, elogia con la stessa vee¬ 
menza, con lo stesso calore, 
con la stessa colorita agget¬ 
tivazione, cosi che basta che 
uno ci faccia il callo e poi 
potrebbe anche trovarsi a suo 
agio. Se poi non ci fa il callo, 
chiede di... cambiare squa¬ 
dra. Proprio come è successo 
a Benito Sarti. 

Adriano Pizzocaro 


problemi 
di stella 

In evidenza Ferruccio Mazzola (4 reti) 
Mercoledì la squadra vola in America 
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Scatenati Golin e Prati 


. 'J. T>.A 


È un Torino 
imprevedibile 

Domani la prima uscita contro il Cu¬ 
neo - Don Edmondo torna in panchina 

CUNEO, 13 agosto 

Im fase di rodaggio del Tonno sta per concludersi. Dopo¬ 
domani. Ferragosto, il motore granata subirà un primo collau¬ 
do nelVamicherale fra Cuneo e Torino, la partita che rappre¬ 
senta una «ouverture» stagionale per Ferrini e C 

Il « ritiro » di Cuneo è servito ai giocatori per riacquistare 
ritmo e condizione atletica * ma è servito soprattutto a Fabbri 
per conoscere direttamente la sua nuora squadra. Don Ed¬ 
mondo ha tastato il polso ai propri uomini e ne ha ricavato 
una impressione nettamente favorevole. In realtà tutto l’am¬ 
biente granata appare particolarmente « caricato a ed a questo 
fatto non è certo estraneo l'arrivo del nuovo allenatore: Fabbri 
tra l'altro, non ha ancora parlato di titolari e di riserve per 
cui fra i giocatori si è creato un clima di competitività che 
giova moltissimo alla squadra. 

Martedì Edmondo Fabbri tornerà in panchina, dopo oltre 
un anno di « esilio »: la sua ultima apparizione ufficiale su di 
un campo di calcio risale infatti al « fatale » 19 luglio 1966. il 
giorno di Italia-Corea a Mìddlesbrough. Fabbri appare sereno 
e fiducioso • del resto questo Torino così giovane di anni e di 
spinto, così voalioso di ben tare, non può che ispirare fiducia 
Dice Fabbri 

« Trovo questo Torino particolarmente estroso, a volte im 
prevedibile. Giocatori come Merom e Combin contribuiscono 
m larga parte a creare questa impressione ma tutto il gioco 
i della squadra è ; dii dato alla fantasia e all'inventiva dei singoli 
| Perici che sarebbe dannoso ritoccare questa caratfen«tica della 
squadra Volere "standardizzare" questo Torino vorrebbe dire 
limitarlo, secondo me Perca'* la squadra avrà una su., rna 
novra organica, questo si, ma non obbligata secondo schemi 
troppo rigidi una larga parte del gioco del Tonno resterà 
sempre affidata all’estro ed alla fantasia dei singoli >' 

Estroso e garibaldino dunque questi gli aggettivi del nuovo 
Tonno II che significa una esaltazione delle quelita di Merom 
e di Combin che dell’estro e dalla « canea » tanno proprio la 
loro ragione di., vita come calciaton II nuoto Tonno apymre 
condizionato soprattutto da Merom Gigino ha ratto co.-e stra 
bihanlt nei primi allenamenti qui a Cuneo ed il pubblico lo 
ha sommerso di applausi. Nelle partitelle m famiglia il duo 
Meront-Combm ha toccalo spesso vertici da - net!acolo ed 
ora entrambi promettono di « spaccare tutto » nel prossimo 
campionato. 

Merom non ha dubbi, dice « Sento che faro un grosso cam¬ 
pionato, mi auguro di segnare quindici reti- nell’ultimo torneo 
ne ho segnate nove, otto m quello precedente. Adesso voglio 
aumentare il bottino. E poi punto alla nazionale: lo dico wnza 
falsa modestia, io penso di meritarmi la maglia numero sette 
della nazionale come titolare fisso Non credo di avere nvali 
in Italia come ala destra: e quest'anno lo dimostrerò...» 

Fabbri prende atto delle focose intenzioni di Gigmo fche 
del resto si svelano quotidianamente m campo > e ribatte «A 
me un Meroni "caricato” cosi sta bene due volte. Del resto 
io ho la massima fiducia in lui. Anche dal punto di vista atle¬ 
tico non ho dubbi: Meroni è in grado di giocare un intero 
campionato a pieno ritmo ». 

Don Edmondo dunque spera in Meroni: wn po’ tutto il To¬ 
nno punta le sue « ficnes » sul Gtgmo-beat. Martedì si apre il 
sipario per questo Torino così pieno di buone intenzioni: co¬ 
mincia l’avventura. Fabbri ti augura che questo Torino gli 
faccia dimenticare Middlesbrough. 

a. t. 


DALL'INVIATO 

SAN PELLEGRINO, 13 agosto \ 

Tifosi sul muro di cinta, 
sulle piante, sulla collina che 
da un lato s'appoggia al cam¬ 
po e spalti, dentro, zeppi. 
L’Inter, anche senza scudet¬ 
to, è un'affascinante sirena: 
se la Juve è la fidanzata d’I¬ 
talia, quest’Inter è l’amante 
della Lombardia e di Milano. 
Impossibile, per i suoi fans, 
resistere al primo richiamo. 

Sul terreno, una metà con¬ 
tro l’altra, tutte le forze di 
cui Herrera dispone in una 
singolare quanto regolarissi¬ 
ma partita, con tanto d'arbi¬ 
tro ufficiale. Da una parte, in 
maglia bianca con striscia, si 
schierano: Miniussi (Reali dal 
15’ della ripresa); Monaldi, 
Buoso (Facchetti); Poli, Lan¬ 
dini, Dotti; D'Amato, Mazzo¬ 
la I, Cappellini, Suarez, Achil¬ 
li (Domenghini); dall’altra, 
nella tradizionale casacca ne¬ 
razzurra: Sarti; Burgnich, 

Facco; Benitez, Santarini, Sol¬ 
do; Colausig, Mazzola II, 
Nielsen, Corso, Bordanti. 

Un match brioso, a tratti 
persino brillante, in cui non 
sono mancati i do di petto 
dei prim’attori e dal quale si 
possono anche trarre le pri¬ 
me sommarie indicazioni. Per 
la cronaca hanno vinto i ne¬ 
razzurri per 9-2 (quattro gol 
di Ferruccio Mazzola, due di 
Nielsen e uno pro-capite Cor¬ 
so, Bordanti, Domenghini e 
Cappellini), ma non è tonto 
questo che conta quanto ap¬ 
punto il succo di questa di¬ 
vertente apertura stagionale 
che ha addirittura entusia¬ 
smato Herrera. Non che, in¬ 
tendiamoci, la squadra sia già 
11, pronta sul piede buono 
per la gran partenza, né che 
il mago i suoi tanti problemi 
li abbia, così d’acchito, ri¬ 
solti, ma ci sono tutti i pre¬ 
supposti, né mancano confor¬ 
tanti... anticipazioni. 

Da quel che si è visto, per 
esempio, la condizione gene¬ 
rale è all’optimum e la pre¬ 
parazione atletica, lo si può 
dire, già perfetta. I ragazzi 
poi ci danno dentro con lena 
appassionata e lo spirito di 
emulazione, al di là di una 
pur giustificabile « caccia al 
posto », fa il resto. Una sana, 
leale gara insomma, a chi ar¬ 
riva primo a far meglio che 
esalta i «nuovi» e trascina 
i « vecchi ». Mai visto per 
esempio, specie in inizio di 
stagione, un Corso così tira¬ 
to, svelto, chiaro, pratico, un 
Landini cosi grintoso pur nel¬ 
l’ambito della familiare con¬ 
tesa, un Domenghini ed un 
Facchetti che non sembrano 
minimamente accusare il di¬ 
sagio della vita militare. 

Quanto al gioco, l’abbiamo 
detto, non si potevano certo 
prevedere subitanee meravi¬ 
glie con tutti quegli innesti e 
con quelle formazioni voluta- 
mente sperimentali schierate 
dal mago. L’affiatamento, l’a¬ 
malgama dei nuovi col vec¬ 
chio nucleo, richiede logica¬ 
mente tempo, ma già dai 90’ 
odierni si è capito che non 
solo è possibile ma realizza¬ 
bile prima del previsto. Dot¬ 
ti, Poli, Nielsen, il Mazzoli¬ 
no e compagnia hanno già in¬ 
fatti assimilato i « temi » e 
altro non resta che quella 
prestabilita meccanicità di 
movimenti per poter giocare 
con gli altri ad « occhi chiu- 
si ». 

La tournée oltre-Atiantico 
viene a questo proposito a fa¬ 
giolo, potendo il mago con¬ 
tare su cinque partite, meglio 
su dieci tempi, per forgiare 
e rodare la squadra. Certo il 
suo non sarà un lavoro facile, 
non tanto, insistiamo, per il 
gioco in sè, quanto per quel 
benedetto problema delle 
scelte, un problema al quale 
si potrà in un secondo tem¬ 
po e di volta in volta ovvia¬ 
re con la scappatoia delle ro¬ 
tazioni e degli immancabili 
infortuni (facciamo natural¬ 
mente i debiti scongiuri», ma 
che adesso va pur affrontalo 
e risolto, non foss'altro che 
per la definizione di una 
'Quadra-tipo 

Oggi per esempio Ferruccio 
Mazzola si è mosso con la di 
sinvoltura e con l’esperienza 
di un « senatore ». ha segna¬ 
to quattro gol uno più hel¬ 
lo dell'altro, ha condito il 
mìo match con un entusia¬ 
smo e con ima personalità 
sorprendenti: su questo me 
tro una maglia gli spettereb 
be di diritto. E Benitez, per¬ 
fettamente in palla, generoso, 
continuo, aggressivo dal 1’ al 
90'. riapre la questione del 
terzo straniero. E Bonfanti, 
la brillante ala pura, quella 
dell’ala tattica. 

Herrera se ne rende conto, 
ma è ben felice di doverli af¬ 
frontare. Meglio affogare nel¬ 
l'abbondanza — dice — che 
intristire nella penuria. Come 
abbiamo detto è soddisfatto, 
addirittura euforico e non lo 
nasconde. Pimpanti dichiara¬ 
zioni, risposte scoppiettanti al 
fuoco di fila delle domande. 
E' ovviamente entusiasta dei 
suoi ragazzi, della loro tenu¬ 
ta, del loro gioco. Ben venga 
la tournée per fare subito 
anche la « squadra ». Come 
noi è rimasto colpito da Fer¬ 
ruccio Mazzola, e ha elogi da 


spendere (lui che in genere 
nomi non ne fa mai) per il 
giovane Santarini che ha «te¬ 
nuto » alla perfezione un tipo 
« difficile » come Cappellini, 
per Benitez, per Bonfanti, e 
naturalmente per Nielsen che 
è diventato un po’ il suo pu¬ 
pillo, a giudicare da come se 
lo coccola. Non ha invece an¬ 
cora fugato il dubbio Landi- 
ni - Doti: stopper l’uno e li¬ 
bero l’altro o viceversa? Og¬ 
gi li ha alternati, ma non si 
sbottona. A noi. per la veri¬ 
tà, è particolarmente pia¬ 
ciuto il Landini-libero. 

Per il giro nelle Americhe, 
infine, c’è una variante. Fer¬ 
me restando le partite di San¬ 
tiago, Lima e New York, in¬ 
vece che a Houston e a Los- 
Angeles, l'Inter giocherà gli 
altri due match a Città del 
Messico. Partenza giovedì 
notte in aereo via Zurigo- 
Dakar - Buenos Aires. Buon 
viaggio! 

Bruno Paniera 



Nove gol 
del Milan 


Rocco soddisfatto della prova 
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SAN PELLEGRINO — Ferruccio Mazzola è stato il goleador dell’in¬ 
contro In famiglia di Ieri a San Pellegrino: ha segnato 4 reti. Nella 
foto: « Uccio » alle prese con Miniussi. 


MILANELLO, 13 agosto 

L’aria di Ferragosto, che co¬ 
stantemente profuma di festa 
e invoglia un po’ tutti al¬ 
l’ozio, è stata subito purifi¬ 
cata da Nereo Rocco. L’nlle- 
natore del Milan, infatti, sen¬ 
za perdere tempo si era af¬ 
frettato sin dal mattino u 
precisare che la « licenza » ci 
sarebbe stata con lunedì e che 
pertanto non avrebbe gradi¬ 
to nessun sintomo di pigri¬ 
zia anticipata 

I giocatori, conclusa la 
sgambata antimeridiana, si so¬ 
no rilassati per circa due ore 
dopo colazione, poi, conclusa 
la Inevitabile partita a carte, 
hanno raggiunto gli spoglia¬ 
toi e alle 17 il campo. 

Catechizzati dnonsori e at 
taccanti su certi schemi di 
gioco da seguire possibilmen¬ 
te non solo in teoria, Palle 
natore ha ordinato lo schie¬ 
ramento dei titolari con: Cu- 


Ezio Pasculti non ha dubbi 


«Se partiamo col piede giusto il 
campionato sarà del Bologna» 



Polemiche nel clan rossoblù sul «tocco In più» 
Carniglia: «Non modificheremo II nostro gioco» 
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BARGA — Janich, Bulgaralll • gli altri rosioblb si ossigenano noi 
boschi. Vogliono faro un campionato-exploit. 


Alla guida del Brescia 


Vicini: «Si possono 
fare ottime cose» 


SERVIZIO 

VALLIO TERME, 13 agosto 

Il pili giovane trainer in 
panchina, ovvero Azelio Vici¬ 
ni. appena trentaquattrenne, 
continua a ritmo serrato gli 
allenamenti con i vecchi e 
nuovi del Biescia nel ritiro 
di Valilo Terme, una nuova 
e amena località a circa 20 
chilometri da Brescia 

Ci siamo recati a far visita 
all'equipe bresciana nel corso 
di questa 'ettiman3. che mai 
ci saremmo aspettati di tro 
vare in un ambiente così se 
reno, disteso, e pieno di en 
tusiasmo 

Ebbene, saremo franchi. Vi¬ 
cini. ci ha impressionato. De 
ciso nei comandi, li « Rosso 
di Cesenatico» (cosi viene 
chiamato qui a Brescia» sa 
imporre la sua già nota per¬ 
sonalità. i suoi comandi ven¬ 
gono ripresi dai giocatori fe 
molti gli erano compagni di 
squadra un paio di anni fa» 
con una canea agonistica che 
in molte occasioni rasenta lo 
strafare. 

Dimodoché, l'ambiente è i- 
deale per Vicini, che deve 
preparare la squadra nella 
difficile strada della salvezza: 
d’altro canto bisogna tener 
presente che il lavoro dell’al¬ 
lenatore bresciano è anche 
facilitato dalia serenità delio 
ambiente, che è stato creato 
dai giocatori stessi. 

I nuovi — Frezza, Guardoni, 
Schuetz, Nardoni, Vitali — 
lavorano bene e tutto fa spe¬ 
rare in un «nuovo» Brescia. 

Comunque sentiamo cosa 


dice Vicini: « Sono grato na¬ 
turalmente alla direzione del 
Brescia, per avermi dato pie¬ 
na fiducia nelPaffidarmi la 
squadra bresciana. Sono cer¬ 
to che con la collaborazione 
dei tifosi, e soprattutto dei 
miei ragazzi, si possono fare 
ottime cose II compilo, lo 
so. non sara facile, ma la 
volontà di fare bene mi spm 
ge ad emettere dei giudizi 
positivi sul mio Brescia So 
no contento della campagna 
acquisti, e penso che piu di 
cosi non si poteva fare. An 
che perche il mercato e risul 
tato subito difficile per il Bre 
scia. Ho un ottimo « cast » 
di giocatori Mangili. Galli. 
Robotti. Fumagalli. Frezza. 
fWchetti. Nardoni. Guardoni. 
Bruells, Schuetz. Troja. D A 
lessi. Salvi, Mazzia, Tomasmi. 
Rizzohni, Vitali, Casati. Brot- 
to. Da questa rosa dovrebbe 
uscire ti Brescia edizione '67- 
'68 ». 

C’è dell'ottimismo, e questo 
è un bene, si lavora sodo, e 
anche questo fatto e sino 
nimo di una certa garanzia, 
e allora aspettiamo le prime 
battute e vedremo un po' co¬ 
sa ci presenterà questo gim 
vane « mister » che tanta sim¬ 
patia ha saputo crearsi at¬ 
torno. 

Una formazione al « via »? .. 
Eccola (ma è nostra perchè 
Vicini non si è sbilanciato >- 
Brotto (Galli); Casati. Vitali. 
Rizzolini, Tomasim, Mazzia: 
Salvi, D’Alessi. Troja, Schuetz 
(Bruells). Guardoni (Nardo¬ 
ni). 

Renato Cavalieri 


SERVIZIO 

CASTELVECCHIO PASCOLI, 

13 agosto 

A Bologna hanno confezio¬ 
nato questa ricetta: a rete 
devono andare tutti. Ma c'è 
chi non si nasconde una pre¬ 
occupazione, quella del a toc¬ 
co in più ». Ci spieghiamo. 

Eccellente è il centrocam¬ 
po rossoblù con Fogli, Bui- 
garelli e Haller, calciatori de¬ 
liziosi sotto il profilo tecni¬ 
co, talvolta però c’è eccessi¬ 
vo compiacimento nel loro 
gioco: c’è. insomma, un’insi¬ 
stenza all'individualismo. Nel 
ruolo di centravanti ci sarà 
Clerici che appena giunto a 
Bologna ha fatto una spre¬ 
giudicata autocritica. Ha am¬ 
messo che effettivamente il 
viziaccio di tenere il pallone 
ce l'ha. 

Da ciò nasce legittimo il 
sospetto che la manovra del¬ 
la squadra abbia a soffrirne 
in fatto di rapidità Ecco, al¬ 
lora, insorgere l’insidioso 
« tocco in più ». 

L'argomento ci ha solleci¬ 
tato a compiere una rapida 
inchiesta nel clan rossoblù. 
Ne precisiamo i risultati dan¬ 
do al parola ai protagonisti. 

Ezio Pascutti: « Bulgarelli 
quando ha la palla sa al mo¬ 
mento giusto come e dove 
collocarla. Haller è una ga¬ 
ranzia. Quello ti offre un ren¬ 
dimento elevatissimo. Clerici 
sono convinto che si inserirà 
rapidamente nella nostra ma¬ 
novra. Quindi, non esLste nes¬ 
suna insidia ». 

Helmut Haller: «Ma che 
scherziamo! Quando Clerici 
avrà compreso il nostro mo¬ 
dulo sarà un giochetto per 
tuttL Vedrete che gli inter¬ 
scambi saranno eseguiti al 
momento opportuno e cosi i 
passaggi di prima; altro che 
preziosismi individuali ». 

Luis Carmqha■ «Mi devo 
ancora ripetere. Non modifi¬ 
cheremo un bel niente nel 
gioco già sperimentato con 
risultati straordinari. E poi 
Clerici fara il centravanti par¬ 
tendo si da lontano, ma con 
l'obiettivo di puntare al gol 
magari passando attraverso 
un dialogo rapido con qual 
r'ne compagno Manovra «ve! 
ta nnprovvi'a queste le ar¬ 
mi \ alide del eic>co moderno » 


« Simile eredità mi lascia 
abbastanza indifferente. Dopo 
tutto possediamo la ricetta 
giusta, che è necessaria, del 
resto, per sviluppare un cal¬ 
cio moderno: dobbiamo pun¬ 
tare tutti a rete ». 

Ancora al profetico Pasciu¬ 
ti: — Faccia la classifica del¬ 
le formazioni che si piazze¬ 
ranno ai pirmi tre posti del¬ 
la classifica. 

« Bologna, Inter e Juve: In 
quale ordine non saprei ». 

— E perchè? 

«Perchè si tratta di tre 
squadre formidabili, be’, mi 
sbilaucerò. Se il Bologna par¬ 
tirà co! piede giusto, perchè 
sono gli awii che ci ’’ fre¬ 
gano ’’. sarà primo alla fine ». 

— Ma avete la mentalità 
adatta per sopportare una co¬ 
sì vibrante tensione psicologi¬ 
ca per un campionato intero 7 

« E - vero anche questo. 
Manchiamo della mentalità da 
’’ vedetta ”, Soltanto 3 o 4 ele¬ 
menti possiedono la necessa¬ 
ria carica psicologica. Ma co¬ 
minciando bene certe convin¬ 
zioni si possono acquistare. 
Anzi le acquisteremo sicura¬ 
mente ». 


dicini, Anquilletti, Schnellin- 
ger; Rosato, Malatrasi, Tra- 
pattom; Hnmrin, Lodetti, Sor- 
mani, Rivera, Mora. In porta 
degli allenatori il portiere 
Belli. 

L’inizio è stato per il vero 
un po’ faticoso. Sono affio¬ 
rate delle incomprensioni e 
non sono mancati i malintesi 
specie nel settore di punta. 
Comunque, dopo una decina 
di minuti, la squadra ha mi¬ 
gliorato il suo rendimento col¬ 
lettivo e ha realizzato al 17’ 
la prima reto della stagione 
collocata alle spalle di Belli 
da Rivera. Ancoru Rivera al 
31’ otteneva il secondo goal 
di questa frazione durata 41’. 

Breve intervallo e squadra 
ritoccata per lasciare n ripo¬ 
so Anquilletti, Sorniani e 
Hamnn. Il tecnico del Milun 
inoltre provvedeva a qualche 
variazione di ruolo: Trnpat- 
toni assumeva il ruolo di ter¬ 
zino, Salitili entrava m cam¬ 
po al centro della mediana 
con susseguente trasferimen¬ 
to di Malatrasi a laterale si¬ 
nistro. Il quintetto di punta, 
dislocato Mora all’estrema de¬ 
stra, si presentava con Pra¬ 
ti centrattacco e Golin in 
maglia numero 11. Sostanzial¬ 
mente scambiatisi di posto 
Cudicini e Belli la squadra 
titolare si allineava con: Bel¬ 
li; Trapattoni, Sehnellinger; 
Rosato. Santin, Malatrasi; Mo¬ 
ra, Lodetti, Prati, Rivera, Go¬ 
lia. 

La carica di volontà dell’ex 
veronese Golin e l’intrapren¬ 
denza di Prati al centro del 
quintetto vitaminizzavano su¬ 
bito il gioco della nuova for¬ 
mazione milanista che nel gi¬ 
ro rapido di cinque minuti ap 
pesantiva forte il passivo del¬ 
l’opposto schieramento. Subi¬ 
to in avvio segnava Mora e 
due minuti dopo, al 3’ per la 
precisione, Prati batteva Cu¬ 
dicini imparabilmente. Altra 
sgroppata dei rossoneri che 
costringevano l’avversario a ri 
mandare in angolo. Sull’azione 
susseguente Rosato, in posi¬ 
zione avanzatissima, sistemava 
nel sacco il quinto pallone. 

Al quarto d’ora Nereo Roc¬ 
co arrestava il gioco per ap- 
portare altre varianti alla for¬ 
mazione della prima squadra: 
Trapattoni lasciava il campo 
e terzino destro era Giacomin, 
fra gli avanti l’allenatore in¬ 
viava agli spogliatoi Mora (in 
campo Carniglia), Lodetti (den¬ 
tro Rognoni) e Rivera (inter¬ 
no sinistro Giacomini). 

Una frazione di gioco al¬ 
quanto sonnolenta poi al 20’, 
su incursione svolta da Golin, 
che metteva a segno, il por¬ 
tiere Cudicini s’infortunava 
(botta alla schiena e leggero 
colpo alla nuca). 

Ripreso il gioco, il Milan an¬ 
dava ancora tre volte a rete: 
al 30’ con Golin, al 32’ con Gia¬ 
comini e al 34’ ancora con lo 
indiavolato Golin. Complessi¬ 
vamente nove, quindi, i gol del 
Milan nei 76 minuti di gio- 
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CO, soddisfacente la prova col- 
rranco vannini \ lettiva, a giudizio di Rocco. 

Niente ritiro per fAtalonta 

Tabanelli ha trovato 
una squadra già pronta 


SERVIZIO 

BERGAMO, 13 agosto 
Iniziato ai primi del mese, 
il lavoro di preparazione del¬ 
la nuova Atalanta si è svolto 
assiduamente a Bergamo, agli 
ordini dell'allenatore Paolo 
Tabanelli. ritornato dopo qual¬ 
che anno alla guida tecni¬ 
ca del r club * nerazzurro, la- 
snatu ail'ir.domani della con¬ 
quida del mio piu presti¬ 
gi*. m< Mi<'(r"o ( me i! pn 
mat<* m Coppa Italia 
i F. a *? i >•( f}. iu e prezioso 


S-'rgw Cianci «E’ vere, che I amno che rit' r*- a 


ha det 


mi piace un mondo tenere 
la palla Ma trovarci fra Ha! 
ier e Bulgare!!: un<* m di 
verte, m e'a'.ta Non p-jteio 
chiedere di ohi Sono r< nvin 
ti"imo cr.e cer'e abitudini 
de ita*e da uv;:r <r.el 

Lecco cpec'O ero «olo in at 


to il consigliere delegato av 
\orato Frarao Maj. preM-n 
tandoìo ai vecchi e nuovi gio¬ 
catori — m .in ambiente che 
ben canonie e nel quale può 
lai orare pronao meni e otte¬ 
nendo quei risultati che tut¬ 
ti ci auguriamo - Umilmente 


tacco» spariranno in un bat- -enza spendere parole sul 


ter d'occhio ». 

Pencolo rientrato, dunque 
almeno nelle intenzioni. C'r 
per ora la garanzia del tutti 
per uno e uno per tutti 
A questo punto non ci re¬ 
sta che proseguire il dialogo 
con Pascutti 

Fzio perche :l Bologna 
e piu torte dell'anno scorso"* 
« E chi l’ha detto? Io so¬ 
stengo che abbiamo una squa¬ 
dra da scudetto, il che è 
tuTta un'altra cosa * 

— Protettila una stagione 
formidabile per se 7 
« Se non mi ” rompo ” du¬ 
rante la preparazione garanti¬ 
sco un campionato ad alto 
livello » 

— Non la preoccupa esse¬ 
re rimasto orfano come « pun¬ 
ta » dopo la partenza di Niel- 
sen 7 


passato e su! futuro. Taba- 
r.elh si e messo alacremente 
all'opera, affiancato dall'istrut¬ 
tore atletico professor Caih- 
garis. incaricato d: riportare 
il fiato il peso e la forma 

Tabanelli ha trovato una 
squadra già pronta, nel sen¬ 
so che i dirigenti avevano ven¬ 
duto ed acquistato sul mer¬ 
cato a loro esclusivo discer¬ 
nimento 

Per il nuovo campionato, 
P Atalanta lance ra definitiva¬ 
mente la coppia Signorelli- 
Cella, sottoposta con esito po¬ 
sitivo al severo collaudo del¬ 
l’ultimo scorcio del passato 
torneo A fianco del « libero » 
e delio « stopper », sui quali 
si conta per una difesa ma¬ 
novrata e intelligente, si tro¬ 
veranno Pesenti e Nodali, af- 
fiatatissima coppia di terzi¬ 


ni e, dietro a loro, quelTot- 
timo figliolo che è Zaccaria 
Cornetti, il « portierone » al 
quale sono affidate le belle 
tradizioni bergamasche in 
questo campo, che vanno da 
Ceresoli a Casali a Pizzaballa. 

Nel reparto difensivo, par¬ 
tito Pelagalh che era l’ani¬ 
matore del gioco e lottatore 
irriducibile. %i e il problema 
dellinserimento dell'ex caglia¬ 
ritano Tibr-ri E’ ancora trop¬ 
pi* presto per una diagnosi 
precisa su questa delicata o- 
peraziune di rinnovamento, co 
m'e ancora prematuro pro¬ 
nunciarsi sul grado di effi¬ 
cienza e di penetrazione del 
reparto attaccante, anche se 
<-abato scorso alla prima prò 
va stagionale, si è capito che 
il tramer esige un gioco pra¬ 
tico e brioso. 

Rigotto, con il suo fiuto 
della rete, potrebbe benissi¬ 
mo fornire la chiave del pro¬ 
blema, al quale è interessato 
anche il suo compagno di 
squadra Santonico, insieme 
con i « vecchi » nerazzurri, 
Danova. Milan, Salvori, Sa- 
voldi, Dell’Angelo. Rigotto e 
Santonico, venuti dalla Reg¬ 
gina a sostituire Nova e Hit- 
chens, incamminati sul viale 
del tramonto, dovranno far 
scorrere nuova linfa nel vec¬ 
chio tronco atalantino. « Vo¬ 
gliamo una squadra di gio¬ 
vani » ha detto l'avvocato 
Franco Maj, pensando anche 
a Marchetti, Zanardello e Ber- 
tuolo, e come ammonizione 
ai vecchi titolari, e cioè una 
Atalanta che si getti con en¬ 
tusiasmo e passione nella bat¬ 
taglia del campionato. 

Aldo Rtnii 
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A colloquio con Pesaola allenatore dei partenopei 


Volontà e buoni propositi 
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LA FIORENTINA AL COMPUTO 

Amarildo 
mercoledì 
coi viola 



Napoli dovrà far molti punti | La Lazio punta 

dritto alla «A» 
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ACQUAPENDENTE — Maraschi « tanti palloni, ovvero la speranza 
di segnar* altrettanti goals. 


DALL'INVIATO 

ACQUAPENDENTE, 13 agosto 
Finalmente Tavares (le Sti¬ 
ve ira Amarildo, il ventotten¬ 
ne calciatore brasiliano, arri¬ 
verà ad Acquapendente mer¬ 
coledì pomeriggio! Un profon¬ 
do sospiro di sollievo lo han¬ 
no fatto in molti e per primi 
fra tutti i dirigenti della S. 

P .A. Fiorentina e del Milun. 

er il ritardo sulla data di 
convocazione del giocatore e 
per tutte quelle chiacchiere 
che sono state fatte intorno a 
questo « caso », un gruppo di 
nuovi abbonati della Fiorenti¬ 
na era intenzionato a ricor¬ 
rere alla magistratura. Il 
gruppo, se Amarildo avesse 
veramente cessato di giocare 
e fosse rimasto in Brasile, 
ritenendosi defraudato, avreb¬ 
be citato la Fiorentina per i 
danni. E' evidente che a que¬ 
sto punto i dirigenti viola 
avrebbero messo da parte il 
loro falr-pluy e si sarebbero 
scatenati contro il Milan ri¬ 
chiedendo l’annullamento del 
contratto di Kurt Hamrin e 
i relativi danni. Ma, come ab¬ 
biamo detto. Milan-Amarildo- 
Fiorentina hanno trovato un 
accordo e qui, nel romitaggio 
viola, spira un’aria molto di¬ 
versa, più distesa. Il piii fe¬ 
lice di questo accordo è 
Chiappella il quale, però, sin 
dal primo giorno delln vi¬ 
cenda si era dichiarato sicu¬ 
ro che Amarildo avrebbe tro¬ 
vato un accordo. 

— E’ andata come dicevo 
io — ci ha detto Chiappella 
dopo la seduta ginnico-atleti- 
ca fatta sostenere ai convo¬ 
cati sul campo. — Da quando 
vivo nel mondo del calcio, e 
sono tanti anni, non ho mai 
visto un giocatore rinunciare 
a guadagnare tanti soldi. Ero 
più che convinto che si sa¬ 
rebbe raggiunta una sistema¬ 
zione. Nessuno dei tre aveva 
interesse a non accordarsi: 
Amarildo avrebbe perso un 
bel gruzzolo; il Milan non 
avrebbe ricevuto la cifra sta¬ 
bilita nel contratto (200 milio¬ 
ni - n.d.r.l e la Fiorentina 
si sarebbe trovata con un gio¬ 
catore in meno. Ma ora che 
Amarildo sarà presto tra noi 
— ha proseguito Chiappella 
— sarà bene pensare al fu¬ 
turo. Mi è stato confermato 
che il giocatore ha già inizia¬ 
to la preparazione in Brasile 
e, quindi, se le sue condizio¬ 
ni fìsiche risponderanno ai 
miei desideri, domenica, in 
occasione della partitella a 
due porte che farò sostenere 
alla squadra contro il Monte- 
fìascone e la Vigor (un tempo 
ciascuna» potrebbe essere già 
m campo. 

Chiappella, però, ora che sa 
di poter contare su Amarli 
do pensa anche a tutti gli 
altri componenti la squadra e 
soprattutto a come presentar¬ 
si la sera del 27 agosto al 
l’Arena Garibaldi contro il 
Pisa dove sicuramente si da¬ 
ranno convegno numerosi fio¬ 
rentini. 

A tale proposito il tecnico 
ci ha dichiarato. 

« Grosso modo la formazio¬ 
ne è la stessa e cioè. Alber- 
tosi: Rogora. Pirovano (con 
Manchi pronto ad entrare in 
azione»; Bertini. Ferrante, 
Brizi come mediana; mentre 
la prima linea, se Merlo avrà 
un altro permesso dal co¬ 
mando militare, dovrebbe as¬ 
sumere questo schieramento: 
Maraschi, Merlo. Amanldo. 
De Sisti, Brugnera. Nel caso 
che Merlo fosse costretto a 
rientrare in caserma, allora 
Brugnera potrebbe giocare 
mezzala e il giovane Magli al¬ 
l’estrema sinistra. Ma i nu¬ 
meri delle maglie hanno un 
valore relativo — ha prose¬ 
guito —. Maraschi - Amanldo 
saranno le "punte”. Brugne- 
ra funzionerà un po’ da ala 
tornante mentre al governo 
del centrocampo dovranno 

S ‘risarcì Bertmi. De Sistì e 
erlo. 

« Questa la formazione di 
partenza, la squadra che vor¬ 
rei anche presentare la sera 
del 30 agosto allo stadio del 


Campo di Marte contro l’Ar¬ 
gentina. Poi, quando rientre¬ 
ranno i P.O. Esposito e Chia- 
rugi vedremo il da farsi: non 
posso dimenticare che Merlo 
è militare e che non potrà al¬ 
lenarsi come io vorrei. Quin¬ 
di Esposito potrebbe sosti¬ 
tuire Merlo, mentre a secon¬ 
da delle partite (e ne abbia¬ 
mo da giocare tante da do¬ 
menica prossima) vedrò chi 
utilizzare fra Maraschi e 
Chiarugi. Con questo non è 
detto che in qualche occasio¬ 
ne i due non possano gioca¬ 
re insieme ». 

Il consigliere Sergio Risto¬ 
ri nel confermarci che Ama¬ 
nldo arriverà mercoledì mat¬ 
tina alle 11,38 a Firenze ci 
ha anche precisato che il bra¬ 
siliano. accompagnato dal vi¬ 
ce presidente Alfredo Senato¬ 
ri. raggiungerà subito questo 
luogo di preparazione. 

Loris Ciullini 


Allenamento intenso 

Clima 
di lotta 
alla 
Spai 

SERVIZIO 

FERRARA, 13 agosto 
Da giovedì scorso gli spai- 
lini stanno lavorando nel riti¬ 
ro di Belluno Fin da questi 
primi giorni il tramer Peta- 
gna ha dato inizio agli alle¬ 
namenti a un ritmo sostenti 
to. Ogni giorno vengono effet¬ 
tuate due sedute atletiche, cia¬ 
scuna di circa due ore Si trat¬ 
ta del normale lavoro di pre¬ 
parazione che prevede giri di 
campo, corse, scatti, ed eser¬ 
cizi ginnici in genere Gene 
Talmente la seduta pomeri¬ 
diana viene riservata agli e- 
sercizi sul pallone, palleggio, 
scambi, ecc 

Quest'anno, ancor piu degli 
anni trascorsi, la permanenza 
della squadra ferrarese nella 
massima divisione calcistica 
si e fatta ancor più difficile, 
con un campionato a sedici 
squadre c tre retrocessioni 
Ixi Spai, anche quest'anno ta¬ 
ra parte di quelle sei o sette 
squadre che tino all ultima 
giornata d: campionato do 
i ranno lottare allo spasimo 
i>er la sali ezza li lampiona¬ 
io inizia e si conclude con in¬ 
contri estremamente impegna¬ 
tivi. basti pensare all'ultima 
giornata, quando la Spai do 
ira affrontare la Juventus 
squadra — che come ha sotto 
lineato il presidente spallino 
— neah ultimi due anni ha 
dato proprio nelVuitima par¬ 
tita il colpo definitivo per la 
retrocessione prime alla 
Sampdorm e poi alla lazio 
Per colmare i moti causati 
dalle cessioni di Capello e Bo- 
sdaves. la squadra si e assi¬ 
curata l'apporto di rari cle¬ 
menti. .Von e tacile ora giudi¬ 
care se si e indebolita o me¬ 
no. l'unica cosa certa ai fini 
della salvezza e che essa, in 
ogni partita, dorrà impegnar¬ 
si allo spasimo. 

La formazione titolare non 
t‘ ancora abbozzata m tutti i 
suoi reparti, pare comunque 
di poter azzardare i seguenti 
nomi■ Mattrel. Tornasin. Po¬ 
tetti, Reta. Moretti. Berfuc- 
ciofi. Dell'Òmodarme. Tacellt. 
Rei), Braca. Possibili titolari 
fin dalla partenza del campio¬ 
nato potranno essere Canta- 
gallo. Bozzao. Parola. Massei. 
e Brenna Ed anche il giocane, 
ma già collaudato, Pomaro. 

Luciano Bertasi 


non vuole 
il libero 



SPOLETO — Alcuni dei glalloroni mentra «1 avviano ad una «adula 
di allanamanto. 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, 13 agosto 

Neanche oggi Enzo è arri¬ 
vato a Spoleto: si può ca¬ 
pire pertanto come Pugliese 
abbia un diavolo per capel¬ 
lo. anche se sull’argomento 
non vuole dilungarsi troppo, 
a Ho tetto sui giornali che è 
scappato a Cavallino, nel Ve- 
neto. per assistere la madre 
malata: ho poi saputo che 
ha telefonato in sede a Roma 
al cuvalier Biancone per av¬ 
vertirlo che stava tornando. 
Avrebbe dovuto essere qui ie¬ 
ri sera. Ed invece non è ar¬ 
rivato nemmeno oggi ». 

Gli diciamo che forse En¬ 
zo non ha trovato posto sul¬ 
l’aereo Venezia-Roma e sta¬ 
ra viaggiando in macchina, 
per cui solo domani potrà 
presentarsi a Spoleto. Ma Pu¬ 
gliese non risponde: la sua 
faccia è buia e poco promet¬ 
tente per Enzo. 


La cura Silvestri 

Vicenza: 
Vinicio 
e già 
pronto 

SERVIZIO 

VICENZA, 1 3 agosto 
Che cosa sta aspettando 
Arturo Silvestri per rendere 
pili positivo Passetto della 
squadra che cosi affannosa¬ 
mente è riuscita nella passa¬ 
ta stagione ad aggrapparsi al¬ 
la salvezza? 

« L'operazione psicologica. 
Oh. non ho inventato niente 
per canta. Soltanto che ì 
nuovi acquisti hanno neces¬ 
sita di amalgamarsi col re¬ 
sto dell’équipe ». ci dice Sil¬ 
vestri ormai saldamente al 
timone al punto che Berto 
Menti. ufficialmente alle¬ 
natore è stato confinato alle 
cure del portiere Negri. 

Fra gli arrivati figurano no¬ 
mi noti: Bicicli ad esempio 
che ha lasciato metà del suo 
cuore a Milano e il famoso 
Vinicio che in questi giorni 
nel ritiro di Arsiero si im¬ 
pegna a tirare i footing co¬ 
me avesse vent’anm 
Silvestri Intende impronta¬ 
re l'atmosfera alla più asso¬ 
luta serenità 

« E sulla formazione tipo 
che cosa ci può dire"» » 

- Molte sono le soluzioni 
possibili Come libero, ad e 
sempio. abbiamo un Anzuim 
• che mi sj sta interamente ri 
velando» in alternativa con 
Campami il quale, -e non mi 
-i mette a fare l'avvocato pn 
ma del campionato, può ri 
Miliare una pedina ancora va 
hda All’attacco le varianti 
Mino molto interessanti. Co¬ 
ri. che ancora stenta a met¬ 
tersi in forma con accanto 
Vinicio, doppio centravanti. 
La preparazione di questi 
primi giorni tende a togliere 
la ruggine ai muscoli. 

« Voglio una squadra che 
regga ì novanta minuti ». ha 
detto Silvestri, ■ è questa una 
condizione indispensabile per 
non finire m B: l’esperienza 
dovrebbe insegnare ad Impe¬ 
gnarci in questo senso ». 

Le impressioni di questo 
clima di idillio fanno dissol¬ 
vere completamente l’amaro 
che la situazione e le con¬ 
traddizioni della società ave¬ 
vano lasciato? Le due partite 
di Coppa Italia e l’incontro 
concordato con la Fiorentina 
prima del campionato, ri da¬ 
ranno senz’altro indicazioni 
piu valide. 

Franco Mofra 


e dar spettacolo perchè ha tanti 
bravi giocatori e soprattutto 

perchè punta 
allo scudetto 

L'intenso programma di preparazione pri¬ 
ma dell’incontro con il Santos di Pelò 


Certo, almeno una telefo¬ 
nata a Pugliese per avvertire 
che sfruttava la licenza mi¬ 
litare per andare a Cavallino, 
anziché al ritiro della Roma. 
Enzo poteva farla. no’ > Ed è 
un peccato che Enzo si sia 
comportato così impulsiva¬ 
mente dopo le tante assicu¬ 
razioni a Pugliese ed Evange¬ 
listi che aveva messo la te¬ 
sta a posto è un peccato 
perchè rischia di giocarsi il 
posto di titolare. Ma per for¬ 
tuna il « caso » Enzo è l’uni¬ 
co neo che turba la tranquil¬ 
lità del ritiro della Roma a 
Spoleto, ove Pugliese ha por¬ 
tato i giallorossi per la se¬ 
conda volta: al primo anno 
della sua permanenza alla Ro¬ 
ma invece era andato a Cam¬ 
pobasso. come si ricorderà. 
Il cambiamento, come al so¬ 
lito. è stato interpretato in 
vari modi: si dice soprattut¬ 
to che, contagiato dall'aria di 
Roma, ormai Pugliese ambi¬ 
sce ad ambienti più « raffi¬ 
nati » 

Malignità a parte, però, pa¬ 
re che Pugliese stia effettiva¬ 
mente cambiando: giusto l'al¬ 
tro ieri, per esempio, ha stu¬ 
pito tutti pagando un aperi¬ 
tivo al collega Cavaterra del 
Paese. Sul momento l'incre¬ 
dulità era generale- lo stes¬ 
so cameriere, interpellata, cre¬ 
deva ad uno scherzo. Poi, 
quando hanno visto che Pu¬ 
gliese aveva effettivamente 
messo le mani in tasca per 
pagare, tutti si sono dovuti 
ricredere il gesto comunque 
rischia di passare alla storia. 

Dopo averci fatto il punto 
sul caso Enzo. Pugliese ha 
risposto alle altre domande 
sul calendario, sulle possibi¬ 
lità della squadra, sulla for¬ 
mazione probabile, von egua¬ 
le tatto e con eauale preci¬ 
sione <t II calendario, come 
sapete, non lo faccio io: se 

10 facessi io non avrei fatto 
capitare l'Inter ed il Napoli 
come avversane della Roma 
nelle prime due giornate. Ma 
ormai è fatta, inutile recri¬ 
minare. 

Sulle possibilità della squa¬ 
dra Pugliese e ptii vago: spe¬ 
ra di ottenere un piazzamen¬ 
to in classifica migliore di 
Quello dell’anno scorso, con 
l'aiuto della fortuna e di Dio 
<Questo inciso veramente fa 
parte del suo vecchio interca¬ 
lare ) Circa la formazione in¬ 
vece afferma che per il mo¬ 
mento sono tutti titolari e 
tutti riserve giocherà chi sa¬ 
rà piu m torma 

Comunque, da quanto si di¬ 
ce nei corridoi dell’hótel 
Dei Granduchi pare scontata 
la conferma di Pizzaballa a 
portiere tPizzaballn ha pro¬ 
messo un aran campionato >. 
a terzini giocheranno Caroe- 
netti e Sirena ni quale Sire 
na pare toaha > trap nare il 
posto m nazionale a Facchet 
In mediani saranno Pejaoaf- 
!; I.osi ed un terzo da sce- 
ahere l’attacco dmrebbe «ori 
tare su Jan Perno. Fnzo Ca¬ 
pello Taccola n> Cordova ; 

Per ouanto riguarda la tal 
tira, w due mime che Pu 
ghese malia « fluidificare > 
molto abolendo il libero tis 
so ver potenziare la manorra 
d’attacco Ma per ciò sarà 
opportuno attendere di vede¬ 
re lo schieramento messo in 
campo nelle prime amiche¬ 
voli 

Per ora resta da dire del¬ 
le altre notizie spicciole del 
giorno Stamattina alle ~ f 
giallorossi si sono allenati per 
un'ora e mezza circa, facendo 
corse per il campo e palleg¬ 
giando in profondità. Poi, do¬ 
po una lunga passeggiata, 
sono andati a manoiare e a 
riposare. Nel pomeriggio com¬ 
pleto riposo anche perchè su 
Spoleto si è abbattuto un pau¬ 
roso temporale • costretti in 
albergo i giocatori hanno as¬ 
sistito all'arrivo della Tre 
Valli in televisione facendo 

11 tifo per Motta. Poi cine¬ 
ma e tutti a nanna presto. 

Roberto Frosi 


DALL'INVIATO 

ABBADIA S. SALVATORE, 

13 agosto 

Lo conosciamo da tanti an¬ 
ni, Bruno Pesaola, che ormai 
riusciamo a leggere nelle pie¬ 
ghe del suo animo come iti 
un libro aperto 

Ieri sera l’abbiamo incon¬ 
trato, ed era sorridente e non 
faceva mistero del suo com¬ 
piacimento per aver trovato 
tutti i suoi giocatori giu in 
condizioni sodisfacenti e in 
grado di consentirgli di ac¬ 
celerare la preparazione. Ave¬ 
va elogi per *utti, e insisteva, 
come nei precedenti ritiri del¬ 
l’Aquila, che il Napoli è com¬ 
posto non solo da buoni gio¬ 
catori, ma da bravissimi ra¬ 
gazzi e da professionisti seri. 

E tuttavia ci doveva essere 
qualcosa che non andava per 
il suo verso. Pesaola di tan¬ 
to In tanto s’accigliava, non 
era disteso. Non che fosse 
preoccupato per qualcosa, ma 
infastidito Vi. E in breve ne 
veniamo a capo: era infasti¬ 
dito per il fatto che gli man¬ 
cavano ancora Zofr, Juliano 
e Sivori. vale a dir-' tre uo¬ 
mini che fanno parte dell’os¬ 
satura della squadra, tre pi¬ 
loni, tre giocatori base. 

Ma stamattina il sorriso ap¬ 
pariva già uiù largo ed aper¬ 
to. I militari ZofT e Juliano 
hanno ottenuto la sospirata 
licenza, e mentre il primo ha 
già raggiunto Abbadia San 
Salvatore, il seconda dovreb¬ 
be raggiungerla non piu tardi 
di martedì. Almeno per una 
settimana, dunque, saranno 
a disposizione dell’allenatore, 
prima di trasferirsi alla com¬ 
pagnia atleti dì Roma. 

In quanto a Sivori, una 
Volta allontanata l’idea pere¬ 
grina di dirottarlo a Sanre¬ 
mo in qualità di accompagna¬ 
tore della squadra iuniores, 
il suo arrivo è previsto per 
Ferragosto, anche se, ovvia¬ 
mente. la sua preparazione 
inizierà dopo la visita di con¬ 
trollo del prof. Gui. che av¬ 
verrà a Bologna subito dopo 
11 periodo festivo. 

Dunque un Pesaola su di 
giri, e col quale è adesso più 
agevole avviare il discorso 
sulle possibilità della squa¬ 
dra. sullo schema di gioco 
che intende attuare, sulle va¬ 
rianti che ha in animo di 
adottare. 

« Il Napoli dovrà recitare 


in questo campionato — dice 
il Petisso — una porte di pri¬ 
mo piano. Negli ultimi due 
campionati l'obiettivo era di 
inserirsi nelle posizioni di ul¬ 
ta classifica, e possibilmente 
restarvi Ora questa fase e 
e stata superata, per cui dob¬ 
biamo tentare qualcosa di 
più, non escluso la conqui¬ 
sta del titolo, sempre quan¬ 
do. s'mtende. il torneo non 
ci riservi brutte sorprese Ma 
è difficile che la sfortuna si 
accanisca per due stagioni 
consecutive contro la stessa 
squadra ». 

« Ma ritieni che si sia raf¬ 
forzato il Naixili? >-. 

« Certamente. Ed ho una 
larga possibilità di scelta, 
perchè ho molti giocatori di 
valore a disposizione Inol¬ 
tre ritengo di poter contare 
su un attacco piii concreto, 
la qual cosa potrebbe anche 
farmi correggere l'imposttizio- 
ne tattica, consentendo a 
Stenti una maggiore disinvol¬ 
tura nel ruolo di libero, e 
mantenere tre punte fisse in 
alanti l'n Stvon in gran 
forma, per esempio, potrei) 
he anche fornire pm respiro 
all'azione di Bianchi, e Bian¬ 
chi proiettato in avanti, lo 
sanno urmui tutti cosa si¬ 
gnifica Comunque è presto 
per esaminare anche i detta¬ 
gli: starno ancora nella fase 
di ossigenazione, e i gioca¬ 
tori il pallone lo hanno visto 
solo per qualche abbozzo di 
palleggio. Posso solo aggiun¬ 
gere questo il Napoli di que¬ 
sto torneo dovrà ture punti 
e offrire spettacolo >•. 

La prima partitina 11 Napo¬ 
li dovrebbe disputarla 11 15 
agosto contro la squadra ju- 
mores in procinto di partire 
per Sanremo per partecipare 
al torneo internazionale. Ma 
sarà possibile alloggiare i 
boys in qualche modo, vista 
la impossibilità di trinare ca¬ 
mere in affitto? Questo e l’in¬ 
terrogativo. 

Per il 20 agosto è previsto 
un incontro con l’Amiata, 
squadra di 3* divisione, quin¬ 
di. in notturna, a Poqgibon- 
si. un incontro col Siena. 
Infine il 27 una partita con 
la Ternana a Terni. Come si 
sa il 31 agosto il Napoli in¬ 
contrerà. allo stadio S. Paolo, 
il Santos di Pele. 

Michele Muro 


SERVIZIO 

L’AQUILA, 13 agosto 

Come annunciato nel tardo pomeriggio di 
oggi la Imzìo ha disputato la prima « ve 
ra » partitella sia pure in famiglia undici 
contro undici assenti solo Adorni. Mari r 
Garosi che nei giorni scorsi hanno accusato 
acciacchi vari e che sono ora in ria di gua¬ 
rigione (ma sono stati ugualmente lasciati 
a riposo per motivi precauzionali). Carosi, 
Mari e Adorni non hanno però riposato su¬ 
gli allon dopo ater assistito alla partitella 
da semplici spettatori, si sono infatti alle¬ 
nati in disparte sotto la guida dell'aliena- 
tare in seconda Del Frati. 

Ma passiamo agli altri, che Gel ha diviso 
m due squadre Da una parte c'erano• Cei; 
Zanetti, Castelletti, Cucchi, Pagni, Ronzoni 
Bagatti, Gioia. Marrone, Governato, Fortu¬ 
nato: dall'altra tutti gli altri. Come dire 
che Gei ha provato t probabili titolari, con 
due uniche eccezioni, l'inclusione di Cucchi 
e Castelletti nei ruoli che dovrebbero es 
sere in futuro di Curasi e di Adorni. Dicia¬ 
mo dovrebbero perche tu concorrenza e for¬ 
te. Cucchi e stato oggi tra t migliori insie¬ 
me a Cei. Gtuia. Marrone e Fortunato Ap 
punto Cucchi ha segnato uno dei quattro 
gol che hanno siglato il successo dei pro¬ 
babili titolari contro le riserve (o meglio 
degli anziani contro i giovani come ha vu 
luto definirli Gei per non creare complessi 
tra i suoi uomini). Altri due gol sono stali 
segnati da Morrone apparso già in buona 
forma ed il quarto è stato realizzato da 
Fava che nel secondo tempo si è allineato 
tra i probabili titolari al posto di Bagatti 

La partita e durata un'ora e mezzo circa 
e naturalmente scarse sono le indicazioni 
di più dovrebbe vedersi dall'amichevole in 


programma per il 16 agosto contro L'Aquila 
Inutile /future di lare sbottonare Gei (to¬ 
po il provino, per avere indicazioni circa 
la probabile formazione della Lazio per il 
prossimo campionato Gei dice infatti che 
vuole ancora visionare tutti gli uomini a 
sua disposizione puma di dare un giudizio 
valido su ognuno ili loro « In fondo è da 
poco che sono alla Lazio, capitemi » — egli 
dice — a devo conoscere bene i giocatori pri¬ 
ma di decidere anche perchè ri accordo con 
i dirigenti dein sfoltire un po' la rosa 
Più cordiale e aperto è Gei su altri argo¬ 
menti' per esempio si dice molto conten¬ 
to del grado di preparazione già raggiun¬ 
to dai suoi ragazzi i«Li avete visti anche 
tot no. come sgambettano e corrono già »), 
della loro buona volontà, dell'armonia che 
regna nella squadra (<t Naturalmente io non 
ho voluto mai entrate nelle questioni eco 
norniche ma e evidente clic quando tutti i 
giocatori hanno subito iaggiunto l'accordo 
con la società come e successo alla Lazio, 
si lavora con maggiore serenità e in mi¬ 
gliori condizioni di spinto ») 

Infine circa tl calendario e le possibilità 
della squudra. Gei e stato pure abbastan 
za esplicito n H calendario è abbastan 
za buono ma poiché siamo una delle squa 
dre piu considerate nelle previsioni della 
vigilia è chimo che qualsiasi ariersarm 
punterà a batterci per cogliete un'afferma¬ 
zione rii prestigio Quindi tutti gli avversari 
saranno buoni o cattivi il seconda di come 
ci comporteremo noi Certo dal canto no 
stro ce la metteremo tutta per ritornare su¬ 
bito m "A"- la volontà c’e. i giocatori pure, 
il pubblico ed t dirigenti meritano questa 
soddisfazione, in conclusione non dovremmo 
mancare all’appuntamento » 

Ubaldo Tirasassi 


Da venti giorni si trovo a Comerio 


Il Varese vuol difendere 
la sua fama di «corsaro» 


Nel ritiro del Mantova 


Ginnastica 
a volontà 

(Piagnoni soddisfatto dei nuori armati 


SERVIZIO 

POLSA DI BRENTONICO 
(Tranto), 13 agosto 

La vita a Polsa procede 
tranquilla Ginnastica, parti¬ 
telle a ranghi ridotti, eserci¬ 
zi varv rnsomma le stesse co¬ 
se che fanno tutu Ormai non 
c'è piu niente da inventare 
Anche l’ambiente e rimasto 
quello di prima i nuovi «: 
sono ìn'-enti benissimo Gu¬ 
stavo Giagnom. li capitano, e 
soddisfatto Bandoni e un cu) 
cani* di truvate e con Gorelli 
ha messo insieme un duo ve 
rumente formidabile 1! Nat*o 
li ormai non e che mi ncor 
do Bercellino fa rutto coi. 
una serietà -.munente impres 
sionante ha capii** che que 
>n* può es.-ere pei ,u; -.era 
mente ranno buono E poiché 
a battesimo lo dona tenere 
proprio suo fratello a Tori 
no i! 23 penembre nella pn 
ma giornata di campionato 
vuole essere Eia a punto pei 
quell'occasione. Tanto pm che 
per iui Turino e una piazza 
d'importanza particolare. Per 
non parlare della Ju-.entus e 
di Henberto Herrera. Ha 21 
anni e un allenatore di pri¬ 
missimo ordine perche non 
tentare? 

Carrano è meno taciturno 
di Bercelhno ma pure lui ci 
dà dentro. Tanto piu che in 
ballo c’è la parola del suo 
grande amico Catalano, il « re¬ 
divivo » calcisticamente par¬ 
lando. Ebbene il forte centro¬ 
campista mantovano sta giu¬ 
rando e spergiurando di cre¬ 
dergli sulla parola quando af¬ 
ferma che Carrano è fortissi¬ 
mo. un mediano come pochi 
se ne vedono in Italia. 

E i vecchi? 

Tutti in forma o quasi. Gia- 
gnoni, 35 anni suonati, è un 
fenomeno. Si è presentato al 
raduno senza un chilo in più: 
il medico che lo ha visitato è 
rimasto ancora una volta di 


stucco. Il fisico e quello di 
un ventenne. Sara ancora lì 
libero del Mamma e soprai 
mito ^ara ancora il prezioso 
braccio destro deH’alienatore 
m c ampi*. non a: bordi dei 
camp** 

A jropoMto di allenatore 
Cacie non si dispera po. tari 
to dell’avvio impossibile .»? 
fibbiato ai Manioca a Torn,.* 
cori la Juventus nella prima 
giornata ai Martelli < oii . 1 :. 
Tei nelia .-eCoItda. a Gei.usa 
,a terza cor* la n*-o proli.**' 
'a n.tmpaoria - intuii i M. 

, «no iùIi ì* Muan nella uu.,t 

:.* I. che significa * or-ere .. 
t serio ja-rn <*:>* di m 
j re u.Meme nemmeno -in può 
i to E in*, eie quaif I.r * u'.-i 
) Taremo — cn< e Cadi- — a:** i.e 
j -*- n rio'T. • < ampio: .*"< > ci : 

j venterà ui. piai* p:’* a. i*-T".* 

1 tuie da..a quinta giornata .: 

( 'U L impor’alife e * He la 'lilla 
I ora inviiT. co'* ien/ 1 .iMimeri’* 

! e noi: 'I iri'Uperbx a I * u:n 

I pionato oer no: -ar.i ir*-::*er. 
ito il nostro obiettivo e i; tre 


SERViZIO 

VARESE, 13 agosto 

Un Varese rinnovato larga¬ 
mente, con tanta voglia di 
difendere la sua lama di 
squadra corsara Dopo il lini 
lante torneo cadetto, m casa 
bianco-rossa si è lavorato per 
allestire una formazione in 
grado di spendere il piu tran- 
quillainente possibile le prò 
prie carte per non retroce¬ 
dere. Da 20 giorni la squadra 
e in ritiro al villaggio del 
l’Atleta di Coinerio. E’ stata 
la prima società della mas¬ 
sima serie a riunirsi, confer 
mando quanti* a programma 
quello dello scorso anno. Do¬ 
po unti scrunami di retai. 
e commi ia’o il lavoro sul 
pallone. L’esordio utliciale av¬ 
verrà sabato in notturna a 
Gavirate contro una squadra 
di dilettanti 'Ditto fuii/iona 
bene 

L'ultima ed unica "grana” 
legata alla cifra di Ingaggio 
richiesta da Vastolu e rien¬ 
trata l'altro ieri 1! giocatore 
e giunto a piu miri pretese, 
accettando la * ontroproposia 
del generai tmuiuger Casati 
•si parla di 13 milioni* Per 
Picchi invece non \ i sono 
stati inai problemi l'ex iute 
rista che -*ra venuto a Vare¬ 
se tranquillo, a-.eva sotto 
scritto in bianco *-*1 me va 
avuto come immediato pre 
mio i! prolungamento delie 
vacanze ne,la miu Livorno 
Con i acqui'io ue, due gioca 
tori la 'Qualità si e note-, o. 
niente rafiur/atu m du*- re 
parti * tie Aliar: it.na lite 
mito nece'Sjr* *J: * oii'uìida 
inerito Con Mereghett» e Tali, 
boriili il Vale'*- ha Do; . olii 
pletamente molli* lunato i. 
setiore d: < entro « .unpo so 
tu* 'tali i eciuti inlatt: ai,a 
I-izio Clini:: e (boia Borgm 
personalmente ha caldeggia 
to l'acquiMo ci, Mereghetti 

Per raniUoriiu il diMorsn 
e 'iati* diverso alia Roma e 
slato chiesto mesi la e * a* 
cordo c -tale tac.le a * ol. 

( ’.uders; A.*/ardalo abhoz/a 
Te oggi la lolmazione Per 
Arcari ia 'Oiu/ioi,- piu dell 
tata dow* bi*e riguardale n 
ruolo uej terzini Avrebbe do 
vili*» arrivare Ripari dai Pisa 
ina <’l -olio sto'e dlItìlulTfa e 
1 atlare e -aita:*, quando era 
dato per rito Pra’K an.ei.le 
;. Vare'e m To.a ani ora a 
rare : propri toii*. * oli .Ma 
solo - -suidior,^ aio. * opo.a 
< he I.ol, da *—rio ir, er- 
afiidan ri.to V-i di. 
rnrr.te <j: -tru-Tare De.Iagjo 
-.ati.-.a W i. noti.en'o * h*- Pi - 
* 1 .: urei.u*-ra : -'io oom.. 
qv*a.e .;t*el * Da/., lì.tt.a 

r.*. 'or., l*e; ola a"*-. T i* . 

« 're', : eli V.,'Q*. * he s t i -. 
J-a *-* r /.* • •:-n.p.o!..f : la;.:.,, 
—M*er*ej./ a ir.a .-Ji.aa r o. 

'* )« .1,*..*- ’<> **•• .-r t .IV e 

’tr’a-,- .. T! *>"<! d ;■ V .<1 

-e ■: I:./.-... e*r„ P<<:,, -j*-r 

’ lr-:..tr* • oue g,o.e..: n:.u, 

n*T<i" -r..i ’-:as/.o !.* :, 


die esimi* post-* ed e ner que. 

• ha 

poTli’i» * 

• sst-re effettuai* 

j'ob:e”iv* 

r he noi >(i”erem** 

i P-'r 

ni ijf'Tr. 

» .inea i pr*>b!e 

« « r- 1 ( «Jllìr 

ibb: cu..i : i”<> . ar. 

, n*; 

‘••*r,o e;: 

rr.i'lhi .vcniiati 

no 'Corsi > 

i 

! - 


ai,/.':*<, san. 

« Qui eia 

no; r.t*v>»u:io uà 1 

! sicuramente 

que.lo (ormato 

delle anc - 

- acziunge O.azm > ] 

ria 

Leonardi 

Tamburini Arai 


ni — andiamo tutti d'accordo 
siamo veramente una fami 
gita » E questo e come gioca 
re m dodici. 

A Polsa manca ancora Pa- 
vinato II forte terzino e tut¬ 
tora a Bologna per esami cli¬ 
nici Come abbiamo eia det¬ 
to Pannato aveva accusato di¬ 
sturbi renali ed era corsa vo¬ 
ce che fosse costretto ad ap¬ 
pendere le scarpe al chiodo 
Pare che tutto dipenda dalle 
tonsille per cui dovrebbe es¬ 
sere operato quanto prima. 
Ormai e certo, comunque, che 
il Mantova partirà m campio¬ 
nato senza di lur il suo posto 
sarà preso dai « vecchio >• Cor¬ 
sini o dal « giovane » Ceccardi. 

Romano Bonifacci 


j stasi. Meregheiii Va'tula 
Neil'a'senza di Anastasi. Va 
, sto.a ricoprirà il mulo di 
* centra vanti e Renna sara l’ala 
j sinistra II programma del 
j pre-campionato prevede do- 
j pc» il debuto con .1 Gaw 
| rate, trasferte a Casale il 23 
agosto, a Verbania ti 26 e 
a Como il ti. A Masnago si 
giocherà mj’.o il 3 settembre 
ospite dovrebbe essere una 
mista deil'Inter sempre che 
ì nerazzurri riescano ad alle¬ 
stire una squadra efficiente 
essendo ì titolari m quei gior 
ni appena tornati dal viaggio 
m Sud-Amenca. In caso ne¬ 
gativo sarebbe possibile un 
match intemazionale. 

Franco Giannantoni 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Dura eredità 
per Franchi 

Artemio Franchi ha ottenuto I investitura dalle socie 
ta professionistiche di calcio e poiché egli e tulloru il 
leader dei semipro, r ormai certo che suro lui a racco 
altere l'eredita di Pasquale alla prossima assemblea del- 
Iu Fedcrcalciu Fru i dirigenti calcistici del dopoguerra 
il fiorentino s'e attenuato come uno ilei piu itreparati e 
dei meno propensi a lasciarsi irretire nella sottile rete 
dei compromessi nella quale sono rimasti spesso tmpi 
gitati Burussi prima e Pusquale poi Entrambi. Barassi 
e Pasquule. hanno piu tolte annunciato I intenzione di 
democratizzare, di riformare, di ristrutturare e qual 
iosa hanno pur tutto rnu i risultati non sono stati dat¬ 
tero lusinghieri Corruzione, divismo e debiti fiutino re¬ 
sistito a tutti i buoni propositi e il luhiu e scuotati) 
inesorabilmente terso il fallimento solfatalo dalla poll¬ 
ina del risultato ad ugni costo sul piano tremi u, da 
tenti miliardi di debiti su' piano ciunomnu. dalle sotite 
tteatie dmuetiziuli sul terreno orqamzzatno e dagli an¬ 
tichi contrasti tra società e qiuiator: thè si rumiti ano 
puntuuptiente e m attuai * usi ilamorosamente. al tem¬ 
po dei reviaugui 

h' un ambiente marmo 'la 'mutue meglio a a gua¬ 
rire quello i he I rum hi deduciti rrg quali In giorni) 
l n ambiente in * ni pr(mosse e impegni srariisiorio m 
rge net e al -o'e appena ottenuto lo s * o/**» tusiwrnto die 
:ru ai se : sttl'/i problem • ulteriormente uggraruti 

l ultimo esemuio ■i i iene tluuu truslot intuitine dei 
lin'' oi -o< irta j,ej azioni - dm conseguente prestito tu 
di miliardi *i intere -m pagati 'imi l OSI e <Ialiti FI GC 

* he dot et n s~* rtr e a raddrizzare s.tuuzioru debitorie 
a duri 'ir, m.oio lièto a; b’iuru i a metter * onluie nel 
I intero lettore Che • osa e tambiato ’ Sulla SuI mena 
lo art istmi si e -reso uni o meno ***** * interi di seni 
pre e m battggì'u del remgaggi \ e si otta ’ meglio e ari 
torti ri tor-o t or- la trudrziomue distribuzione ai rrn 
lumi set ondi <'iteri di l ullituziont puramente soggel 
tni du parte nei dirigenti aditi solida e > minuti sontr 
stati aggraiati di altre < enlirnuu tir ridami ai debiti 

* solo ; reingaggi del Sap't'.i hanno superato t riuattro 
renio milioni »• quella ^dd Napou non e urti tura re 

* ord, Fra mi frani danni se le tose non t ambieranno, 
si tornerà ri /Miliare rii latllinrntd e ( OSI e F^derml 
'io dm ranno tornare ad allentare ì < ordini della borsa 
per umore de, totocalci, 

Se le tose non i gnibierarinu . 

sarg rompilo — tluru ”igratt, rompilo — <v Arti-min 
I rum hi • ambiare *- ,,,,e e dare un **).***</ eorso alle il 
tende de', football ’lustrano t . r,u stira* 

Mollo Jrper.uera tU'.'U sfrutta • *,• lona peniti rere 
Se rapire t h- sema r.ujTtr .» di sfratiti', r '<**..(* tl> ri" 

* rat'r.-jre i infera ■), ganrz :azr >’ie I "pera ut risanarne’! 
to 'tur, s 7 arile", ’-ai -* .*■ < umnren derti die 

t jlu • t,ntl T uur - S ,| 1! efjU »* * * ' ***-! coirti' ' • e . sferri " 

snetta- r, " se. ordì, I. -""‘.e ’,j '"mutiti e '('test' 

nrernesse ue, s ih,paure io sua u-,l,t n. f ni’, iti 

l.u" l',r eia ,lh ef siiruer,fr -,**.' a' -''ego * i, tt, *,r ;*/ 

essere lf,.ritti! ("tue , le, fan’.- orlarti <*,*, 

’n p’i, o erto <<•’*'**,. ,.'*, .*' ; I >o s -ut .et, fo ,, ‘ 

t • . te" 1.1,1 U ret ' *. , 1 *,»*.. * *,*(<** ,* *',* * '<* 

* --m *. re . *,* ' *- * ».*- ** r *. st et'. i 1 » loht/r ilo-, - ,,,’*/. 

•-di: *,',(*’.» leda ,llt'r i re,eru po-s ira, e,-' ,r* ,t 

**/**»••, I" 1 ’l'o'r e 1 , io. ' ,tr. , sl.r r 

listare l e e -, *, p,. ,r,r 'he S-,. ai,'.!" ■I l.ìijrr. 

/- .e t e' tiim - * »•* f rri’ii ai ni io ! a,’ ty ' t i ;.i< * ** <’ 
stn-efu ai Pitto,: <(*”**’* Cr si, ,e,''-n. la,'" a ’('*",*>*" 

* seffore , : eftu'.t rst e o -,* t * litio - -*.* Ir, - : r 1 d'. 

e. oi.o’-,id e - p pesi, t'i s- • n I* 7 orqa'tl " 

lieti.:. ("••’, s'-ao'ar ew e’,t. il ta,, ,, ,s >K (, 

•*’, ’ si.,, a-,tono n:t, ,;■,**. e..er. *'-**,**,* ii'.en’i' 

* onfridato e ,,oi rn retjyers’ ' t , thiac e pn f,ret 
rapporti ’tk v* * tela dirigerli e i .tu a,.,*, som, u. ,n ! rt 
t ì suol uspelfi i * osi, , h( dm Tei,he essere ultermata 
< pr, ' istorie nell'! nuiua legge spile sonetti 

sportn, se c/, tt s'(, . (, ripe il sonda sostituirà le 

SpA, i rai./Atrti fra sor,ett. e giocatori dovranno es 
sere aggiornati sino a diventare ieri c propri rapporti 
fiTotPss.onah Soprattutto in questo rampo <e crediamo 
di sapere che di ciò Franchi e conunto/ occorre ga¬ 
rantire un tuiuru ai giocatori von tanto di prenderne 
e tondo pensioni come ai viene per tutti ah altri profes¬ 
sionisti 

La camera del calciatore e breve, e t ero. ma non è 
detto (he F « handicap *- non possa essere superato attra¬ 
verso un diverso tipo di contribuzione sia da parte del¬ 
la società che da parte del calciatore 

La sistemazione professionale del calciatore r-ompor- 
ta tutta una sene ai grossi problemi quali quelli del 
t incoio, del rendimento dcll’attaccumenlo ai colon so¬ 
ciali e cosi ria. ma anche nella misura m cui si giun¬ 
gerà alla loro soluzione sta la possibilità di risanare o 
meno lo squinternato mondo calcistico nazionale 

L'augurio e che Franchi sta all'altezza della rasante 
eredita che .sta per raccogliere 


«IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIr 


















lunedì 14 agosto 1967 / I Unità 


PAG. io / i fatti del mondo 


Il viaggio di Tito in Medio Oriente 

Il presidente jugoslavo 
è arrivato a Damasco 


Secondo il giornale «Yomiuri» di Tokio 


In autunno il 
primo missile 
balistico cinese? 


Tito proseguirà domani 
alla volta di Bagdad, poi 
tornerò al Cairo - Il Consi¬ 
glio del ministri dì Israe¬ 
le vuol bloccare il rientro 
dei profughi arabi - Hus¬ 
sein ed Aref ispezionano 
[ una base militare in co- 

! mune fra Giordania e Irak 

i 

r 

; 

f IL CAIRO, n agosto 

Il presidente jugoslavo Ti 
! lo e partito in volo dal Cairo 
diretto a Damasco. Nella ca¬ 
pitale siriana l'aereo di Tito 
I Ila preso terra alle 11,15, ora 

i italiana. Il Presidente jugosla- 

| vo è stato accolto da una ca- 

| lorosa manifestazione di siiti- 

i patia; una grande lolla, ac- 

| corsa a salutarlo, scandiva lo 

slogan: « Nessuna ima' con 
> Israele», mentre centinaia di 

i cartelli dicevano: « Non abbati- 

doneremo i nostri diritti i> e 
« Combatteremo yh aggresso- 
ti». Quando Tito è sceso dal¬ 
l’aereo, erano ad attenderlo il 
Presidente siriano Atassi ielle 
e anche il segretario genera¬ 
le del partito limisi, il gene¬ 
rale Salali Jedii. il Pruno 
ministro Youssef Zouayen ed 
altre personalità 

Dopo aver conferito con i 
dirigenti della Siria, il ma¬ 
resciallo Tito ripartirà doma¬ 
ni per Bagdad, dove si in¬ 
contrerà col Presidente irake¬ 
no Aref. Secondo una dichia¬ 
razione rilasciata ieri da lui 
portavoce uflìciale jugoslavo, 
e riferita oggi dal quotidiani) 
egiziano Al Abram. Tito « nei 
suoi viaggi a Damasco e Bag¬ 
dad completerà la sua cono 
scema della situazione ed 
avrà poi altri due giorni di 
colloqui col Presidente Nas- 
ser per giungere alla messa 
a punto di un piano d'azione 
comune dei Paesi noti-alli¬ 
neati » 

Per mercoledì è infatti pre¬ 
visto il ritorno del Presiden¬ 
te jugoslavo al Cairo, dove 
proseguirà per altri due gior¬ 
ni il suo incontro con Nus- 
ser, prima di rientrare in Ju¬ 
goslavia 

In merito alla prima serie 
di colloqui fra Tito e Nasser, 
il giornale Al Abram scrive 
oggi che 1 due statisti si so 
no scambiati informazioni e 
opinioni sulla situazione in¬ 
ternazionale e sulle « pressio¬ 
ni esercitate danti imperialisti 
contro t Paesi non allineati ». 
e che ciò ha permesso ai 
due statisti di « definire il lo¬ 
ro atteggiamento su tutti gli 
aspetti della crisi nel Medio 
Oriente ». Il giornale del Cai¬ 
ro nggiunge che, su richie¬ 
sta jugoslava, la delegazione 
egiziana ha latto <» una espo¬ 
sizione generale sull'atteggia¬ 
mento dei Paesi arabi circa 
la crisi» con elementi trat¬ 
ti dai diversi contatti avve¬ 
nuti fra 1 di rigeni ì arabi dal- 
l'inizio della crisi stessa. 

Da Gerusalemme si appren¬ 
de intanto che il Consiglio 
dei ministri israeliano terra 
oggi due riunioni, nelle qua¬ 
li verranno discussi in parti¬ 
colare il problema del ritor¬ 
no dei profughi in Cisgiorda- 
nia e la prossima missione 
d'informazione ih un rappre¬ 
sentante personale «li U Thant 
per Gerusalemme. E’ prevista 
un'accesa discussione, special¬ 
mente riguardo al primo pun¬ 
to. in quanto alcuni ministri 
sono dell’opinione di annul¬ 
lare, o comunque restringe¬ 
re. il diritto di ritorno dei 
profughi arabi. Questo, dico¬ 
no. in seguito alle ripetute 
dichiarazioni di esponenti uf¬ 
ficiali giordani e della pro¬ 
paganda di Amman, esortan¬ 
ti gli arabi a tornare sui ter¬ 
ritori occupati da Israele per 
stabilirvi una sempre più for¬ 
te e decisa « presenza araba ». 

Da questa mattina, comun¬ 
que. in IM urtici aperti in 
Giordania, i profughi che de¬ 
siderano tornare alle loro ca¬ 
se nella Cisgiordania occu¬ 
pata dagli israeliani, hanno 
cominciato a riempire i que¬ 
stionari preparati dalla Croce 
rossa internazionale 
Questi documenti bau dato 
origine a lunghe trattative fra 
Croce rossa e Giordania da 
una parte. Croce rossa e Israe¬ 
le dall'altra, tinche « da ambo 
le parti non e stato accet¬ 
tato un roiiipromt*svi Per la 
prima volta figurano insieme, 
su un documento ufficiale, la 
menzione del regno di Gior¬ 
dania e quella dello Sialo di 
Israele. Peraltro, in testa al 
modulo, e stampata in gros 
si caratteri la sigla della Cro¬ 
ce rossa intemazionale. Cin¬ 
quecento funzionari giordani 
ricevono i profughi aiutando¬ 
li nella compilazione dei que¬ 
stionari. L'organizzazione del 
PÓNI! Per i profughi della 
Palestina. FUNRWA. da r. 
suo aiuto. Al termine della 
operazione. la Croce rossa 
trasmetterà alle autorità israe¬ 
liane tutte le domande che 
dovranno essere accettate II 
termine stabilito per il ritor¬ 
no è il 31 agosto, i profu¬ 
ghi autorizzati a rientrare pas¬ 
seranno sul ponte Allenby, 
dove l'esercito israeliano con¬ 
trollerà la loro identità. 

Da Amman e stato comu¬ 
nicato che re Hussein e il 
Presidente irakeno Aref si so¬ 
no recati oggi nella base mi¬ 
litare di Zarqa. situata nel 
deserto, a 40 km. da Amman. 
I due hanno ispezionato trup 
pe giordane e irakene cola 
stanziate, ed hanno avuto un 
colloquio il cui argomento è 
stato ufficialmente designato 
come « i modi di eliminare 
le conseguenze dell'aggressio¬ 
ne israeliana ». 


24 ore sotto terra 



LENORE (Virginia) — Un ragazzo di 15 anni, Léonard Boyce, scaso in un pozzo sotterraneo per 
curiosità, vi è rimasto intrappolato ed ha dovuto attendere 24 ore prima che i soccorritori riuscissero 
a riportarlo alta luce. Nella talefoto AP: Léonard mentre viene portato in superficie. 


Avrebbe una portata fra i 1500 e 2000 km. e verrebbe 
lanciato nell'Oceano Indiano dalia Cina meridionale 


TOKIO, 13 agosto 

L’edizume in lingua inglese 
dello yomiuri, uno dei piu 
diffusi giornali giapponesi, so¬ 
stiene che la Gina si prepa¬ 
ia a sp. rimentare in autunno 
il suo primo missile balistico 
di inedia portata, con ima 
carica esplosiva ( presumibil¬ 
mente atomica) di diversi chi¬ 
loton di potenza. 

L’esperimento avverrebbe 
nell'Oceano Indiano, lontano 
dal poligono interno di Lop 
Nor, in cui sono avvenute le 
precedenti sei esplosioni nu¬ 
cleari ciresi. 

Il giornale attribuisce le In¬ 
formazioni ad un recente pre¬ 
sunto « rapporto » dalla Cina, 
dal quale risulterebbe che una 
squacha di alcune centinaia di 


Delegazione 
vietnamita 
a Varsavia 

VARSAVIA, 1 3 agosto 
E’ giunta oggi a Varsavia 
unu delegazione del Vietnam 
del Nord diretta dal vice¬ 
presidente della Commissione 
statale del piano. Le Viet 
Luong. La delegazione disco 
torà problemi dell'addestra¬ 
mento professionale dei cit¬ 
tadini nordvietnamiti nelle 
fabbriche e nelle scuole su¬ 
periori polacche 


scienziati e tecnici sono già 
partiti per la frontiera sud - 
orientale della Cina con l’In¬ 
dia. per preparare l'esperi¬ 
mento nel giro di un paio di 
mesi. 

« Il primo missile balistico 
cinese a medio raggio — dice 
lo Yomiuri — potrebbe avere 
una portata minima di 1500 
ihilometii e massima di 2 noi) 
l : na prova riuscita in autun¬ 
no poti ebbe avere e fletto sul¬ 
l'opinione pubblica in tutta 
l'Asta più delle /lassate sei 
esplosioni nucleari cinesi » 
Nella sua edizione giappo- 
! nese. U Yomiuri ha precisa¬ 
to che Lin Pino e uni l’unico 
vice presidente del partito, ed 
è chiamato « vice capo » < Iti 
tunq sfilimi, dopo Mao Tse 
tung. che ne è il »• capo » 
itung shunti. 

La preci*-azione riguarda la 
notizia, pul blicata ieri ufficial¬ 
mente per la prima volta, che 
Lin Pino 111 nominato succes¬ 
sore ili Mao durante l'XI ple¬ 
num del CC elei PCC. cunelii 
sosi il 12 agosto fittiti 
Circa la situazione interna 
l cinese, li agenzie occidentali 
[ continuano a diffondere noli 
I zie t peraltro incontrollabili * 
su una siiu;.zinne di gtavissi 
ino d’Mird.ine e su episodi di 
vera e pii pria gueira civile 
La ficaia e la francese AFP 
riferiscono che un mercantile 
die li asportava anni pei il 
Noni Vietnam sarebbe stato 
«abbnidato» e catturato nel 
porto ili Canton da elementi 
« ani in.unisti » armati. Cosi - - 
sceonoo le agenzie — all enfie¬ 
rebbero manifesti murali affis¬ 
si a Pechino, i quali aggiun¬ 
gerebbero «he nella città so¬ 
no in corso aspri scontri fra 
maoisti e ant(maoisti 


Ginevra 

Dichiara¬ 
zioni di 
Foster sul 
trattato 
di non pro¬ 
liferazione 


L'incidente cinosovietico 


Ripartita da Daini la 
nave sovietica «Svirsk» 


Liberati il capitano e tre 
altri marinai - La « Prav- 
da » sulle cause delTepi- 
sodio - Comizi di prote¬ 
sta nell'URSS 


Dopo le dichiarazioni dei capi greci 

La Turchia: niente 


GINEVRA, 1 3 agosto 

« Abbiamo numerosi e fon¬ 
dati motivi per credere che 
sarti jireslu possibile presen¬ 
tare al comitato ginevrino dei 
dimoila e al mondo un prò 
(ietto ili trultnto sulla non 
prolncrazione delle armi nu¬ 
cleari », ha dello oggi Wil¬ 
liam Foste!, capo della delega¬ 
zione americana alla conferen- t 
za del disarmo al suo arrivo | 
in questa citta Proveniente da ; 
Washington, dovi» nei giorni 1 
scorsi ha riferito al Preside»- ! 
te Johnson sui progressi coni- j 
piu*i dal comitato ginevrino ! 
su questo problema, ii capo I 
della delegazione statunitense ; 
ha letto una breve dichiara ; 
zinne, dicendo fra l'altro che | 
il presidente americano ha 
espresso la sua soddisfazione j 
alla notizia che « Stati Uniti 
1 ed Unione Sovietica saranno 
; presto in grado di presentare ! 
; alla conferenza ginevrina uno ; 
, schema di trattalo su questo | 
* importante problema ». Ciò e 1 
1 stato anche possibile — ha J 
sottolineato Foster -- grazie ( 
ai colloqui avuti da! presiden • 
te Johnson e dal Premier so- ! 
vietici» Kossiglun a Glassboro 1 

« C» apprestiamo quindi ad I 
andare avanti nel negoziato ». j 
ha aggiunto Foster. ricordan- | 
do che egli si incontrerà su- * 
bito con il rappresentante so f 
vietici) Roscin per risolvere i 
alcuni punti am ora iti *•<>- 

speso 

Per quanto riguarda l’artico¬ 
lo tre del trattato, concernen¬ 
te i controlli e le garanzie. | 
Poster ha espresso la -peran t 
za di poter trovare una for- I 
mula accettabile per tuffi, ag¬ 
giungendo s \on siamo anco 
ra ri crudo di dire questo 
problema sara risolto dm due 
eopresmenh o se altrimenti 
*ara chiesto i! contributo de! 
comitato fier completare il 
trattato in tutti ì suoi punti 
prima della presentazione di 
un accordo sulla non prolife¬ 
razione alla prossima assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite ». che si terrà a New 
I York nel mese di settembre 
i li trattato e stato oggetto 
l di trattative protrattesi per j 
t mesi La conferenza del disar- 
j mo si tornerà a riunire mar- 
, tedi 15. 


Bolivia 

Sciopero della fame 
di Régis Debray? 

LA PAZ 1 .lOCl’O 
i II giornalista e scrittore 
francese Regis Debray avreb 
| he inizialo Io sciopero della 
fame per protestare contro la 
decisione di fargli indossare 
abiti da carcerato. La noti¬ 
zia. pubblicata dal giornale 
FI Diano, non e stata uffi¬ 
cialmente confermata. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1 3 agosto 

II « caso » della nave sovieti¬ 
ca « Svirsk ». uno dei pili gra¬ 
vi e dei pili preoccupanti e- 
pisodi di antisovietismo svol¬ 
tisi in territorio cinese, si è 
risolto fortunatamente .stamat¬ 
tina in modo positivo, quando 
il capitano della nave e altri 
ire marinai elle erano stati 
« sequestrati » dalla folla, sono 
stati liberati e hanno potuto 
far ritorno a bordo Alle 13 
ore di Mosca la »< Svirsk » ha 
potuto cosi levar rancura e 
poco dopo il capitano Korjov 
annunciava via radio chi» la 
drammatica avventura era ti 
nita. e che la nave, con a bor¬ 
do l'equipaggio al completo, si 
dirigeva verso Vladivostok. 

Nella tarda serata di ieri, 
mentre a Fort Dalnj. anche 
dopo la nota di protesta del 
governo sovietico, continuava¬ 
no sulla banchina le manife¬ 
stazioni dei giovani cinesi, il 
premier Kossighin aveva in 
viali» un missaggio al primo 
ministro C'iu Kn lai. 

Nel messaggio Kossighin in¬ 
formava Cui En lai che la fol¬ 
la. salita a bordo della nave, 
compiva atti vandalici contro 
gli impianti, e metteva in pe 
ridilo la vita stessa degli uo¬ 
mini a bordo 

Il messaggio raggiungeva co 
si il suo scopo lui Praida 
racconta intanto stamattina 
come si sono svolti i fatti Si 
apprende cosi che ieri almeno 
2500 persone erano raccolte su 
una banchina davanti alla na 
\e Molti degli impianti del 
ponte, oltre ai vetri delle ca 
bine, dai ventilatori alle an¬ 
tenne radio, sono stati distmt 
ti Verso le 17 il capitano del¬ 
la nave, -i rapito » il giorno 
prima, e sialo visto su una 
imbarcazione sottratta prece¬ 
dentemente alla « Svirsk ». 
mentre veniva percosso da al¬ 
luni giovani Poco dopo la fol¬ 
la riusciva a mettere piede sul 
ponte e invadeva le cabine se¬ 
questrando un altro marinaio 
sovietico 

I.a « Prav da » rivela anche 
che all'origine dell’incidente 
vi e il rifiuto, da parte del se¬ 
condo pilota della nave. Iva 
nov. di accettare da un gmp 
jmi di cinesi, un di-lintivo con 
I’effige di Mao Tse-tung Per 
« punire » il marinaio e stato 
proibito alla nave di partire 
col suo carico di sale ed è 
stato organizzato l'assedio e 
poi l’assalto all’imbarcazione- 

Un dispaccio della Tass for¬ 
nisce stasera i nomi dei quat¬ 
tro membri dell'equipaggio, 
ivi compreso il capitano, che 
sono stati liberati prima della 
partenza Notiamo fra questi 
anche il nome del secondo pi¬ 
lota Ivanov. non sì sa fin© a 
questo momento se IvanOv sia 
stato rapito come gli litri o 
se si sia presentato spenta 
neamente alla folla che lo re¬ 
clamava a gran tAace sulla 
banchina 

Contro il gravissimo e prò 
voratori» incidenti di Pori 
Dalnj hanno avuto luogo al¬ 
cuni comizi di protesta in tut 
te le città marinara deHTinto 
ne Sovietica. 

a. g. 


unione di 
Cipro alla Grecia 


Kiesinger 
in viaggio 
per Washington 

! BONN, FS agosto 

j II cancelliere federale Kurt 
■ Georg Kiesinger e partito que- 
I sto pomeriggio con un aereo J 
j di linea diretto a Washington, j 
| dove avrà colloqui con il Pre- j 
I salente I.yndon B Johnson i 
! Egli v accompagnato dalla ' 
j consorte, dal segretario par 
i lamentare alla cancelleria ba- 
. rone Karl-Theodor von und 
zìi Guttenberg. e dal segreta- ; 
' rio di Stato alle informar»»- ■ 
; ni Karl Guenther von Hase. 1 
: Domani, a Washington, si uni \ 
ra alla delegazione il mini- ; 
! stro degli Esteri Willy Brandt, j 
1 1 colloqui di Washington si j 

! svolgeranno martedì e mer- 1 
coledi | 


i Pazhwak a Bucarest 

t _ t 

| Il presidente j 
dell'assemblea 
dell'ONU visita 
la Romania 

BUCAREST, 13 agosto 
’s m i II presidente della 
21 • sessione dell ’ Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Abdul Rahuren Pazhwak. è 
giunto a Bucarest per compie 
re una visita al Paese su invi 
to del ministro degli Esteri 
romeno Comeliu Manescu. 

Lo stesso Manescu e nume¬ 
rosi altri esponenti del gover¬ 
no di Bucarest hanno accolto 
il diplomatico afgano al suo 
arrivo all'aeroporto di Banea- 
sa. 


Quattro morti e un ferito 
sull'isola per l'esplosione 
di uno mina 

ANKARA, i 3 agosto 

« La Turchia non accetterà 
mai una soluzione del proble¬ 
ma cipriota basata sul princi¬ 
pio dell’Enosis ». ha dichiara¬ 
te» il ministro degli Esteri tur¬ 
co Ihsan Satiri Caglav angli 
all'agenzia di stampa Amilo 
lui. Egli ha aggiunto « .Voi e- 
suminiamu con la massima at¬ 
tenzione le dichiarazioni ratte 
dal colonnello Pa/xidopoulos. 
ministro di Stato arerò, pri¬ 
ma della sua partenza da Ut 
prò Abbiamo < fuetto alle no 
sire ambasciate a Su ioni e 
ad Atene informazioni t o ni 
plenicntarj in merito al stoni 
ficaio e alla portata di queste 
dichiarazioni fu tei:se a'ìe con¬ 
clusioni (he da (io trarremo, 
adotteremo Patteggiamento pili 
opportuno Tenuo a ricordare 
fin da ora < he tutti sanno 
benissimo ed m jsirtn alare 
lo sanno la (ircela nostra 11 - 
nna ed i dinuenti oreri di 
Cipro i (he la Turchia non ac¬ 
cetterà mai una soluzione ba¬ 
sata si/// Fnosis ». 

A Cipro, nella regione di 
I.amara, quattro « ipnoti tur¬ 
chi < fra i quali line bambini ) 
sono morti in segui»»» ad una 
esDlosione. provocata fnr*-e 
dal passaggio mi una mina rii 
un trattore »ul qua!»* le vitti¬ 
me procedevano L'esplolione 
ha fatto anche un ferito Tea 
tro dell'incidente e stato il 
villaggio di Alaminos. presso 
Kophinou. dove la settimana 
scorsa si ebbero ripetuti scam¬ 
bi di colpi d'arma da fuoco. 
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Da aerei nigeriani 


Bombardata Enugu 
capitale del Biafra 


LAGOS. 13 agosto 

I.a radio nigeriana ha an 
nunriato ohe l'aviazione ni¬ 
geriana ha bombardato Enu¬ 
gu. capitale dello Stato seces¬ 
sionista del Biafra. e Omtsha. 
città situata nella zona orien¬ 
tale del Paese, causando ^dan¬ 


ni ( (insalerei oh » 

Nella capitale federale si 
afferma che questi bombar¬ 
damenti costituiscono l'inizio 
della n guerra totale » contro 
il Biafra. decisa venerdì scor¬ 
so dalle autorità federali do 
po le incursioni di aerei del 
Biafra contro citta nigeriane. * 


I manifesti darebbero 1 se¬ 
guenti particolari: l'H agosto 
la polizia ha sospeso le sue 
attività a Canton ed alcuni 
agenti di polizia sono stati 
esonerati dalle loro funzioni: 
autobus pieni di cittadini che 
volevano sfuggire agli scontri 
armati, si sono diletti fuori 
dell i citta; il !» agosto tutti 
i trasporti pubblici sono sta 
ti interrotti: il giorno 10 al¬ 
l'aeroporto Paiyun di Canton 
l'aereo di linea che parte alle 
ore ti del ir attino per Pechino 
ha dovuto decollare con mez¬ 
z’ora d'anticipo per evitare 
di trovarsi in mezzo ai disor¬ 
dini e 54 giapponesi che dove¬ 
vano partire sono stati lascia¬ 
ti a terra; quel giorno, all'ae- 
roporio. un turista è rimasto 
ucciso dinante una sparato¬ 
ria. 

I manifesti parlerebbero di 
alcune sparatorie e di feriti; 
viaggiatori giunti a Hong 
Kong da Canton avrebbero 
coniermato che nella grande 
città cinese la situazione è 
caotica, che sono avvenuti 
episodi di sangue e che la po¬ 
lizia e l'esercito si mostrano 
piuttosto inerti. « preoccupa¬ 
ti sopiatltitto di seguire le al¬ 
leni * vicende degli scontri e 
di stabilire l'orientamento po¬ 
litico delle diverse fazioni e 
dei quadri locali >• 

Sempre secondo nianilesti 
di Pechino citati dal giornale 
giapnoneM* Smilza, il comita¬ 
to ceni tale del PCC avrebbe 
esonerato dagli incarichi ì re 
spulisi bili rieirutlicio « tic di¬ 
rigeva te tre province nord¬ 
orientali della Cina -- Litio 
ning. Kirm e Heilungktang 
e avrebbe lancialo contro di 
loro v una totale lotta criti¬ 
ca ». cotnc pure una riforma 
ri»! p; rlito e deH'ammuustra¬ 
zione in Manciuna A Sha- 
nvang, Fushun. Changchun e 
Harbin avverrebbero quotidia- 
nanu rie irridenti ed un altro 
tesponsabile del comitato per 
la -< rivoluzione culturale ». 
Kuang Feng, comandante di 
gruppi (ii militari e guardie 
ro-.se. sarebbe stato inviato 
con i *imi uomini m quelle 
regioni 

Radio Pechino ha annuncia 
io ( he i sostenitori di 

Mao T-e tung hanno costituì 
io i: ii un ‘i comitato rivolu¬ 
zionario» nella zona minera¬ 
ria dello Tsinghai 

Rullio Pedinai ha detto che 
I.iu II- en-eiiian. presidente 
del comitato, ha dichiarato 
an un raduno di massa nel 
( apo'uogo che i « poteri su- 
orcint » di controllo sulla po 
luna la finanza, e l'istruzione 
pubbli»-i della zona s t ,no ora 
attribuiti ai * < omitato mo 
dizionari» - 

Da ii.e.-i si sapeva (he I.iu. 
un nero naggu» influente nel¬ 
lo Ts’.r-gi ai. aveva dichiarati» 
di appoggiare Mao Tse-tune 

I.'ascivi;» ,Y uoia Urna ha 
pubblicato una protesta del 
snidai.-.lo dei giornalisti ci¬ 
nesi cor irò l'arresto, da par¬ 
te d»ii* automa britanniche, 
rii cinque dirigenti di impre¬ 
se editoriali di Hong Kong, 
accusati di * incitamento alla 
sed’zione e di pubblicazione 
di notizie false »• 

Serend» VAs'txiated Press 
i fautori di Mao s-, sarebbero 
impadroniti del potere, fino 
ad oggi, m sole quattro prò 
vince. Heiiur.gkian. Scianlur.g. 
Sciansi e Kueiciow. e nelle 
mun.cipalità di Pechino c 
Sciancai Inoltre sarebbero 
riusciti a costituire «(comita¬ 
ti rivoluzionari preparatori » 
nello Szeciuan. nello Honan 
e nella Mongolia interna, ma 
in queste zone la resistenza 
degli « artimaoisti » sarebbe 
tuttora assai forte. Altre otto 
province e regioni sarebbero 
controllale dall'esercito (in 
mori.» nm < meno saldo' Ho- 
peh. Kv.ncMi. Anhwei, Hupeh, 
Cekiang. Kiangsi, H u n a n. 
Kuanetune e Kuancsi Odiane. 
In tali regioni, pero. ì fauto¬ 
ri di Mao. per insediare i 
« rombati rivoluzionari » rìo 
vrebr » ro i ncora rovesciare gli 
« anti maoisti » 

In a tre sene province e re 
eioni. (ra cui quella autono¬ 
ma del Sinkiang. e il Fukien. 
vi s'-.ti bbc una situazione di 
incerte; za. 
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Vietnam 

« scalata ». La nuova « auto¬ 
rizzazione ». che è stata con¬ 
cessa da Johnson nella gior¬ 
nata di martedì, concerne 
» impianti industriali e ili co 
mumeazume nelle regioni di 
Hanoi e llmphong. e lungo la 
ulule linea lerroi tana Ira Ha¬ 
noi e lu Cina ». Alcuni, ma 
non tutti, questi obiettivi so¬ 
no stali attaccati venerdì «il 
ponte Long Bten di Hanoi); 
altri sono stati attaccati oggi 
ili centro di I-angson. a soli 
15 chilometri dalla frontiera ci¬ 
nese); altri potranno essere 
attaccati nel prossimo futil¬ 
io (porto di Haiphong. dighe 
e argini, ecceteia» 

Fino a ora il punto più vi 
cino alla frontiera cinese che 
fosse stato attaccato dagli ae¬ 
rei anici icani era a una di¬ 
stanza di 52 chilometri. Oltre 
al centro di Langson gli aerei 
americani hanno oggi attacca¬ 
to anche altri due obiettivi a 
una quarantina di chilometri 
dal confine, effettuando inoltre 
le consuete incursioni sul re¬ 
sto del territorio della Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 

L'intensificazione dell'aggres¬ 
sione aerea è costata torti per¬ 
dite all'aviazione americana. 
Secondo gli ultimi accertamen¬ 
ti sette aerei sono stati abbat¬ 
tuti ieri sul ciclo di Hanoi 
• gli americani ammettono tre 
apparecchi, di cui uno da ri 
cognizione) e numerosi piloti 
sono stati tatti prigionieri. Nel¬ 
la stessa giornata si sono avu¬ 
ti. nel cielo della capitale, mi- 
metosi scontri aerei tia ap 
palecchi americani e i Mig 
della caccia vietnamita Gli 
americani dicono che gli scon¬ 
tri si sono risolti senza perdi¬ 
te. ma e impossibile presta¬ 
re fede a queste dichiarazioni 

Con i sette aerei abbattuti 
su Hanoi leu. d'altro canto, 
e con altri due abbattuti oggi, 
il totale degli apparecchi ab¬ 
battuti sul Nord dall'inizio 
deH’aggre.ssiotu* aerea contro 
la RDV iagosto fittili e sali¬ 
to a 2.172 

Le incursioni di venerdì su 
Hanoi hanno piovoeato un 
centinaio tra morti e feriti 
tra la popolazione civile 

I.a nuova »» scalata », oltre 
che dalle pressioni degli o] 
tian/isti del Congresso e del 
Pentagono e dal tentativo di 
cercare in una intensificazio¬ 
ne dell'aggressione al Nord 
una via d’uscita alla situazio¬ 
ne drammatica (sia da un 
punto di vista militare che 
politico) nel Sud Vietnam, 
e stata suggerita a Johnson 
anche dalla necessità di n 
guadagnate, facendo appello 
all’ala oltranzista dell’opinio¬ 
ne pubblica, una parte di 
quel «consenso» popolare 
che è caduto pei icolosamen 
le m basso. Infatti, secondo 
alcuni sondaggi dell'opinione 
pubblica, gli avvenimenti del 
le ultime settimane hanno 
provocato un « calo di popo¬ 
larità » di Johnson di 19 pun¬ 
ti rispetto al sondaggio rii 
metà luglio. Allora la popo¬ 
larità dì Johnson era fatta 
ascendere al 5B per cento ite 
gli interrogati. Oggi solo il 
39 per cento degli interrogati 
approvano la politira del Pre¬ 
sidente. 

Un duro e significativo at¬ 
tacco alla politica di Johnson 
e stato d’altra parte sferrato 
oggi proprio da un personag¬ 
gio che aveva sempre soste¬ 
nuto la necessita ih intensifi¬ 
care t bombardamenti sul 
Vietnam Si tratta del senato¬ 
re Thruston B. Mortoti, il 
quale ha detto elle *> certa 
niente vi e abbastanza i ervel 
Io in questo Paese per lor- 
rnulare un programma capa¬ 
te di /juittire ad un imorei ole 
disimpegno •»/ molto meno di 
ihrt i o ih •enti anni La />er 
sona i he ami m grado di 
/»esentare questo programma 
sani eletta presidente degli 
Stufi Uniti / Ed ha aggiunto 
che proprio perche ha M-ni 
pre appoggiato In politica dei 
bombardamenti sul Vietnam 
si sente ora in grado « di po 
ter affermare che gli ameri¬ 
cani devono essere abbastan¬ 
za coraggiosi da riconoscere 
che le loro speranze di co¬ 
stringere i comunisti al tavo¬ 
lo delle trattative attraverso 
i bombardamenti non si sono 
realizzale, e che occorre cer¬ 
care un'altra soluzione ». 


Grecia 

queste »» celle di punizione » 
anche quattro gtomi. 

Ad Atene un giornalista olan¬ 
dese ha chiesto a un colonnel¬ 
lo dell'ufficio stampa del mi¬ 
nistero deirimemo se foss<. 
vera la voce corrente in Gre¬ 
cia che la prigione di Yura sia 
« particolarmente terribile » 

- F. una calunnia — ha ri¬ 
sposto il ( olonnello — anche 
se e incito ammetterlo . tori i 
i (/munisti e neiessarm usare 
la maniera torte » In pratica, 
la risposta e stala dunque po¬ 
sitiva a Yura il governo rea¬ 
zionario di Atene ha creato 
quella (he e poi una naturale 
appendice di tu'ti t fascismi, 
•vale a dire il lager. con le 
sue sofferenze, le sue tortu¬ 
re e crudeltà, t suoi orrori che 
offendono t sentimenti d: ogni 
essere umano degno di questo 
nome. 


Atlantismo 

iw-ri iti ogni tcnla/ionr « i-«»Ia- 
zioni-ta »-. 

\nchr la \ azione, fon un nli- 
lori.il»* ilei -ilo dirrltorr Enri¬ 
co Malici, rivolse un ap|>clln 
ach nomini rii - nell»» orienta¬ 
mento occidentale e atlantico 
della D<. ». in m»*In (he al 

prò--imo cotisrr--o del {tarlilo 
• i Italiano * contro i -oliti Irne- 
chelli moro-domlri r faeciano 
votare una n-olu/ione politica 
chiara r preei-a. -u fin sii 
atlantici c ■ neutrah-ti più 
meno camuffati {»•—ano fontar- 
-i cd e--cre contali da noi * ( la 
•lampa I«orsl»c-e. m-omma. a— 
-urne e-plicitamcnlc -n di -c 
il elimini» ili crndarmcri.i |»«- 
hlica ri-jietto alle forre del em¬ 
iro—ini-tr.i t \ Mattel - - ‘ili 
confratello Iwdosnc-c. // re.-fo 
dii ! (irliim — fa ciò Liovan¬ 
ni Sp-.ilolini. i on un editoriale 


clir prende le mi»—e. eoi) aria 
fal-anii-ilte -caiidaliz/iila per i 
recenti rilievi ilei eollidllisti al¬ 
le iniziative e ai proiuiiteiatiien- 
ti polii ici ilei (Quirinale, per 
t'ollrhnleif in gloria coll (III in¬ 
vilo a ile, c -ni iali -11 a « re- 
‘pillgcrc al loto maialili e lieti- 
Iraliz/are i|iicl|e ali inclini al 
(li'iinpcuno atlantico che pro¬ 
pongono una -pei u* di golli¬ 
smo indiano ». I*. lanla e la Io¬ 
ga che il diti-llorc del (.urtino 
no-llt- nella -uà denuncia del 
u terrori-ino idt-ologn n » cimili* 
ni-ta clic «Ittihili'i »• ( c invila 
midi)itili).i i -lini Icltnii a con¬ 
soliate' una » inlcriiuiiiihilc in- 
tcrvi-la » di Na—er al nu-trii 
giornale, clic imi. ili realtà, non 
ahhiamn nini pulildicalo. Schei- 
zi (Icir.inlicoimmi-mo e ilei J(i 
gradi all'oinlira ! 

Nc-sinii) di ipic.-li commenti 
Ita la forza di u-circ dal gu¬ 
scio ili un piglio epidermico- 
propugaiiili-tico clic orinai c ca¬ 
duto tu di'ii'ii anche pre—o i 
funzionari dei comitali della 
SI'KS dcmocri-tiiiiia. Eppure 'i 
tratta del l'atto atlantico, cioè 
di ima -cella dalle mille un- 
pii» azioni, inc—a in ili-eli—ione, 
nei talli, da un progre—o che 
invi—le orinili lidia l'Europa. 
Ma il •< doguinii-ino » atlantico 
semina inni volcr-i arre-lare di¬ 
nanzi a ne—una orca-inno ili 
iluliliio o ili rillc-sioin* ; cd ce¬ 
co lo -cauitalo-o silenzio -ulto 
schiaffo del Senato l S \ alla 
Italia per il pre-lilo che dove¬ 
va -i-n ire alla ro-lDizione (lid¬ 
ia El \T-l IfSS; ed ceco gli ili- 
limi e-elllpi di -erv ili-ino lilo- 
auieiieaiio tornili dal Corriere 
della beni, cun la campagna, 
enmiiieiala oggi, contro I ac- 

lordo ENI-lrak per il petrolio 
di Itumeila — accorilo elle ila- 
ridilli* un colpo al potere delle 
» selle sorelle » con grande van¬ 
taggio per il iio-tro l'ae-e — 
e con l'allario a Ennfaiti per 
il comunicato ilei eiilloqui illllo- 
rnmeni e per la mal tollerala 
-otlolineatura della parola •< in¬ 
dipendenza ». 

Vocile il Popolo dedica il 
suo articolo ili fonilo alla N V- 
I II. giudieaiiilola » no alleanza 
eo-trulliva ». Il l’atto .dialitico 
— afferma, riprendendo pnle- 
j liricamente la reeeide nfferma- 
| zinne del giornale della -ini- 
| -Ira d.e. — » nuli e un dogma. 

! (Ilie-to r pacifico »; lo diliiii- 
I -Ira — aggiunge — » il -no 
| -forzo eo-lanle di evoluzione e 
j ili adatl.iliienlo alle niill.de -i- 
I inazioni iiileriiazionali ». » -''e il 
1 -operarne nln della politica »lei 
| Mocrlii e an-piealiile — -erl- 
| ve pio olire - . nel -en-o • li 
I giungere a forme permanenti 
! e ioonlie.de di eoopeiazione e 
di sicurezza, -emlira elementare 
che il dialogo vaila eiiudotlo 
non negli -porailici e -tonali 
"a solo" ilei vari nezioiiali-mi. 
ma nella corale re.-pon-ahililu 
di mi nuovo -nlidari-mo ». 

I "impre—ione clic -i ricava 
dalla larga me—e di eommeidi 
domenicali, al di la degli i-le- 
ri-mi. e che il tema ilei rin¬ 
novo del l’atto atlantico -i e 
ormai impo-to come tema at¬ 
tuale nel dihattito politico ita¬ 
liano. E* del re-io ciò elle -i 
poteva facilmente prevedere, 
-laudo alla lezione dei falli. 

Esodo 

Pavia, una « B50 » guidata da 
Litigi Antihellt, di 31! anni, da 
Pavia, e con a bordo Roberto 
Milioni, di 29 anni, i* sban¬ 
data andando a finire contro 
un palo in cemento Nell'ur 
to il Moioni e morto su) col¬ 
po. mentre l'Antibelli e ri¬ 
masto gravemente ferito 

Altri due incidenti mortali 
si sono avuti m Emilia: uno 
a Bazzime.se ( Bologna i. dove 
e deceduto il motociclista Pie¬ 
tro Duzzt, e l’altro a Rubtera 
(Modena*, dove e morto il 
pensionato Giuseppe Iseppt, 
di (>2 anni 

Una {tersomi e morta e al- 
i tre tre sono rimaste ferite 
nello scontro frontale tra una 
a H.30 » ed urta « Giulia Spi¬ 
der » accaduto sul!'« Adirati- 
ca ». a qualche chilometro da 
Barletta. I.a vittima e il rag. 
Gennaro Francia, di 21 anni, 
che era alia giuria della 
«850» ed e morto sul colpo. 

| A Padova un uomo e morto 
j in un incidente stradale rati 
sato cfa una donna che. subì- 
I to dopo, e luggita. L'imptega- 
j to Angelo Fugato, di .V, anni. 

{ di Rovigo, alla guida di una 
«500» sulla quale si trovava 
la moglie. Augusta Gabbo di 
57 anni, stava dirigendosi ver¬ 
so Teoio Poco dopo ti centro 
abitato di Cinto Euganeo. l'u¬ 
tilitaria del Fugato e stata su 
perata. in curva, da un'altra 


auto — pare una « 2300 1 » — 
al volante della quale si tro¬ 
vava ima donna ette aveva ac¬ 
canto a sé un bambino. La po 
tento vettura, urtata l’auto 
dell’impiegato rodigino — che 
è sbandata schiantandosi poi 
contro un platano — ha con¬ 
tinuato la corsa. 

Il Fugato è morto sul colpo, 
mentre la moglie ha riportato 
contusioni e ferite vane. 

A Mestre, investito alle spal¬ 
le da una vettura, un uomo è 
morto in seguito alle gravi fe¬ 
rite riportate. Virginio Liut di 
53 anni, di Marghera, stava 
rincasando in bicicletta quan¬ 
do. per un guasto, si è ferma¬ 
to in mezzo alla strada. In 
quel momento è sopraggiunta 
una Fiat « 500 » condotta da 
Luciano Corbetta, di 30 anni il 
quale non è riuscito ad evita¬ 
re l’Investimento. L'uomo e 
stato sbalzato ad alcuni metri 
di distanza; portato dallo stes 
so investitore all’ospedale di 
Mestre, è morto poco dopo il 
ricovero. 


Studentessa 
uccisa 
da un orso 

WEST GLACIER (Montati* 
USA), 13 agosto 

Una coppia di studenti a- 
mericani che trascorrevano le 
vacanze campeggiando nel 
parco nazionale Glacier sono 
stati aggrediti la scorsa not¬ 
te da un orso. 

La ragazza, Jttlie Helge- 
son. di 19 anni, è stata tra¬ 
scinata per quattrocento me¬ 
tri dalla belva, e uccisa. Il 
ragazzo, Roy Dticap, di IH 
anni, è stato gravemente fe¬ 
rito: lo hanno portato in eli 
cot’ero al piti vicino ospe¬ 
dale. 

E’ stata immediatamente 
organizzata una caccia per 
abbattere la belva. 


40 morti 
in uno scontro 
fra due autobus 
nell'Iran 

TEHERAN, 13 agosto 
Quaranta persone hanno 
perduto la vitti, eri altre 33 
hanno riportato gravi ferite, 
in uno scontro frontale tra 
dm» ;uitol)ii-. avvenuto al Etti 
ha di stamane in una loca¬ 
lità filli km. a sud-est di Te¬ 
heran. nell'Iran 
-Secondo un comunicato dif¬ 
fuso dalle autorità tramane 
25 persone sono morte nel 
l’autohiis proveniente da Te¬ 
heran e diretto a Herman, e 
15 nelEautobus diretto a Te¬ 
heran da Yazd. 
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NEL NUMERO 37 DI 

Rinascita 

a Negri d'America: la crisi di una società (ed'tc'-ia'e di 
G a-i Cì-io Pe »:ta) 

■ Appunti di un viaggio nella RAU e in Siria: la lunga pro¬ 
spettiva dei progressisti arabi (ci' L.ca Pazcfiri) 

• Un commento al discorso di Nasser (di Vchamed Hsssfln 

***/' = ' ) 

a Sindacati: autonomia • incompatibilità (d» Va'er.tTo Pa r * 
la:; > 

a Sinistra de.: la paura dell'eversione (di AC.) 

■ Cosa sta cambiando nelle forze armate (di A'do D'A’esso) 

■ Pensiero cattolico ed economia italiana (di Antcn.o Tatò) 

■ Brasile: i perchè di una sconfitta (di Renato Sandri) 

■ L'orecchio elettronico dellT.B.I, (di Louis Safir) 

B La settimana corta in URSS 

■ Un'importante ristampa: la sacra famiglia (di Maro Sp : - 
re'> ) 

■ Sesso e rivoluzione (di Marisa Pitta'uga) 

■ Praga davanti al video (di Ivano Cipriar.i) 

■ Il bilancio cinematografico del 196&-’67 (di W,ro Ar- 
g) 

• La letterata . sovietica oggi (di Vittc o Strada) 

NEI DOCUMENTI 

« L'economia delle guardie rosa* • 

Un saggio di « The China quarterfy » e giudizi della stampa 
occidentale sulla situazione economica cinese 
















